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Caro lettore, 

questo numero trovÉttui un articolo sui tet&-ùM&tti^, che ritento^ 
tuo riscuoterò grotide interesse fra gli appassionati di fotografia. 

Nel campo deWsieltronka^ oftre ai ricevitore 4i elevate prestazioni 
e cd sintonizzatore per moduiazione di frequenza, già annunciati il me¬ 
se scorso, pubMicHiamQ la secando puntato dalla "Rubrica dell'atta fe¬ 
deltà", dedicata at complesso giradischi, ed mierdfflO iìtoltre una nuo¬ 
va rubrica, nel corso della quale andremo a presentare, illusirandome 
obiettivamente le caratteristiche, gli strumenti di misura che possono 
essere realizzati avvalendosi delle scatole di montaggio esistenti ih 
commercio- B' di turno questo mese un votlmetro elettronico, la cui 
utilità è nota a tulli i dUetlauti e professionisli. 

Ai numerosi lettori che si sono dimostrati interessati al campo del¬ 
le materie plastiche dedichiamo delle indicazioni pratiche di grande 
utilità. Ritorneremo inoltre presto sull'argomento, per illustrare altre 
interessami applicazioni delle resine poliestere. 

Nel prossimo numero termineremo Vesauriente iraitaziojie sui te¬ 
levisori, che ha risco^io grande successo. Fra gli altri articoli pubbli¬ 
cheremo MH origtttafe progetto di livella eleiirorìica, che consente di 
mettere in piano, '"ad orecchio", elementi costrutiivi posti in parti dif¬ 
ficilmente raggiungibili ad occhio. Sempre hsJ settore dell'elettronica 
pubblicheremo un semplice trasmettitore, nonché un interessante ciV- 
cuito di amplificatore B.F. a franjtsfort senìtì trasformatore. 

Agli appas.sionati della pesca e deirosservazionc subacquea dediche¬ 
remo un'interessante lampada sottomarma di elevata potcnza^ Gli ae¬ 
romodellisti troveranno un articolo che le più moderne ten¬ 

denze nel progetto e nella messa a punto dei modelli acrobatici radio¬ 
comandati, con fotografie e disegni dei più famosi modelli del mondo. 

Completeranno il numero altri articoli, di cui sarebbe troppo lum 
ga l'elencazione. 

Terminiamo augurando "buone vacanze" a coloro fra ì nostri let¬ 
tori che Itanno scelto il mese di giugno per ritemprare lo spirito ed il 
carpo dalle fatiche del lavora e dello studio. 


LA DIREZIONE 



apparecchio per disegnare ellissi perfette 


D isegnare un'el'lLsse con una funicella o 
per punti è (luigi dall'essere: un sistema 
ideaJe per avere un disegno perfetto e- 
ciò darà sempre dei risulla ti mediocri, e qua- 
ai sempre lontani dalla precisione. L'apparec¬ 
chio dì cui Vi presentiamo la costiuziope, di- 
cui fra Taltro è di facile esccuiione e di mo¬ 
dica spesa, richiede soltanto la prtM-isione nei- 
fa c4>struiione dei diversi pezzi e nemmeno 
una copiosa attrezzatura meccanica, in quan¬ 
to per la costruzione stessa è adoperato del 
lamierino plastico e della lamiera di alluini- 
nìo, perciò materiali dj facile lavorazione, m^i 
ad apparecchio montato avrete imo strumen¬ 
to ddja massÌTjia precisione e stabilità, che 
vi .sari utile per qualsias:] necessità che può 
essere per [avori in meccanica, come anche 
per lavori artistici in disegno. 

L'elji.sse viene delineata infatti dal movi¬ 
menta di una punta, fissata su sitE te lungo 
Tasse rninore o maggiore c non vi è una dì- 
mcnsione spedi ita per il tracc iato di guida, 
ma evidentemente la lunghezza dei tracciato 
iiinita la grandezza ddTellissc, perciò se in- 
tere-ssa avere dei tracciati piCi ampi di quelEj 
riportati nei nostri disegni, occorre aumenta¬ 
ne la lunghezza dei tracciali degli assi mino¬ 


ri e maggiori e di conseguenza anche deltc^ 
base. 

La base deve essere di lamiera di allumi' 
nio dello spessore di ttim, 3.5, ma potrebbe 
essere anche di compensato da miti. 6, st; per' 
fettamente lucidalo e riquadrato, e delle dL 
mansioni di mm 152x127,, su cui fìsserele ai 
rispettivi angoli ì quattro rellEuigoli di lami¬ 
nato plastico dello spessore di 5 mm., (issan¬ 
doli alla sotto-stante base con viti del diame- 
Ifo di mm. 2.,5S (32 filetti per pollice). Le mi¬ 
sure di detti rettangoli sono dì mm, 67 x 54, 
In modo che rimanga uno spazio di mm. 19 
nella guida traversale cd orizzontale, e che te 
suddette siano perfettannenle a squadra. 

Hitagljaie da tnaleriale plajitico k due slii- 
tc scorrevoli per Ta.s(a delle dimensioni di 
mni. óx 19x25, facendo un foro al centro per 
il passaggio della vite filettata della mi.sura 
e dei filetti che avete adoprato ptr il fissag¬ 
gio dei quattro rettangoU, arrotondate gli an¬ 
goli di delle slitte e provate le se esse lungo 
gli assi maggiore e minore in modo che av¬ 
venga uno scorrimento perfetto c senza giuo¬ 
co, perché questo ultimo da luogo senz'altro 
ad avere delle ellissi non perfette Incollate 
inoltre quattro- I am pancini di gomma soffice 
sul sotlo della base di alluminio o dì com- 
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pensalo perehi:- non avvenga lo sdvolam&niu, 
evitando cosi dì anno [tare un. lavofo per lo 
spostamento della baie. 

L'asta dell'elissografo viene ottenuta da una 
barretta dì aEltiminto di iirm. 6x19x355^ e 
su una est reni iià della barretta prati rate un 
j'uro per un tubo di alluminio tìcl diametro 
di mm. 9,5, lungo circa ì centloietri, e salda¬ 
te lo Stesso in modo stabile. Un pess^etto di 
dipolo di antenna TV ha li fo.nfJ adatto per 
rinserzione di una matita. A citta mnì ì40 
dai foro delta matita praticate una serie di 
(ori del diametro di mm. 4,S, disEan^Jati da 
mtn. 12,5 l'imo dalTaltro, t questi tori vi ser¬ 
vì ranno per Tiniroduiione di viti da mto. 2,5S 
con passo ds mm, 0,2. 

T disegni e Se foto che iIJustrano i) presen¬ 
te artico io saranno molto piit td'Sicleiìti- della 
^piega2Ìone per la tosEruzione del relati\d pez¬ 
zi e del loio montaggio, mn ad rjgni mollij 






_ ^ rt1iÉggl6r«, 

PliliniB A t metili. ) B S 't blec» ««gFrovatc > 
= H m(nw«. 

P«r (rBceiBrc Win'«.1 tilt# di cm. 

m A b. - « C H daVrdihg niere C(n, Ì7,7t 

« A - « B n devrebb» 13,70 


perché rappaiecchro eorrispoildo in pieno al¬ 
le vostro necessilà e che la precisione nei la¬ 
voro sla perfelJa, dobbiamo darvi alcuni ac¬ 
corgimenti ET eli a esetuiionc del montaggio per 
controdare che non vi sia nessun gtucico tra 
i pezzi moti tali, perciò quando l'apparecchio 
è completamente montato, J hlocchcrtj dovreb¬ 
bero poter irmoversi entro le guide in modo 
facile e scorrévole. Una rondella piai la, mes¬ 
sa fra l'asia di alluminio c le due linee retti¬ 
linee, eviterà che la barretta .sfreghi con Erg 
I pezzi del tracciato, mentre se volere ottene¬ 
re gIììssì di varie dimensioni, potrete prati* 
care aiifi fori sull'asta di alEuminio. 

Avrete cosi un''appaTiec.chto ohe si può di¬ 
re professionale, di un A spesa cosi mìnima Èn 
confronto ad apparécchi in commercio e che 
sarò atto a quatsinsi Eavcro di precisione, pur¬ 
ché ?^iano rispettate tutte le misure c tnezai 
che vi abbiatiio del E alo. 
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SALVADANAIO 

ANIMATO 

PER INCORAGGIARE 
I PIU' PICCOLI 
AL RISPARMIO 




L a costruzione di questo semplice ed ori¬ 
ginale salvadanaio desterà la meraviglia 
dei vcksEri piccoli ed itjcoraggerà gli stes- 
Bt al mparmio, in quanlo lo stesso effettua 
un movimento, che dobbiamo interpretare co 
me ringrai;lajTi.enlo, ogni volta che nel vano 
appoìito viene gettato una moneta. Detto mo¬ 
vimento ò dillo div una specie di bilanciere 
che è collegato alla propose!de ed ni piede 
dcslro, in modo che il passaggio deità mo¬ 
neta, la stessa sposta un piccolo gancio po.sto 
su un pe.rji.o di legno che attraversa tutto il 
corpo dell'animale, e [o stesso fa mouvere sta 
il piede che la proposcide. 

Per Ja sEja costruzione è necessario un se¬ 
ghetto da 'traforo sia a mano che meccanico 
jft quanto et sotìo da seguire delle sagomatu¬ 
re Interne cd esterne, itùnché un semEcopcr- 
dito posteriore e la sagoma di una proposeE- 
de c di una zanrtpa, ma il lavoro stes.so è rtet- 
la massima facilità in quanto le sagomat;iJré 
BttìSBe Bonu pressoché uguali por quanto ri¬ 
guarda le interne e Ja post e rio re, mentre quel¬ 
la anteriore di dilTcrcnza dalle al ire. 

Da) disegno retmato disegnale la figura neh 
la giustezza che più credete opporluno. ma 
che vÈ cOEisighamo non superiore a 14 centi¬ 
metri di base per 16 dt altezza, da un pezzo 
di legno duro di cen Lime irò, che è rappre- 
•sentata net disegno con la riga eslcma c che 


figura la testa e te due zampe ani e riori ; da 
due pezzi di legno duco fate il corpo deire- 
lefante nella sagomatura indicata nella linea 
esterna, v' la sagù ma loro dclTijUcrno crune in¬ 
dicato con [tnee E rat Leggiate, c per questo la¬ 
voro adopraLe due pezzi di legno del]r> spt:B- 
sore di cm. 2, e .sempre della stessa sagoma¬ 
tura, con legno duro di mm. 30, in cui fare¬ 
te il quarto pezzo con l'apertura interna co¬ 
me indicato nei tli segno con linee Èra Eleggi a lo. 
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ssMiCOP^ftcmo 

posr£^/o/9f 


mùsiiM PSPiA pApr£ 
ApT-^PfOP^ 


Provvedete ^ quindi^ ad un semimoalagglo 
iviettendo insieme \ pez?,i e ne! punto stabili' 
to che deve andari: la proposcidc^ fate un fo- 
m di circa 7 mm. che attraversi in linea net¬ 
ta tanto il prinrio che il secondo pczjsOf che 
ser\^e come perno per far muovere ii piede 
e la propose)de^ indi provvedete alla sagoma' 
tura di questi due pcjcai e Eissateli ad un per¬ 
no di legno di fnm. 6 di diametro, lungo mm. 
27, come indicalo ncita figura, qumdi potrete 
comiueiart': a fissare con colia le due parti in¬ 
terne, ed applicare un fermacarte di melai- 
lo fclips) sul tondino del piede e della pro- 
poscide, piegandolo nei modo indicato e cìoò 
che con la congiunzione che avviene della par¬ 
te anteriore con le due parti interne, lo stes¬ 
so fermacarta vada ad ostruire l'apertura in¬ 
terna sul dorso de)l'elefante, Sagomate a gtu- 
slest/a sia i] semicoperchi□ posteriore come il 
coperchio posteriore, fermate con colla la par¬ 


te anteriore al due pezzi, faccnd!o osservasdone 
,the la parte bilanciala sia bene centrata ed 
finite con fermare i pezzi posteriori con tre 
viti, nei posti indioati net disegno. 

Come rifinitura dovete soltanto dare una 
mano 0 due dj ^gio scuro, dipingere gU oc¬ 
chi molto grandi, che abbiano un senso ca¬ 
ricaturale, alcuni tratti In nero (vedi foto) c 
k- zanne e le unghie degli coccoli in smalto 
bianca. 

Secondo la vostra competenza artistica a- 
vrete in più o meno un pìccolo sopramobllc 
di grazio-so aspe ito, ma che desterà piti che 
altro la meraviglia dei vostri pìccoli, in quan¬ 
to lo Stesso farà ìE inovimento d] alzare la prò- 
ooscide e Ig zampa, appena sark gettato nel¬ 
la fessura superiore qualche moneta, che ca¬ 
dendo sul bilanciere sposta \ due pezzi, Per 
resirazione delle monete dal vano interno ba¬ 
sta svitare la parte posteriore. 
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NORME PER LA COllABORAZIONE A "IL SISTEMA A, 
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crnvflhtOj sararWa compensati nella misura noirii guaio vengono normalmento pagati ai nostri efì- 

segnatofi. Le fotografìe pubblicat# vtr.rjnrio' ccur^pcrìsale «m lire 500 cJaìCUna- 

S. Coloro che Interrdoi^o tubi li re II prezzo al guaio tono disposti * ceder* r loro prosettr, postopo 
farlo, indicand'O la cifra nella ietLera di aocompagnarnento. La Direzione ai riserva di accettare o 
ontrafe Irj tr&tlatrv# per un accordo. 

0. — E pompefisì Saranno irvrijtr e pubbllcezione awunuta, 

?. " ( epllibore‘W''j debbono unire et onogetlo ta seguente dicbfarat^ono fìrmotiì <11 iOttOJCritto di¬ 
chiara di non aver defunto LE presento progetto da alcuna pubbfìcazlorse o riviste e di averlo 

efFcirivamenle realizzato e iperlmantato ». 

r progetti pubblicati divengorso proprietà IstteTaria della rivista. 

?, — Tutti I progetti inviali, a* noci pubbllcatv diranno restituiti dietro richiesta l 
IO. ^ La Direzione nem nip^nde dai progetti spediti come corri spondonta seni pi Iw, flort rocepra andata, 
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COSA TARE QUANDO fONDONO I fUSIDILI ALL'AVVIAM ENEO DEL MOTORE 


I tircuhi dettrid delle case di abitazione 
subiscono spfcsso forti sovraccarichi ed 
anche dei corti-circuiii, sopra inulto ca ri¬ 

sa dciraoTTitnlafo numero degli apparixichl di 
uiilizziiiitoTiO|. specie se elettro domestici od u- 
tensili azionati da niriton di una certa po¬ 
tenza, per fav.un che sviluppate nella vostra 
casa, sia occasionalmente come per un'attivi¬ 
tà a r ligi anale v seniì-artigianaie. 

Un nidCoit del] ri co, per il modo in cui ri¬ 
chiede corrente, Jillerisce dalla maggior par¬ 
te degli filtri apparcccUt del i ri ci ^ infatti il rre 
lore del motore, quando non gira, agisce di 
cerio qual modo come un corto-circuito, da¬ 


to die la corrente non scende al valore stabi' 
lito^ fino a che il motoni non Pbbta raggluri^ 
to la veTocilà di regime^ Il motivo di lutto c 
che un motore dipende dal l'azione del roto¬ 
re, il quale girando sviluppa una forza con^ 
trcHilellromotrice, ehe si oppone all'afflusso 
dì corrente nell'avvolgimento dello statore, c' 
la rÌTTiita al valore richiesEo. Anche se sulla 
targhetta vi c indicalo che il motore ha un 
assorbimcnlO di soli 5 ampère, esso può ri¬ 
chiedere Ikmi dicci volte tale valore appena 
allaccialo alla linea di alimcnlazione, e con 
ciò cvidcnienieute, qualunque cosa che ad un 
Certo dato momento rallenii □ fermi un mr> 


$E&&E^F CIO' POSSA ANCHE ESSERE 
UN /ERO SEGNALE DI PERICOLO PER 
IL WGTOfiC, PIU^ SPESSO TRATTASI DI 
EN CON VENIE NT r CHE POSSONO ESSERE 
FACriMINTE ELIMINATI, 



OGNI MOTORE DEVE AVERE UNA PROPRIA VALVOLA DI PROTEZIONE A FUSIBILI, 



L'jntNFUihfrne rii utu v^IwoIa a Fuiibìli n«T preitil d»l ? ut** ic 

IrUlJì dì iti«lor6 che VJ iOQ'yfrtte t afiVrACCirklti, Il fviibid^ daVe rn=i*i? In cqJ fila c^S- 

do, emé col Glo che porti conrrhilo. So II motDco viene alJicciilo alk 11 noi di Aliino ntaiiont ptr moziO d.i ter- 
donti'no mvrvitfl di tpFn-P-, la jlccja dewe pclnriraiA, end* **-toro lituci ebo il fuiiblk «ìa in ««i-io 

fon 11 cpini «ho coIIocia II File calde. 

_C__ 


toi'e in funzione, comporterà un richiamo con¬ 
siderevole di Gctrente. 

Nella m.aggìorania dei casi il mistero della 
fusione delle valvole avrà la sua spiegazione, 
se rtcordercic semplicemepic che un motore 
fermo o con lenta rotazione è pralinamente 
un cPrECHcircLiito, ed in questi casi il fmii'iìe 
si fonde come avviene quando cuf seghetto o 
con altro utensile da lavoro, cortiicircuitate 
È due fiÈi del cordoncino che alimentano il cir¬ 
cuito. 

/ fasiffiìi dcHe comemi valvole, che servono 
per proteggere i circuiti delie instLiiEazjoni do- 
mesiiche non possono resistere che a brevis¬ 
simi sovraccarichi, se poi li circuito è già ca¬ 
rico in conseguenza dcll'utitizzazioné di altri 
moiori 0 di altri apparecchi, i! margine di 
sopportazione è ancora minore, mentre le a- 
bitazioni protette da interruttori automatici 
di massima corrente, sono meno soggette a 
simili incoEiv'enienii; nè tanto vale di potere 
impiegare di maggiore amperaggio, 

perché cosi facendo potrebbe crearsi una si¬ 
tuazione peggiore ; potreste infatti provocare 
un principio d'Encendio o fare bruciare il mo¬ 
tore 

Foriunatanienle esistono varie soluzioni piò 
ù meno atte allo scopo, alcune delle qtiali di 
fac dissi ma realizzazione: una di queste cou- 
sìste nei]'allacci a re alcuni dagli apparécchi u- 
lilizzatori di corrente su altri circuiti dÈ de¬ 
rivazione, invece di concentrare lutti gEi ap¬ 
parecchi a forte consumo su una sola deriva¬ 
zione, altra soluzione può essere quella di e- 
vitare l'uticLzzazionc contemporanea dì tutti 
gli apparecchi allacciati alEo stesso circuito di 
derivazione. 


/ fiistòiiì (j fempo rappresentano però la mi¬ 
gliore soluzione ir^ le tante di facile realiz¬ 
zazione, e tali fusibili (che p-ossono essere a- 
daliati facilmente entro le normali bussole) 
sono calcolali jn modo da sopporl^re sovrac- 
cariehi Eernporanei. Come (ulti i buoni fusi¬ 
bili, anrh'essi fondono se la loro capacità è 
superata dalEa durata [le] tempo, ed Inseriti 
nella scatola principale essi ovviano Tincon- 
vcnienie di Sostituire ogni vofia i fusittìH deh 
le singole derivazioni all'avviamento dei mo¬ 
tori ad esse allacciati. 

Per maggiore coniodifà c migliore protezio¬ 
ne, potrete applicare ì fmiình a foriptj nei 
singoli circuii! dei moiori, e queslt sono io 
vendita in varie dÈmcnsioni in rei azione ai ca¬ 
rico dei. più comuni tipi di motore, Un ftisi- 
bilii. con la stessa portata di corrente prevista 
per il motore (□ leggermenlc piu elevata) può 
sopportare i norma li, carichi di avviamento, 
ed in caso di sovraccarico del motore o di a- 
varia meccanica, il fusibile salterà prima che 
il moLorc nè sia seriamente danneggiato. 

Le norme thè vincofajjo l'instaItazioiic di un 
determinaLo circuito elettrico per i'alimenui- 
zEone di motori, raccomandano che i fusibili, 
per ogni singolo motore, siano installati sul 
filo di fase della linea di alimentazione (mai 
su quelJo dt ritorno) e se il motore deve es¬ 
sere ai tacciato alla linea per me^zc di una spi¬ 
na, anziché esservi co (legato permanentetnen- 
te, la spina deve essere polarizzala (normat- 
menté spina tripolare), altrimenti vi è la pos¬ 
sibilità del 50% d] inserire il fusìbits sul filo 
di ritorno; accorre tenere presente che il fu¬ 
sibile non avrebbe efficacia qualora lE eirciii- 
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to del motore fosse compiuta(o con un filo 
a massa. 

Guasti meccanici possano pure far saltare 
i fitsiHH c creare difficolti per l'avviainEnto 
dei motori, ed ìj problema comune c quello 
rappresentato dal commutatore centrifugo di 
avviamento un po' pigro o che rimane bloc¬ 
calo. I motori più grossi per uso domestico 
sono del tipo monofase ad ìnduzionEr i quali 
per l'awSamentù hanno bisogno di un awol* 
gimento sussidiario (posto in parallelo col 
principale), ed una volta che sia stata rag¬ 
giunta la velocità del 75% circa, della veloci- 
t.à di regime, ravvolgimento sussidiarlo non 
serve più e viene disinserito automaticamen¬ 
te dal Cùm muta (ore cent rifugo. Se qu està 
commutatore non dovesse eventualmente 
"chiudere'' quando il motore viene arrestalo, 
la prossima volta che voi attaccate il molo- 
re, quest'ultimo non sì avvierà e, se non sal¬ 
ta il fusibUe, si brucierà ravvolgimento del 
campo ruotarne, se invece, il conimulatore 
centrifugo non dovesse "aprire'' quando il 
motore raggiunge velocità, in questo caso si 
brucierà f'tìvvo/gÙTjejzm ausUiario di avvio- 

jnerttOr 

I fusihiU della scatola principale non ga¬ 
rantiscono una sufficiente protezione contro 


questi pericoli, mentre In valvola individuale, 
se di spessore calcolato c correttamente inse 
rita nel cincuiEo, salvaguarderà il mglore c vi 
darà anche la possibilità dì correggere il db 
fetto del commutatore, eseguendo la necessa¬ 
ria pulizia al suo meccanismo, 

Una buona pnrtq degli inconvenienti che 
presentano i moiori sono dovuti a cìnghie 
troppo tese o rapporti di trasmissione trop¬ 
po elevati, mentre cuscinetti consumati o sec¬ 
chi (malattia coimune dei vecchi motori con 
cuscinetti a bussola) creano una situazione 
simile, con la conseguenza di avere un moto¬ 
re di lento avviamento, che impiega tròppo 
tempo per raggiungere la velocità dj Lavoro o 
che non può mai raggiungere tale velocità. 
Una lubrifìcazìone regolare, cinghie meno to¬ 
se e rapporti di trasmissione meno elevati, 
pòssòiio risolvere la maggior parte dì questi 
problemi. 

Dovendo aCQUistare a sostituire u?; j-nofora, 
occorre avere Pavvertensca di scegliere un mo¬ 
tore con potenza commisurata a quella mas¬ 
sima contìiìuaiiva della macchina che esso 
deve azionare, perche un motore non adatto 
al carko, oltre a costand di più per consu¬ 
mo dì energia elettrica, pud essere causa di 
frequenti nòie, cosi pure un motore dÈ po- 
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tettzfl, hiadeguata, che apparcntemenic può 
andare bene come rendimento, ma per lo 
stesso lavoro consuma di più c proturerà noie 
più frequenii. Il carico di avviamento è mol¬ 
lo importante agli effetti della scelta del mo¬ 
tore, e con un carico di avviameli lo leggero 


può andare bene anche un motore di tipo più 
economico. 

/ rnatoTÌ a sfasamento ed a capacità, sono 
ì più comuni per usi domestici, apparente¬ 
mente sono simili, ma differì scono per quan¬ 
to riguarda il icndimcnto e la coppia di av- 


S? L'U^PIANTO pm LE VOSTRE UTILIZIADONI ELETTRICHE OOMESTICHE, NON E' PIU' SUFFICIENTE, ECCO 
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COM E LAVOKA.no I FU SIS] LI A TEMPO 
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vlamnenJo. I maturi a sfasamenio Ji cofTenSe-, 
ì più economiLct, sono i più. comunemente usa¬ 
li pt;r macthìne operatrici ói facile àvvtiimen- 
to, come ventilatori, Eava’rioriglie, ed, asciuga¬ 
biancheria ecc-, di cut l'avviamento di que¬ 
sto tipo di motore, fornisce solo una scolta e 
mezzo la coppia a piena potenza e richiama 
una corrente molto alta dì avviamento se in^ 
centra molta opposizione per l’entrala in fun¬ 
zione, i motori a Cupachìi, hanno una coppia 
di avviamento molto più forte e corrente di 
avviamento pEù bassa, perciò qneslo tipo di 
motore fornisce una polcnzu meccanica più 



Piipón,?>tda di L]n''u.tficìlen p,a{6CChl Lili’imlEi 
iVi^Eà «kltl'k^FTie'nl», i {4?Tl,tgli.ibi!c monUig il qua- 
dia i«{4nddrÌ0 neti'officina r4n l« 

i-mfij p9F i melari. 


elevata per Watt, allorché è avviato. Esso 
prende j] nome da un condensatore di gran’ 
de II capaci tali- collegato in scric con TavvoE- 
girnento di avviamento. Il condeiiìisalorc fa si 
che Ea stessa correnLe lavori più, rigoro.samen¬ 
te rnigliorando la iielazEope di lavoro fra gli 
avvolgi menti dei motore, ed avendo una cor¬ 
rente di avviamento minore in proporzione al 
caritOK il tnólore a capacita, darà tneito noie 
per quanto concerne i 

Ac€ess<tri appìicaiì (t! motore, possono tab 
volta risolvere scabrosi problemi relativi ai 
jiisìbìiir ed il segreto sia nell'alimentare Tcf- 
fiCFcnza del ravviamento dei motore sia elet¬ 
tricamente, sia meccanicamenEe o in ambe¬ 
due i nìodj;- per esempio; cotJcgando un con¬ 
densatore in serie eoJl''avvo]g:tmetno di avvia¬ 
mento di un motore il corrente sfasata, pote¬ 
te conferire ad esso parte delie caratterisli- 
the di facile avviamento proprie di tin moto¬ 
re a capacità Condensatori standard per mo¬ 
tori potl'anno essere acquistati presso Offici¬ 
ne di riparazione di motori elettrici c presso 
negozi - d i ole [ [ricls ti. 

La capacità, misura La in microfarad non ù 
mai criiica, se non è troppe» bassa, per avere 
avviamenti efficienti, ed una capacità di SO 
mfd (o superiore) può andare bene per quasi 
tutti i motori con potenza minore di I HP, 
verificando sempre che il voltaggio indicato 
sia almeno di 115 V (o 230 V) prescritto per 
it vostro mùtorc. 

L'installazione dì un innesto Centrifugo fra 
il uiglorc ed il suo carieOj può ovvìaim alcu¬ 
ni pix>hlemi riguardanti t'a^'viamento, dato 
ohe detto innesto pub fare si clic i] motore 
possa raggiungere velocità prima di cssei-e 
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collegato al sua carico, ed centrifughi^ 

tolti dopo lungo uso da lavatrici automati¬ 
che, possono essere appEicati efflcacemenie 
per attrezzare malori più piccoli, più leggeri^ 
più economici. 

La fusione deile valvole è un sintomo di cir¬ 
cuiti sovraccarichi p pesantemente carichi, ed 
Un motore a lenta rotazione o macchine ope¬ 
ratrici a lento riscaldamento, rivelano una 
condizione di basso voltxaggio. Quando questa 
lentezza tcmccme un motore singolo coman- 
dato da interruttori a distanza o multipli {co¬ 
me Pel caso di aperture di grosse serracine- 
sche 0 grandi porte metaltiche), l'iijconvcnien- 
(e è dovuto probabiEmente a caduta di poten¬ 
ziale nella linea, eccessivamente lunga dell'in¬ 
terni tt ore, e ciò può essere ovvialo con un 
avviatore {Siarier) esterno. L'avviatore chia¬ 
mato contuacmente starter, dovrebbe essere 
installato il più vicino possibile al motùrE e 
collegato ad una derivazione locale, in modo 
che la corrente fa un giro molto breve per 
giungcm ai motore attraverso ì coutatti del 
relè dello stìirtcr. Gli ìntenuttori per i'avvìa- 
mcnlo e l'arresto che comandono il relè,. poS‘ 
sono essere posti a qualsiasi dì .'Stanza, per il 
fatto che Ì1 rclù a bisogno di pochissima cor¬ 
rente, pe.r cui potele utilizzare anche per gli 
interruttori situati a grande distanza,-cordon¬ 
cino leggero, senza preoccuparvi per la cadu¬ 
ta di potenziale. 

Se le vostro macchine opératrici sono mol¬ 
te o se intendete aggiungere altri motori ai 
vostri Circuiti già carichi, la soluzione miglio¬ 
re sarà quella dì montare un'altro pannello 
per ia distribuzione della forssa motrice, e cioè 
di un quadro di manovra per la distribuzione 
deila Cori-ente, e prendendo là corrente aH'u- 
.scita del contatore, jxitete disporre i collega¬ 
menti adatti per l'alimentazione delle vostre 
macchine operanti a distanza e nella vostra 
officina. 

Se intendete insta Ilare un quadro seconda¬ 
rio, sarà bene che tale quadro sia pnedlspo- 
sto per la tensione di 230 volt; Ti ostai 1 azione 
il 230 V richiede solo un filo in più, e le de¬ 
rivazioni possono essere sia a 230 V che a 
115 V. 

Con poche uscite per i 230 V, voi potete alL 
mentarc sìa i vecchi che ì nuovi motori. Mo¬ 
tori ed altri apparecchi utilizzatori di corren- 
tè Con tensione di 230 V. a&sorbono circa ia 
metà della correnic assorbita (con io stesso 
lavoro) con tensione df 115 voii, di cot^seguen- 
zà, 1 hti conduKori possono andare bàie per 
un carico di lavoro doppio, e ciò significa, fra 
l'àitre, che la distanza da ima sorgente di cor- 
renie può essere atimentata senza pericolo di 


Còme ridurre la cdaremir dì avviamento 

pÉt MOTORE 
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insoriitcQ in serie ne) <ìr- 
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1. jV vaici Irne nlo di awiamonta nari o indicata m 
quevtn tlfagrapirma. GII av-vargFi'nentf priniipali sa¬ 
no costituiti tfA Uhi e*ppla di bftblne, eniUh^ da 
Unn soli bobina, carne Indicato nel dii'granams, 



OuìIl- Vóltigfiie^ MoSti ntotaji SOnC C&ilrulti 1(1 
modo da potere fgmiijnsre a ^15 oppure; a 33D 
volt. Ci jSfIo rhihin prs1ial>iliti tll fandere I ^uci- 
bili se- queili hIdI-dk vehgerla a-tlertili a 330 volt. 
|[ fjlRjiammii. rnoslra carne si fa per cambiare il 
coMe^amefllo. i 


abbassamento di tensione ai monsettì dei mo 
lorc. 

Molli motori a 115 V, con potenza di tar¬ 
ghetta di HP 0 supcriore, possono essere 
trdsibrmalt ptr fnn7Ìon.are con tei'i&ione a '250 
V modificando il collegamento d-e]t'a%'T/oigi- 
mento del campo ruotante da upEira)leio» in 
«serie». L'identificazione de[ c&po del filo 
può risultare dalla pia.strina applicata sull'e- 
stcjna 0 nell'interno del In carcassa, ed in ca- 
.so di dubbìD ai ,i'igu3.rdo, consultate tia feeni- 
co, del ramo. 

Ùiensili portati li potranno pure ctTcare pro¬ 
blemi concernenti 1 fusi bili, dato che tali ap¬ 
parecchi sono az-Eonati da motori di tipo uiii- 
vetrsaJe (il tipo può essere os-servando il com¬ 
mutatore c Ee sparJ.ole), ecf a diJTercnza dei 
motorr ad induzione, questo tipo di motore 
non gira a velOL-itft cosi ante ne richtede av¬ 
volgi menti per l'avvTamento, La velocità di la¬ 
voro varia a seconda del carico (motciri imb 
versali si trovano su «macchine da cucire* 
«a.spjra-pOlvcc:c'>» u-frulEatori» e su alcuni «ven¬ 
tilatori*), Un motore del tipo univer.sale per 
LUI certo tempo può reggere sotto un carico 
molto supcriore a quello per il quale è stato 
costruito, però se il .sovraccarico perdura ol¬ 
tre un certo tempo, ne conseguirà un surri¬ 
scaldamento che produrrà la bruciatura de¬ 
gli isolanti dei dii o la fiLsione dulie saldatu¬ 
re a stagno dei fili del conduttore, 

I.Iq buon metodo per salvaguardare l vostri 
uten.sSli e quello di installare s peci ali prescv 
munite di fusibite presso il vostro banco di 
la voto- Inserite dei fusibili d iempo di valo¬ 
re molto vicino a deassorbimento degli ii ten¬ 
sili, indicato .sulle relative targhette- questi 
salteranno piobabilmente piu spesjfo della 
valvola principaleI so doveste contare solo Su 
di essa, ma essi ’V’l faranno rì.sparmiare la spe¬ 
sa per Tacquisto di un nuovo utensile. 
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PREZZI E FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO PER 
LE RESINE POLIESTERE E MATERIALI AFHNI 


S U rlchitsta di alcuni lettori, e per faci¬ 
li tare tutti coloro che sono interessati 
alili lavorazioni con )c Resine Polìe.stere, 
folciamo un elenco dei prodotti con i prezzi 
di massima, ed un ulteriore elenco di forni¬ 
tori, oltre quello già pubblicato sul n, 3 della 
Rivista. 

Sono necessarie alcune avvertenze, e preci- 
sjunente ; 

]) i prezzi da noi forni l i sono indicativi, 
e possono variare in funzione del quanti tali]' 
vo richiesto’, 

2) eccezionalménte le Ditte produttrici di 
Resine possono fornire quantitativi lìmilati 
ed mfetcori ni IO kg., mentre in duri tori ed ac- 
ceieranti si pi>ssono acquistare anche A quan¬ 
titativi inferiori ad 1 kg. ^ 

3) cercare sempre di risalire alla fonte 
da cui proviene il prodotto che t]i ter essa, per 
evitare eccessivi aggravi net passaggio dello 
stesso per molte mani; 

4> fornire sempre con la massima preci¬ 
sione ]J nome del prodotto che interessa, per 
evitare equivoci; 

5) diffidare dd prodotti ceduti a pneszi 
sensibilmente inferiori a quelli indicati e con¬ 
trollarne la confezione. 

Circa ì rinforzi velrosi che possono intóres- 
sare i lettori, e cioè il mai di vBtro, i tessuti 
di vetro, il roving ffilo di vetro a 60 capi, for¬ 
nito in bobine), i c.hoppcd strands fovvero ro 
vifig tagliato a lunghezze da l tì 5 cm,), dire- 
ino che chi desidera impratichirsi con questa 
tectiica operativa, dovrà inizialmente limitar¬ 


si all'Ltso di un rviai da 300-400 grammi al me¬ 
tro quadro, che costa all'origine circa 900 Ji- 
reVkg. per rotoli dì circa 50 kg., ma si può 
trovare presso quale! ic rivendite re di a ni coli 
tecnici, ail un prezzo di circa 1.250 lire,/kg, al 
micjuto. 

Circa k' cxmiche minerali da introdurre nel¬ 
la resina per t vari scopi, occorre ricorikire 
che alcune favorìscoTiu l'indurimento cd altre 
lo ritardano in maniera piò o meno rilevan¬ 
te, ma senza una regola fissa, Sarà cura del- 
l'opcmtore constatare quanto in duri ture In 
meno o in più sì dovrà usare (le variazioni 
sono minime). 

Inoltre gli acceicraniti di anilina, unitamen¬ 
te alle Cariche mi iter sii, tendono a provocare 
l'indurimento delia resina, nello spazio di 10- 
20 giomÌK anche senza catalizzatore; perciò 
con.3Ìg[[amo di preparare Scmpi’e i qiiantita- 
livi che si adoperano nel giro- di pochi giorni. 

Le pa5tc coloranti, che possono aneli'esse 
tnnuenzare ('In duri manto, dubbuno e.ssere pii' 
ma stemperate con poca resina c poi aceti ra¬ 
tamente disperse rtcJJa massa. 

Anche dopo l'^iggiunta di accelerante o di 
induri lo re, bisogna mescolare molto accurata¬ 
mente la resina, per evitare: differenze dì di- 
sU’ibuzionc degli agenti chimici, 

Pòr la pulizia delle mani e di tutto ciò che 
viene in contatto con la resina, usare Tace- 
tonc industrialo, natarahuente prima che sìa 
avvenuto l'indurimonto, perché dopo.., è mi¬ 
to inutile 1 Inoltre non lasciate t pennelli do¬ 
po fa pulizia, imtnErsl net barattolo conicnen 
te Tace tono, mescolalo con i l'esidui della re¬ 
sina. 


Le Ditte fornilrici d.ei prodotti forniscono anche le istruzioni di massima per l'uso degli 
ste;>st, e cioè le dosi, le tecniche d'uso più appropriate, ed altre utili informazioni generali. 

INDIRIZZI FORNITORI 

Fibre di vetro ■ Balzaretti c ModiglianL piazza Barberini 52, Roma. 

Tessuti di vetro - VeirotessiEc, Via Tazzoli li, Milano. 

Rcsltie - Dlsfaccand - Colorauil - jMassimilbno Massa, Cas. Post. 3643, .Milano (iiuo’vo indiriz.). 
Resine Sirea ter ■ S.I.R., via Grazioli 33, Milano. 
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MATERIALI 

PREZZI 
lire per Kg. 

Resina per usi generali, essiccante anche airaria. Disponibile, con 
piccolo aumento di prezzo, già accelerata con Nallenato di Co¬ 
balto. 

Piccole qttantUà fino a 10 kg, 

Quantità da 25-50 kg. 

450 - 500 
2S0 - 350 

Naftcnalo di Cobalto, al 6% di Cobalto metallico (accelerante} 

Quantitativi inferiori a 5 kg. 

700 - 750 

Metil-etil-chcione Perossido, al 60% in Dimetsl-eftaiaio. Da usare 
con raccclerante precedente. 

Da 1 a 5 kg. 

2300 - 2300 

Dlmetll Aniiina (accelerante) 

Da 1 a 5 kg. 

700 - 750 

DicllI Anilina (acceleraote mepo pronto del precedente^ Stesso 
prezzo. 


Benxoil Perossido al 50% in Dibutilftelato; pasta bianca densa 
(per l'uso è conveniente scioglier lo in uguale quantità di stirolo 

0 resina, per poterlo meglio mescola re) induri tore da usare con 
gli acceleranti precedenti. 

Da 1/2 a 2 kg. 

ISOO - 2200 

Stirolo monomero, da usare come diluente.delle resine e dei gel- 
eoa ts (serve anche por la pulizia dei pennelli c delle bacinelle, 
prima che la re.sina sia indurita). 

Fusti da 50-200 kg. 

130 - 300 

Gei coats, costituenti la prima mano del manufatto, e quindi for- 
vnono lo strato esterno dello slesso. Disponibili in tinta neutra 
o in colori base, 

Ouantit alivi minimi 10-50-50 kg. 

500 - 750 

Distaccarne vinilico, pronto all'uso, a spruzzo o a peiìnello. 

1550 - 1600 

Distaccante ceroso (cera per pavimenti di buona marca). 

Barattoli da 0,5 A IO kg. 

300 - 450 

Acetone industriale, per pulizia pennelli e bacinelle. 

Confezioni usuali o sciolto 

ISO - 200 

Talco industriale, secondo quantità e purezza; va bene il tipo più 
corrente, che è grigiastro (otllmci per le colate) 

30 - m 

Bianco Meudon sciolto o in sacchciti di circa IO kg. 

(buono da usare eon un 50% di talco o carbonato calcio) 

25 - 30 

CarbO'nalo di Calcio venti iato,, qualità più corrente 

40 - 80 

Altre sostante minerali carne il quarzo in polvere, cioè la sabbia 
silicea pregiata e le sabbie silicee correnti, silicati di magnesio, 
ccc„ hanno aH'incLrca prezzi oseiilanti dalle 20 alle 50 lii’e,/k^., 
ma non si trovano facilmente in commercio, specialmente ni 
quantitativi limitali a pochi kg. 


Coloranti in polvere e paste coloranti. Prezzi variàbili secondo 
la materia prima usata ed il potere colorante. Si aggiungono in 
dose massima del 4% in peso. 

Secondo colorì 

600 - 20000 
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L a istilla fwdamentate di tutLi i 

teleobiettivi è la capacità di fare appari¬ 
re li(m pn'immagine del soggetto piq 
grande di q della che protlurrebbe un obietti’ 
vo di ItìJigliesKa, foctile normale dalla stessn 
distanza; la più notevole conseguenza «grafi- 
di questa capacità rislt-dc in uqa appa¬ 
rente distorsione prospettica, che può CLSsere 
spesso e vantaggiosamente sfruttata dal foto¬ 
grafo per ottenere particolari effetti. 

Si noli che, in tealE^K reffetto di «compres¬ 
sione» della prospettiva fornito da un tele è 
una sorta di illusìoitc olitea facilmente spte- 
gabiie. Se infatti ingrandiEe^ per esempio 13x24, 
un negai ivo 35 rnm., stallato con un obietti¬ 
vo da 50 mm., e guardate la stampa da una 
distanza di circa 40/50 em.f la prospettiva de[- 
rimmagine vi apparirà normale; se invece fo¬ 
tografate to stesso Soggetto con un tele, per 
esempio, da 155 mm., ingrandite il negativo 
allo stesso formato 13x24, ed osservate la 
stampa dalla stessa distanici dì 4O,''50 cm, la 
prospettiva non vi apparirà più normale ma 
«compressa». 

Ma [a prospettiva in realtà non è? affatto 
cambiata. Se infatti voi osser^'atc la stampa 
ricavata dal negativo scattato con il tele da 
Una distfl^rhza di 120/15Qcm, Ea prospettiva vi 
apparirà ancora lìormaJe; viceversa se iugran- 


dile allo stesso formato 13x24 una piccola 
porzione del negativo scattato con l’obiettivo 
normale, ed osservate la stampa da una di¬ 
stanza di 40/50 cm„ [a prospettiva vi appa¬ 
rirà anormale. 

Tutto ciò che fanno le ottiche dì lungo fuo¬ 
co è di ingrandire quella che sarebbe una zo¬ 
na delCìmmagme forma E a da un'ottica nor¬ 
male, c di coprire l'intero formato det nega¬ 
tivo con questa immagine ingrandita. Il van¬ 
taggio di questa operazione risiede nett'evita¬ 
re la forte grana e la ntaiicanza di nitidezza 
che si avrebbero ingrandendo fortemente una 
piccola porzione del negativo scattato con 
un'ottica di lunghezza focale standard. 

I problemi che ìnountrano l progettisti nel¬ 
la realizzazione di un LeJeobieEtivo di alta qua- 
Eità sono molto complessi, e questo spiega Tal- 
to prez.zo di que.stiiì tipo di oltlclìo. La affer¬ 
mazione può Sembrane a prima vista strana, 
dal monìento che un'ottica s lungo fuoco pre¬ 
senta un modesto angolo di copertura, e sfrut¬ 
ta perciò in modo principale la parte centra¬ 
le delle lenti, con conseguente maggior ren¬ 
dimento del cocnplesso c setnpEEficazìoni dì 
progetto ; d'attra parte, se si vuole evitare In 
estrema lunghezza Eisicn di questi obiettivi, 
occotTc adottare particolari soluzioni, che 
complicano grandemente lo studio dell'ottica. 
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A f - Urt chìariijimo dsllc dì 

un rglc^bbeiilvQ di farl^ pgl4inz4, cf«E lipo ctT cme 
rivi 41(14 Jigl (^guilQ I 4 c{i«truiivi>^/ c cht i il- 
neJlii fffts in («pallili» In aPiq il vcd^ vnk 
fDiogriFìà iPpreiì. con obiettive n&rindEt SO mm , 

FIvEEa quile- c- in-gnlEd lE TÌquaCfrà che 9Ì V’fi'db nellA 
fi[& i^r», fArEsmonto ingr^ndilo dàl tgln^ivttrvQ, 


IL DOPPIETTO TELESCOPICO 

Il tipo più sempJìce di ottica a lungo fuoco 
è rapprcsemaio da] l'obietiivo di telescopio ri- 
frailoro, che consiste normalmente di una 
coppia di elementi alla fine di un tubo di so¬ 
stegno. 

Sebbene questo tipo di lènte sla usalo ù 
volte nella fott>eratìa .15 tnm, esso presenta 
due gravi inconvenienti, derlvEinti dal fatto 
che essa t Stata disegnata per un uso tvlsivo-u 
e non fotografico (come vedremo più avanti, 
questi svantaggi possono essere tntnimiifzali). 

Uno dei jùagglori p.t'obJemi dS questo tipo 
di lenti è daberraiione cromatica, dovuta al 
[arto che tali oit.iche fi:icatÌ7jario i viirl colori 
componenti [a luce bianca su piani diversi. 
Ora la maggior parlo degli obieuìvì per tele¬ 
scopi sono progettati per focalizzare il rosso 
Cd il blu sullo .stesso plano, dal momento die 
rocchio umano è motto Sènsibilc in queste 
regioni dello spettro j la maggior parte dei 
film in bianco e nero è invece particolarmen- 
lÉ jjensibile al blu profondo cd a] violetto, e 
gls obiettivi per uso fotografico sono dtsegna- 
ti per focalizzare lalÈ colori, ed in particoUi- 
re il bUi td il giallo, sullo stesso piano 

Un'altro grave svantaggio delle lenti pèr te- 
lèscopi, quantlo si vogliano impiegare per usi. 
fotografici, è la loro marcata cufvaiura dì 
Campo. Nelle tabelle annesse (l e 2} sono lo¬ 
bulate quatìtltati va mente le incidente di que¬ 
sti difetti T comparando le duè tabelle della 
curvatura di campo e della aherrasdoue cro¬ 
matica, potrete ricavare la massima apertura 
focale {rapporto fra la lunghe?:za focale de] 
complesso di lenti cd il massimo diametro 
delle Stesse) alla quale e impiegabile un obict¬ 
tivo per telescopi di qualunque lunghezza fo¬ 
cale pe.r ottenere risultati soddis faceti ti in 
fotograha. 

I.l vantaggi E] p.tù marcato delle lnuti por te- 
loscop] ]icr J'arrangista che si voglia autt> 
costruire il suo teleobiettivo, il loro basso co 
sto 


L’OBIETTIVO TELESCOPICO 

usabile con alcune limitazioni 


Stntpllcc nel disegna ed c-conoraica 
Tobiartivo til**scpi(o soffra ir 
Efrgratia di Efue gtosiE Inconvenienti. 
GII i^-tiemi B le tabelle sùttg riporr 
tali vi daranno ufiMdee deilMncider- 
la dì teli difetti « vi kLyleraitne a 
rìdurir. 

CURVATURA PI CAIVIPO; Qooslc di- 
fette deFI'cbreUlve le1#teo|ake pyi 
essere ridetto piazza rido ori diafpam. 


l/n 




c 


mi tÀ> d'avqnti alla ionio fS), por 
aomontero le profonditi feteiTo nelle 
zone del film, Il dlemolro irusiimo 
dot ditfremme dìntinuiffe al dìml- 
noìro del le Eungheiie foeelo, del 
memento thè le eurvetore di tempo 
t C) ha un roggio j t) 1 eirinclree 
goal* elle me1è delle tunghetzo Fo. 
(ale: più lungo è M reggio, mino¬ 
re i le oyryatirr*, • maggiore pi»à 
oswre le massime aperture foeote. 
La lebellj Indice Jl messlmo dremo- 
IrO del diefrerrirrte m milllmeUl < od 
il corri spendente numeto di apertu- 
re Focele ) che pui^ oisoro gseto con 
ciascune lunghezza focale per rliuN 
feti soddisfacenti. 


tABElLA K. 1 


r - - — 

Lunghant 

fmele 
[ mm , > 

Apertura rnaiiEms 
drertAetro 
( mie.) 

Humarie 

P 

aoo 

e,3 

34 

300 

ie,Q 

14 

400 ^ 

33 

13 

soo 

51 

fl,8 

dOO 

7i 

e 


ASERRAZEOKE CROMATICA: l'otSet. TAÈELlA N. 3 

(ivo |o| eiropieo ( A ] foeelliie lo lu¬ 
to resse e tdo allo ilesro fyoco |B), 
me le Luco violette focallxze nel pun¬ 
to |C1 oltre II plano del Film, teu- 
lando una ifecetvre (P> ettomg j 1 
punto di foceLEiiailen-e dei rosso e 
dui blu, Melgredo l'occhio ile En- 
lensiblle O gvait alle luEC viole, le 
pellicole registra molte ben# questo 
di follo, che Occorre correggere. An¬ 
cora une volta- il rimedio ^ diefrarn- 
mere, cerne si puA rilevare dalle li- 
bolle. 

Poiché 11 ebeTreifeTio ccometlce au¬ 
mento con la iungheice focale, men- 
tr« la evrveivra di campo diminuì- 


ice, occorre teggiurtgere nel dise¬ 
gno dol tefaobiattivo un* soluzione 
di compromesso fra le noutreliuce- 
ilooe dei due difetti, come si 
rllcvara dall'eiamo doUo lebolle. 

Un lirriiEte pratico eh# he fomEto 
bvoriì risultati i costituito d!a uTi'ob- 
lice do 400 mm. dE Eungheua focale, 
con una apertura rriaislrna dì BD 
mm, corrlipondenle ol numero F I o 
apertura focale 1 di circa 13. 



A 


Lunghaize 

Focale 

t ermi . 1 

Aporiure measime 
dfenrplTO 

1 mm 1 

1- - 

Hutubtd 

f 

3» 

34.5 

S,3 

300 

30 

le 

400 

35 

11,5 

5fH> 

3fi,S 

13 

600 

43,4 

14,1 

aoo 

49 

15,3 

loro 

45 

1B,3 

1.300 

60 

20 
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L’OTTICA FOTOGRAFICA A LUNGA FOCALE 


A^sai più adaUt; delle precedenti per la co¬ 
si rutione artigianale di un leieobieiiivo sono 
le ottiche fotografiche di lunga focale, che, 
specie Se di mo-dello antiquato (ma non per 
questo troppo scadenti, c comunque sempre 
migliori degli elementi: telescopici), sono re¬ 
peribili ad oltimi prezzi Su! mercato dell'u¬ 
sato. 

Un'ottica di lungo fuoco per la fotografìa 
35 mm. è rappresentata da tutti gli obiettivi 
fotograflciK composii da due o più Temi, che 
hanno una lunghezza focale superiore ai 50 
mm. La piirticolarifà di una oiiica a lungo fuo¬ 
co, quando usata nella fotografia 35 mm, è 
quello di avere una lunghezza i fisica» uguale 
alla sua lunghezza focale, 

n disegno di una ottica lunga focale per usi 
fotografici può essere altrettanto semplice di 
quello di un obicttiva telescopico, ovvero una 
coppia di lenti incollate alla fine di un tubo, 
ma con una-importante differenza j l'ottica in¬ 
fatti à disegnata per foca lizzare il blu ed il 


giallo stillo stesso piano (ci sar^ allora un er- 
roì'e dì focaiizzaziope per il rosso, ma la mag’ 
glor parte dei fìlm in bianco e nero è molto 
meno sensibile al ro5so che agli altri colori). 

Motti dei teleobiettivi a lunga focale cor¬ 
rentemente In commercio per apparecchi a 35 
mm, specie 5 e di prezzo modesto e per lun¬ 
ghezza focale superiore o pari ai 300 mm^ 
no costruiti con lo schema a doppietto, ovvie¬ 
rò con una sola lente costituita da due ele¬ 
menti sistemata alla fine di un tubo di soste¬ 
gno portante la ghiera di focatizzazione. Ta¬ 
li elio dei diaframmi, gli attacchi ecc, eco. 

Con questo semplice schema, in alcuni ca¬ 
si, è possibile arrivare ad aperture focali mas¬ 
sime Comprese fra f/4 ed f/5,ó; naturalmen¬ 
te per avere oriìcbe dì qualità più rapide, con 
aperture focali delTordinc di f/3,5, f/2,S cd 
oltre, occorre aggiungere diversi altri e- 
Icmcnti nello schema delJ'obiettivo, allo sco¬ 
po di comeggcrc lutto le aberrazioni. Ct s{ av¬ 
vicina in tal modo ai disegno del vero tele- 
obiettivo. 



A 


Problsml 
nella montatura 



Il più i?rnpjìf« ttiiegna dJ l^leabl-^Klvb ^ rjipprc- 
d*l lipà deliQ lungt^.-Fv^cff, h» dimen- 
lìonl FklcbE ^11- SD 4 1u(igh«iz3 FccaIc. S»bbe- 
na Te Fenli ImpiegAtrì Ln ■C)U«to tlp;^ di 

{«nlr 0 illune crontJlki t ifar!- 

l-l Futighe-ir» iJeH-i mDntjtura ns^iitsa- 

Ha d loìtenerc l'Ekmsnlp pvi un 

fenomEna rhtt va un» !l ai- 


dell'atT/ca 
a lurtgc fuocn 


VLSNETTATURA : N^E lupEi'lorB l'»!*- 

tnEntlo Aidca montito {A I bunu un Inlfr 

(Q r^ggiu nvll» pari# (tntMlu dvlTlmtnjigìnt (i>; 
nfrik lAt«P'dilii (CF ]nv«« U riirtltxta 

dE-lla inùntatUrà (D} tikgrta plrto- d^l raggio foEa- 
tÌTialu {una ir^ttaggiali b 

Un par ovviar# # dlfotio 4 Indkalo 

noi dkgjamma InfErlq-rÉi vita pirfigla lehté divar- 
gcnl# tE] aiuta lE rig'BÌQ tat*ra|e a itaval^are Ja 

tiri# d#riÉ h-MnlaUira i^rtu aa-ferE IntortEcalo da 

quEiti. Mólti lolEóbl-Etlivi . catnm arciati adottano- 
qu#iio a«orgEfln4nte. 
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IL TELEOBIETTIVO 


fn molte occasioni nelle quali un fotografo 
t costretto ad usare una lente a lungo fuoco 
di una certa potenza, egli si irova fortemen¬ 
te imbarazzato nel suo lavoro dalTestremo In¬ 
gombro fisico di tale tipo di lenti 

Por ovviare a questo Inconveniente sono 
stati progettali 1 primi teleobiettivi, che sono 
ottiche; a lungo fuoco fisicamente ^più corl^^ 
della loro lunghezza focate. 

Il principio secondo il quale sì puù dìmi- 
nuìre la )utighi.v,za fisica di un'ottica è mo¬ 
strato nel diagra tn ma superiore di fìg. 3 r an¬ 
cora una volta si usa un elemento Tiegativo 
posteriore per migliorare, in un certo senso, 
la qualità deJJ'ottica. Sfortunatamente però, 
in questo campo, per ogni conquista occorre 
pagare uno scotto su di un'altra caratteristi¬ 


ca de] sistema Dalla figura 3, per esemplo, 
potete notare che if cono di luce che dall'ele¬ 
mento po-Steriorc (B) arriva al piano de] film 
(C) à più stretto di quello che parte dalTele- 
mento anteriore (A) ; ciò significa che i'elemeii- 
To anlcrione deve essere più rapido dell'elemen¬ 
to o'dei gruppo di elementi posteriori. Per ta¬ 
le ragione in un (eieobiettivo con apertura 
focale massi ma j per esempio,, di f = 1/3,5, To- 
lejnento anteriore deve essene 1/3, 1/2,8, con 
conseguente aumento dello aberrazioni □, se 
queste devono essere corrotte, del costo del 
sistema. 

Fcr di più [■'aggiunta di un elemento diver¬ 
gente posteriore introduce una distorsione det¬ 
ta a #cuscinetto», che nelle ottiche di qualità 
deve essere cor net la con faggi unta di altri 
eicracntt 


IL VERO TElEOELirrnVO ! 
PIU CORTO DCILA SUA LUN- 
GHEZXA FOCAtf 

COME FUNKlOKA: t» lue* 
d-iil -i-'eggfitta jaàui *tir*v-*rt£h 
U ptttH-E Inni* peiltìv* {Ah 
(h* Il fucilili*. La lacDnct# 
l>nie 44eg*lLva- ( S ) Aggiunge 
una picvule In 

moàe -(Ile l'itititiigin* -il tar- 




l 

1 me jt pldti-e -dEl fìlm (C}. 

—! IT Kl-tullata i Jq ttei-ie che 

|: ic II raggì« {mie itala fa. 
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CON MENO DI MILLE LIRE POTETE ALLUNGARE 
IL VOSTRO TELEOBIETTIVO 



G} ■ Un'allTA tibllv pr^ilaiioni foritli- 

m di dì diverpc EJfatt*rF*lgth* ; fr<£& W 

ìnq-tiadralurc, .rlpr-tlHì dl-lli> punto-r can ablel-' 

ttvH3 narmarei da 50 mm., tar) tell^obteltìv» di 135 
■■■■■r. w Cbll n laìqntlivn^a'tD^ " do 1S& rwm. 


Viene sempre un momento, nella vita di 
ogni possessore di teleo-bìeEtivo, nel quale e- 
gli pensa che la sua ottica sia giusto un pt?. 
chino troppo corta {di lunghezza focale^ na¬ 
turalmente t) per le sue necessità del momen¬ 
to. Cosn portafogli alla mano^ comincia a fa¬ 
re dei conti per calcolare quanto denaro oc¬ 
corre per Cambiare il suo tele, od addirittu¬ 
ra comperare un'altra ottica di maggiore liin- 
gbezzà focale. In enirambi 1 casi la cifra ne¬ 
cessaria è ptù che notevole t 

Ma non vi e alcuna ragione di tormentarsi 
per un « tetcdesiderio», quando con una spesa 
irrisoria voi potete allungare quanto basta la 
lunghe?.?^ focale della lente attualmente in 
vostro possesso, senza peraltro modidcaiìc mi¬ 
nimamente la meccanica dei vostro obicttivo, 
che può essere in ogni momento riportato al¬ 
ia lunghezza focale originaria in pochi secon¬ 
di ! 

Specie se siete possessori di una macchina 
REFLEX monooh tei Ilvo, la modifica risulta ve¬ 
ramente elementare, ed 11 -SUO impiego non 
presenta alcuna difficoltà. Tutto ciò che vi 
occorre t un sotdJe anello di prolunga per la 
vostra ntaccIvÈna (del No. 2 per esempio), pro¬ 
babilmente già in vostro possesso, e comun¬ 
que del costo di qualche centinaio di lire, ed 
una lente negativa per occhiali molata al dia¬ 
metro Inlemo della prolunga, dai costo non 
superiore alle mille lice. 

Con questo rìdo Eli ss imo ed economico ma¬ 
teriale voi potrete allungare la lunghezza lo 
cale della vostra ottica fino ad I,S volte, a se¬ 
conda dela potenza delia lente negativa ftomc 
constatat-e dall'esame della tabella 3); con ri¬ 
sultati più che .soddisfacenti, specie se vi ac¬ 
contentate di usare il complesso ad aperture 
focali superiori a 

Le operazjoni da fare sono le seguenti: 

1) Procuratevi il più corto tubo di pro¬ 
lunga che riuscite a trovare sul mercato per 
la vostra macchina fotografica (per In mia 
Asahl Pcntax S3 ne ho trovato uno lungo 5 
mm. che futi?.Iona benissimo). Noterete che 
la maggior parte ili questi accessori hanno 
all'inìemio una specie di piccolo grati ino, sub 
fìciertlc a trattenere una lente sottile. 

2) Portate la prolunga dal vostro ottico 
di liducia, e chiedetegli di moEnre, al diame¬ 
tro interna della stessa, una lente negativa 
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' CJ Li TÌl.t-einflliftpl# ctrElj leniE na-,, 
gativd M dflìli- proFiing» fi tvlln 

^ ^ aMunì] 1 tfl.»* ■ ... 


per occhiali di buotia qualità c della grada¬ 
zione che avrete scelto esaminando la tabella 
delle lunghezze focali, 

3) In-serite la lente nella prolunga, con la 
parte convessa rivolta verso il lato che va fì,s- 
sato alla macchina fotografica, avvitate la pro¬ 
lunga a! vostro obiettivo, stringendo fra i due 
pezzi la tente^ fissate il complesso co.sì atte¬ 
nuto al Corpo macchina (vedi foto). 

Il vostro ateleallungato* è pronto per t'uso! 

Una ovvia domanda, à queste punto, sareb¬ 
be; quale può essere, al massimo, la grada¬ 
zione della lente negativa? In accordo ai da¬ 
ti della tabella, non raccomanderei nulla di 
più foi'tc di —7 Infatti, tanto più debole c 
la Eente negativa, tanto più inciso sarà il com¬ 
plesso risultante: complessi con lenti da —7 
possono però dare ancora buoni risultati, spe¬ 
cie se usati ad aperture focali pari o più stret¬ 
te di f/S. 

Ora che avete «allungato» la lunghezza fo¬ 
cale del vostro tele, non potete più usare ì 
numeri-F come segnati sull'anello dd dia¬ 
framma: essi sono infatti cambiati. La label- 
lina annessa vi mo.stra come calcolare i nuo¬ 
vi valori dei numerl-F, che sarebbe bene ri¬ 
portare su di una si rispetta dì carta, fissala 
con de] nastro adesivo tì;a.spareirite, accanto ai 
corrisponderti segnati sul vostro obiettivo. 

Nemmeno i numeri che Indicano la scala 
delle distanze corrispondono più alla rea Uà, 
ma nel caso di una camera REFLEX moncK:.u- 
lare questo particolare non t di alcun distur¬ 
bo; focalizzale pure nel solito modo sul ve¬ 
tro smerigliato e scattate tranquillamente, 
certi di ottenere negative perfettamente a fuo¬ 
co [ {Il metodo, come potete notare, c parti¬ 
colarmente adatto alle macchine fotografiche 



reflex ad un ,soJo ohielitvu e, naiuraimenie, 
con l'ottica intercambiabile] N.d.R,). 


E' òvvio che il lrUL::co semplicistico di «ah 
lungare» in tal modo un teleobiettivo com¬ 
porta sempre un cerio deteriora.men(o doi- 


OLJAtl $OMO I VOSTRI NUOVI NUM£RI-F 7 

Per tr«vi<r4 J no^vF valori d*i nvmpri-F del vnitro 
tel« 4r J11 u t luff]c.l9FKe fn«MÌ|3lk4rc. 1 nu- 

rn«ri-F criargpvtì f.iil vnitr^? cobi eI^I vo |>Cr on £04^- 

ofLenvte divìdendo 1» f^olg del 

tele fTiIlvitgilOTi I& lujtfpheiu toe^lo tirlgltid- 

rÌA d«ltA vofCvA 

ESEA^Pl01 So un tcEeohìettfeVH;] di 13S mw. vL«ei4 
iKAifermate tn un 3 3S nun, tfln ìetìto di —i. 
sr ottiene ] 1 GS ri 35 Tl37. 

SI iVti pfrl-Unt^: 

t/4 — 4 K 1.37 ^ S.S all1nri«* *gwik a 

= 5.6 X 1.57 = 7.7 iirinclhCA e^uAlc xf/9: 
* cnid via. 


rimmaginej tuttavia limitando le massime a- 
perture focali a É/'5.6 eon lenii negative da —'3, 
ed a f/S- Con lenti da —7, potrete ottenere ri¬ 
sultati soddEsfacanti sia nella fotografia in 
bianco e nero che in quella a colori, 


TABItlA N. 3 


OD ANTO POTETE » ALIUNSARE UN tflf 7 


SG LA VOSTRA OTTICA E OA; 

135 inm. 

703 mm. 

300 mm. 

$00 mm. 

CON UNA LENTZ ^ DIVENTA: 

165 miti. 

S54 mm. 

365 mm. 

610 mm. 

CON UNA LENTS —5 (SVENTA- 

174 inm. 

365 mm. 

3GS mm. 

645 omm. 

CON UNA LENTE —& DIVENTA t 

IS5 inm. 

375 mm. 

410 mm. 

64p mm, 

CON UNA LENTE —7 DIVENTA; 

14$ mm., 

343 mm. 

43$ mm. 

740 muF, 


423 































'I II 




r 

* S. 

® H 

I ^ 

3 9 


> A ^ 

= 1 & 

3 » 

3 & B. 
^ — 

I 

SI * 

3 

— it 

3 

4 *' 
a " 

• f 


S !! o 

^ B 1 


3 3. 

3 Si 


3 

Ir 

S; 

^ 3 S 

B; r 3 3 

fc 31 

^ A ^ 


° l 

3 ® 
3 A 


ir 

w EL 


=1 

i 5 

a 

~ ^ 

i* 


* 3 

a n 

9 e 


1^ 


?l 


o E 

^ D 


3 V 

® P" 

s ■> 

3 r 

B- M 

e i 

r • 

3 “ 

Im 

5 5: 

d j 

>> 

w S 

^ 3 

3 3 

„ 15 

S l 
“S l 

■n W 

a 

? ^ 

1 2 
■F U 

O 

— Al 

R ^ 

t “ 

^ s 

» 

« 

fl. * 

TJ 

Z B 
m 

^ ì 

M 9 

3 -* 

^ St 

£5 

^ 1 

3 1 

1 

3 = 

1 

U 

< 

1 - 

3 " 


b- 

3 ' 



424 


COSTRUITEVI UN TELEOBIETTIVO DA 700 tnm. F = 1 ; 25 


Con un minimo di materiale e di spesa, qua¬ 
lunque pos.sessore di macchina fotografica Re¬ 
flex monohietlivo può costruirsi uji suportcle 
da 700 mm.., di resa più che soddisfacente, se 
paragonata al minimo costo dei componenti 
necessari r tutto ciò di cui avrete bisogno sarà 
infatti ridotto ad una serie di tubi di cartone 
baehcliizalc di vario diametrtj, di un anello 
di prolunga per la vostra macchina, di un dop¬ 
pietto acromatico e di una lente piano con¬ 
cava di opportuna [unghczja focale. Per quan¬ 
to riguarda gii strumenti, saranno necessari 
un righello centi me trito, un seghetto, un po"^ 
di carta vetrata cd un tubetto di collante a 
presa rapida. Per la rifìniluitì un barattolo di 
verruce ed un pcnnoilo morbido.. La spesa ne¬ 
cessaria all'acquisto del materiale può esse¬ 
re con tenuta in un paio di mj^Eiaia dt lire, 
sopràtttULO se si ha la pazienza di cercare un 
po' sul mercato del suipius 

La cos inizio ne del nostro su per tele è ridot¬ 
ta ai minimi termini e setriptincata ai massf 
mo: la locaiiaKazione si ottiene facondo scor¬ 
rere l’uno sull'altro i due E ubi porta ottica, 
il diaframma è fisso e pari a f/25, E' os^vio 
che questo obiclllvo, sebbene possa essere u- 
saio a mano liberà adottando pellicole molto 
rapide, è stato concepito principalmente per 
un impiego su cavallstio; appare inoltre evi¬ 
dente che resposizLone va controllala variane 
do solo le velocita di otturazione, dal momen¬ 
to che si dispone di una sola apcrtUiti focale. 

Ben poco c'è da dir-c nei riguardi della co¬ 
struzione pratica di questa ottica, ciernenta^ 
re ed accessibile anche ai più InespcTli;: il prò- 
Cédimcntò passo-per-passo è riporiato più a- 
vanli. Si raccomanda solo una certa cura nel¬ 
la verniciatura in nero opaco clell’intcmo dei 
tubi, dal momento die evcntualE ririessiufiì 
prodotte da questi avi'cbbero un cfletio dan¬ 
noso sulla nitidezza c sul contrasto dclJ'im- 
magìne. 

Si coni:Inde con la raccomandazione ai eti¬ 
le tianl È più Volenterosi di intraprendere con 
Itduda la costrurione di questo teleobiettivo 
di lunga focale; non si tratta Infatti dì un 
giocatlùto, ma di un serio accessorio fotogra¬ 
fico che, se Impiegato u ragion vedulu, può 


fornire degli ottimi ri su itati, specie se le ot¬ 
tiche impiegate sono di buona quaiità, come 
potrebbero essere le lenii recuperate dà vec¬ 
chi obiettivi foiografìci <surplusu, ovviamen¬ 
te di adatta lunghezza focale. 

COSTRUZIONE PRATICA 

Cominciate con il montare l'obi et rivo {B) 
nel tubo (D), fissandolo con due anelli di car¬ 
tone targhi circa 2 cm, ed Incollati al tubo stes¬ 
so (A E C), 

Biptneeie di nero opaco finlctno del tubo 
fD) e gli anelli di fissaggio delTobiettivo. Si 
può usare se ni pii ce inchiostro di china. Ty- 
gliate a misura il tubo (E] e fissate ad un suo 
estremo ìt disco dt cartone forato (F), tenuto 
a posto dagli anelli di cartone Incollati {G c?d 
H).. Dipingete di nero opaco rinlemo dei tubo 
c gli anelli dì fissaggio. 

All'altra estremità del tubo {E) si.stéjnflte¬ 
la lente negativa (I) ed il disco di cartone fo¬ 
rato (L), trattenuti dai soliti anelli di cario- 
nc incoi fati al rubo (M ed N). 

Incollat^e restremtth pofiante la Jenlc di fE) 
ai tubo di prolunga (Ò) ; infilate il ftibo (D) 
sul tubo {B)i fissate ùstro il complesso sulla 
vostra macchina e mettete a fut>co, facendo 
scorrere 11 tubo (D) sul tubo (E). , 


«1 l« iFr-t 

I GRANDI 



fiisc'jcolo acttìmaim L- 250 

in o^ni fnitiì^ìia tin’opera completa 
di alla vultnra 
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L'AMGOLO DELL’ 



li conipleiiso 

g|piiilis«hi 



D opo avere esamina io le carattertsllche 
dei dischi oggi in comunincEo, viene na- 
iuralt^ ['esame del componenle de sii nato 
a me ite rii in movi melilo; h compiei w gl ra¬ 
ti ìscTii. 

Cerclitìiemu inuanci inno dt ordinare Tar- 
gcJirìCQlOr individuando gii elementi che ei peo 
mettono df catalogare la marea di giradischi 
esistenti, quale che iJC sia il prezzo o il gra¬ 
do di ntr[f>matismo. Essi pn^sono essenziai- 
menre.- dividerai in ire categone: giradischi 
con braccio riproduttore incorporata; giradi¬ 
schi con braccio riproduttore s.epariitQ; gira¬ 
dischi □ cambiadÉiCbi automatici. 

Una [àie sud di vi.sione è però di carattere 
generale e non t mollo indicativa, in quanto 
ràpparlenenza di un giradischi al ['una u aJ- 


rig. 1 ' L» Wfbcfrr ci «ffr» un ei«m- 
pi« di fnedtrna cimhEjdlsehr kutg. 

enn tvtli ì ài un 

jd alu 


l'altra categoria non è necfissarìamente deEcr- 
rnìnante perchié ess-o sì possa classificare co¬ 
me buono o cali ivo. Ta!e classificazione ha 
principalmente un valore pratico, o, se voglia- 
m.o, di comodo. Infatti un giradischi automa- 
tictì pub essere sceUù da chi voglia ascoltare 
una serie di dischi senza volere o poter etTet- 
luare normalmente J'operazione della sojflùu- 
zione. Tale .soluzione è pure assai indicala 
qualora i dischi vengano «messi da vai'ic 
persone, spesso poco pratiche; si possoiio in 
tal caso evitare dei gravi danneggiamenti ai 
dischi o alla puntina riproduttrice. 

Esistono tuttavia alcuni inconvenienti, do¬ 
vuti al cofln.ples;>o m(x:canÌ 5 mo che comanda 
LI movEmerito del braccio e della pila dei di¬ 
schi. Esso infalli ptiò introdurre delle vibra¬ 
zioni meccaniche direitamentt: sulla testina, 
ereimdo un cfTetio che gli americani chìania- 
no ^irumble», cob lérmilne onomatopeico. Ta¬ 
le effetto si manifesta nell'altoparlante sotto 
fortna di rumore tli fondo, che cessa non ap¬ 
pena jl giradischi si arresta. 
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Tale grave inconveniente, che porterebbe a 
priori airesclusionc di tali giradischi da un 
complesso ad Alta Fedeltà, ò stato tuttavia hi 
parte eliminato nd cambiadischi più recenti, 
tipo quelli delta Garrard, nei quali il braccio 
è azionato iramito una frizione che si dkeom 
nette durante il normale funziona mento, in- 
iiéstàndosi solo all'atto del cambio del disco. 

lÈ giradischi a braccio riproduttore incorpo¬ 
rato presenta essen:zialme.nte delle notevoli do¬ 
ti di pratichi, in quanto la sua messa in ope¬ 
ra sì riduce alla perforazione della phislra di 
supporto cd al collegamento ài preamplifica- 
tore-. Qualora a tale pradeità di montaggio sj 
unisca la considerazione che essi sono pro¬ 
ducibili In una gamma di prezzi che va dalle 
5.000 lire alle &D.OOCI lire, ci si rende ben con¬ 
to del motivo per cui tale lipo di giradischi 
ò oggi il piu diffuso. 

La sistemazione del bi'accio sulla medesima 
piastra contenente il piatto e il motorino, non 
portàf nei giradischi di buona qualità, alcu¬ 
na vibrazione alla testina, e quindi è risaho 
il problema che sì presentava nei cambiadi¬ 
schi esaminati. 

In linea generale^ quindi, un giradischi ad 
Alta Fedeltà può rsenirato in questa catego¬ 
ria, relativamente a questa clissifìcazione che 
stiamo esaminando. Di particolare rilievo, tra 
i vari giradischi di questo tipo, che gli ame¬ 
ricani chiamano «integrated» o integrali, so¬ 
no il Garrarrf, il Tiiorcns c il Lesa di produ¬ 
zione italìan-a, che si possono ràCilmcntc re¬ 
perire sul mercato nazionale, a prezzi oscil¬ 
lanti attorno alte 40,000 lire. 

Tali giradischi possono sonz^altro essere ac¬ 
cettali nella piccola famiglia dei complessi ad 
Alta Fedeltà, Tuttavìa con essi non si raggiun¬ 
ge l'optimum. Esiste infatti la categoria del 
giradischi a braccio riproduttore separato, 
con i quali sì ottiene un duplice Vàniaggio, 
nei confronti della categoria precedente; si 
ha una ancora più spìnta separazione mecca¬ 
nica tra motore e testina, e sj pos.&ono utiliz¬ 
zare bràcci di dimensione anche mollo gran¬ 
di, del Tordi nc di 35 centimetri di lunghezza, 
mentre un normale braccio nO'it raggiunge i 
25 centi metri- 

li motivo por cui si usano bracci di tale 
kmghezzà apparirà ben chiaro a quanti ricor¬ 
dano il metodo di incisione dei dischi, descrit¬ 
to nel precedente articolo. Durante il proces¬ 
so di inclsioAe la punta laeliento si sposta 
dall'esterno verso il centro, muovendosi lun¬ 
go una radiale dei disco. Il braccio riprodut¬ 
tore, per contro, descrive, nel suo movimen¬ 
to, un arco di cerchio, con centro nei punto 
di sospensione del bràccio stesso. ovvio 


^ptàUo superiore 



f-s I - Il «riUmA dt u-iatg dilF» 

Slremb«rf)-CAirrian 1 di tri^v JuiQccunp^ntat». per¬ 
ché I dut mqlPN «p bU>nOi»n« j ut«injittu tnArtlfe. U 
piattg inf«rì«T4 Iraurni E|uel]o lUpcrìArv, più Bran¬ 
da, alla «41» tfl ^inghpj, ir gomina 

Kp^ccdJ*, dall» palv«r«. 


quindi che un braccio molto lungo descriverà 
un arco di cerchio che potrà, con buona ap- 
prossimaJiione, essere paragona io a un imi¬ 
to rettilineo. GII americani indicano col ter¬ 
mine di «tracking error-», o errore di traccia¬ 
mento.. que.sta differenza tra il percorso rei- 
tilinoo che si ha in sede di inclstone ed il per¬ 
corso curvilìneo, che si ha In sede di i-iptu- 
duzione. 

1 gita dischi dell'ultima categoria sono quirv 
di di elevatissima qualità, e ai otilizz-nno qua¬ 
si esclusivamente per usi professionali 11 lo 
vo costo è aftUàlmenle ben al di sopra del 
normale bilancio deirappassionato d'alla fe¬ 
deltà. SE pensi che il Rek-crkut, uno dei mi- 
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yttori, toita cjrca SZO.OOO lire, esc fuso il brac¬ 
cia riproduttore, che costa aJlrc 40,000 lire. 
Inoltre si hanno notevoti difficoltà d'mstalla- 
zioncì, dovine alla grande prtci-Slonc COp CtU 
il braccio va sistemalo netativamente al piat¬ 
to. 

Abbinino quindi esanimato quesla prima, 
generale. tlassÈficiiìzione. Resta ora da sceglie¬ 
re, ndrambito di um stessa categoria, il gi¬ 
radischi dì ptfj elevale qualità meccaniche^ 
compalibilrntnlc col prezzo. 

Atluaimente si usano tre tipi di motori e- 
le tiri ci por lavanzaniepto: motore monofase 
ad jndiJi^ìoiio a due poli, h quattro poli e sìn¬ 
crono. I] prima tipo è u-sato escJusìvanaente 
so complessi di basso prezzo c prestazione, 
avendo un eccessivo grado dì instabirità di 
rotazione Esso infatti riceve due impulsi ro¬ 
tativi ogni giro, a differenza dei tipo .a quat^ 
Irò polì, che ne riceve quattro. 

Per spiegarci meglio, diremo die il primo 
tipo è paragonabile, ad un motore a scoppio 
a quattro cilindri e qtialtro tempi, mentre il 
socuQdo si comporta come un ntodnic ad ot¬ 
to cilindri e quattro tempi. Si otti erte quindi 
un piti elevalo grado di stabilità di rotazione, 
eliminando in buona parte il fenomeno de! 
«vvovvu, ci oc dulia perLodioa variazione di ve¬ 
locità del plano. Tale effetto .si manifesta con 
una leggera e periodica variazione della to¬ 
nalità del pezzo suonato. Specie nei caso di 



fig, 4 . L'nHg^Jiate velorlgjl* d«ll> thfl p»r- 

nt*lt« vn» virlaiien* contin 1/4 ctt vel«IU, alt«n«tv- 
COA.I Urtj pre^tiJcnb n'frlla dc![Dfn)tn>- 

xion* iIbJI» carF^tld tjj 


[tote alte e continue, quali una nota sostenu¬ 
ta dE violino. I motrnì ad Induzione sono inol¬ 
tre soggetti a variazioni di velocità, duvute a 
variazioni della tensione di rete, che non è 
quasi mai cor ri spon dente al valore nominale. 

Pei i motivi ànzidttli, si preferisce oggi u- 
Sàre, sui giradischi professionali, il motore 
sincrono. La sica velocità di rotazione è lega- 
fa alia .frequenza di ne le di 50 Hz, che à ge¬ 
neralmente assai pnecisà. L'insensibilità di 
questo motore al le variazioni di tensione lo 
rende poi particolarmente adatto alle zone 
ove tale inconveniente .si manifesta più gra¬ 
vemente. Si pensi che Iti Garrard vende addi¬ 
rittura lo stesso giradischi in versione con 
motore a quattro poli o sincrono, proprio in 
relazione al tipo di alimentàzione che si uti¬ 
lizza. 

A iltolo di curiosità citeremo,una realizza¬ 
zione della Fairciiild, nota casa ameiicanii pro¬ 
dui irlce di apparecchi professionali. Essa è 
giunta al punto di utilizzare- un molare sin¬ 
crono. azionalo da un osciilatore a valvole, 
che fornisce la frequenza di 4tìQ Hz, con una 
precisione cale da rendere la velocità di luna¬ 
zione costante entro l'uno su di coi in ila. 

Il motore non aziona di re trameni e 11 pial¬ 
lo, ài me no nella maggioranza dd casi, pok'hti 
è neces.sario poter selezionare la velocità di 
rotazione. Si hanno quindi vari tipi di tra- 
smi-ssìons, che ora descrive remo. 

Il primo tipo, che è anche il ptù diffuso, u- 
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tilìzza una rotella a scàlEni, in cui ad ogni dla- 
mciro corrisponde una da la velocità. Una pu¬ 
leggia di gomma .si incarica poi di azionare 
il piallo. Tale sislcmà ù mollo semplice ed e- 
conomicCj e, .se ben realizzato, presenta un 
soddisfacente isolamento noi confronti di vi¬ 
brazioni meccaniche, che dal motore possono 
e.sscre trasmesse al piatto. 

Quasi lutic le case utilizzano oggi questa 
irasmissione, anche nel campo professionale. 
Riteniamo tuttavia interessante elencare altri 
lipÈ piò perfeziona li, che si slamto attualmen¬ 
te diffondendo sempre più. Ad esempio la 
Thurens e la Ebner utilizzano TàccorgimcniO 
di lra.smettere il molo alla puleggia f* scalini, 
tramite una cinghia in gomma, ottenendn co¬ 
si un doppio Miraggio del le vtb razioni 

La Bogen, invece di una puleggia a gradini, 
utilizza una puleggia contea, che ira l'altro 
permette una regolazione della velocità qua¬ 
si perfetta, potendosi variare anche di un de¬ 
cimo di millimclro Là posizione della puleg¬ 
gia di azionamento de] piatto. 

Riteniamo degno di menzione anche il me¬ 
todo recentissimo usato dalla Stromberg- Car- 
liion. Il piatto, leggeris.simo, è azionato da 
due motori sincroni, collegati in modo che 
Ogni variazione di velocità di uno di eS-sS vie¬ 
ne automaticamente compensata dall'altro, 
mentre la cinghia agisce da efficacissimo fil¬ 
tro meccanieu per le vibrazioni. 

Rimane quindi da esaminare ii piallo ed 
il suo supporto. Dianzi pax lati) mo de [['effet¬ 
to di «wowu e di conte lo -Si può correggere 
con l'uso di motori a quattt^o poli o sincro¬ 
ni. La correzione che si oli iene in tal modo 
à però limitata. Si utilizza allora ii momento 
di inerzia del piatto, che. una volta postO' in 
rotazione, tende a m arsene re una veloci là ■co¬ 
stante, immagazzinando energia nelle fasi atti¬ 
ve del mot ore, e restituendolm in quelle passi¬ 


ve. Si compi'cmlc oia l'inìpo.rlaniza del peso 
del piatto, che deve eviden te mente, essejie ele¬ 
vato, onde esplicare meglio la sua azione di 
volano. Sono percEà da sicartare, tu lìnea ge¬ 
nerale, tutti 1 giradischi aventi minuscoli p.Èal- 
ri di lamiera slampata, di peso ridotto, per 
orie[ita.rsi invece verso giradischi con piatto 
di notevole diametro e di peso elevato. SI in¬ 
tende che un tale crtlerio à solo inforinaiivo, 
in quanto un piatto deve avere anche ai tre 
ca rat turistiche, ben più importanti, ma altret¬ 
tanto più diffici [mente contro [labili. 

Tra queste citiamo ad esempio la perfetta 
hi lanci a tura dinamica del piatto, LI quale non 
deve ctoò pfodurne oscillazioni meccaniche do¬ 
vute a squilìbri, capaci di influenzare la. testi¬ 
na. TuLlavià si ricordi che, in queste conside¬ 
razióni, deve entrare in gioco ]a fiducia che 
SI può avere nei con fremi E delle grandi case C 
nei lojxj metodi di lavorazione. Sarebbe infat- 
li impoSslbiJe per l'acqtiircntc medio poter 
coni rolla re una tale caratterì-stica. 

Possiamo quindi aislcuràre che i dati di bi- 
làuciamento dinamico, comunicali da un fab¬ 
bricante serio É rinomato, sono sempre con¬ 
formi a verità, e si pud quindi effettuare la 
propria scelta sulla sóla base dei listini de- 
scritlivi.,, purché .sufficientemente dettagliati. 

Chiusa questa breve par(];nle.si. passiamo al¬ 
la descri?.!one dei melodi di porto del piat¬ 
to. Non esìste in questo campo una Jendenza 
dermitiva, tuttavia rimpì'Sgo dì cuscìnettS a 
sfere si va sempre più diffondendo. 

Il iipo più usato di cuscinclto è tl reggispin¬ 
ta con anima in nylon, che presenta un buon 
isolamento meccanico. Pure molto usato à il 
tipo a sfera singola, che presenta un bassissi¬ 
mo C'Oeffidente di attrito. 

Vogliamo qui ricordare una soTuzlonc ori¬ 
ginàrissima della Pickering, che utilizza due 
magneti ceramici anulari, uno fissato al piai- 
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to, E'altro alla piastra di base. D piatto i co¬ 
sì sospeso in aria^ sorretto dalla forza di ro- 
ptilsione ira j due noagneti. Si può ben pen¬ 
sare che la trasmissione di vibi^zEone tliventj 
in questo caso una cosa impossibile. 

Dopo questa breve panoramica, vogliamo o- 
rà mostrare alcuni accorgimenti che, con Sa 
loro presenza, non migliorano le carati eristi¬ 
che di un giradischi, ma solo ne rendono piò 
pratico Tuso, 

Quasi [Ulti i giradischi oggi in commercio 
possiedono, ad esempio, il fermo automalico 
di line corsa Seppure molto utile alle perso¬ 
ne distratte, tale dispositivo presenta qualche 
inconveniente. Infatti l'arresto del piatto sì 
ottiene tramite un interruttore azionato da 
una moÈla, cEte viene caricata dal movimento 
del brdCciOj sino a portar.';! nella posizione di 

S4;atto, 

E' chiaro che un tale dispositivo provoca 
una maggiore durezza del braccio, con conse¬ 
guente logorio del solco e della pontina, che 
devono esercitare uno sforzo reciproco. Ben¬ 


ché SÉ sia giunti a realizzazioni di elevata qua- 
lìti, é sintomatico che i migliori giradischi 
di tipo ìnicgralo olTruno tulli la possibilità 
dell'arresto automatico o no. 

Molto apprezzabile c pure lo stroboscopio 
Incorporato, quale tia ad esempio il Thoa^n-s 
In questo giradischi una lampadina al neon 
illumina, alla frequea^a di 50 Hz., una se¬ 
rie di segni incisi sulla faccia interna del plal- 
to. Tramite Un prisma, è possibile osservare 
in una finestrella i[ movimento di tali segni. 
La v'elocità di rotazione è esatta qualora i se¬ 
gni appaiano tminobili, mcnirc sarà rispetti- 
vamenie maggiore o minore se si vedranno 
i segni scorrere avanti o indietro. Ovviamen¬ 
te esistono tante file di segni quante sono le 
velocità ottenibili. 

Nel pro.ssimo numero esamineremo le te¬ 
stine ed i bracci riproduttori. Concludiamo 
rammentando che ogni quesito in maceria di 
Alta Fedeilà deve essere inviato 3.: 

<L'angolo dcli'AIta Fedeltà» - Redazione dt 
or Sistema A», Via Cicerone 56 - Roma. 


Come si comprende 
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CONOSCERE. E RIPARARE 
UN TELEVISORE 


DIAGNOSI £ RIPARAZIONE DI GUASTI 


Antenne 


^CdJEfinuasfnne dal nvntero preredctft-v) 

Le antenne per UHF sono in genere di for¬ 
ma analoga a quelle per il primo programma, 
con b sola differenza che si presentano in di¬ 
mensioni assai inferiori e per questo, posso¬ 
no cs.sere corredate con un numero di cdemeiv 
li assai superiore a quello che sì riscontra nel 
caso delle antenne per il pmgramiua nazione- 
k. Alcune di queste antenne sono dei tipo Ya- 
gl, altre si presentano invece neihi forma co- 
sidetta a farfalla» per ìa stìmigltanza che 
hantio i loro dtte dell focii iriangolari oppo¬ 
si i al vertice, con una delle ben note cravat¬ 
te a Jiocchetlo od a farfalla. Quasi sempre le 
anlènne anche di questo tipo dispongono ne!- 
!a parte posteriore di una sorla di riflettore 
destinato a respingere J .segnali provenienti 
da altre stazioni,, ma a.ssai piu spesso per in¬ 
tercettare I segnali della stessa stazione ma 
riflessi da qualche G.stacojo naturale od arti¬ 
ficiale situata nella parie posteriore e che p[> 
Irebbe tendere a causare il formarsi .sulla 
immagine dì sdoppiamenti. 

L'antenna Yagi, è certamente una delle piò 
sensibili, ma nel cafso di località in cui i3 se¬ 
gnale giunga molto delio le sarà opportuno 
fare uso di antenne di concezione molto di¬ 
versa, ma di effiden74i assai maggiore quali 
le antenne orizzonta Et e rombiche, 

Bè una certa impoi tanza per la ricezione 
dei canali UflF .sono anche le moderne an¬ 
tenne a spirale, facilmente realizzabili quan¬ 
do sono appunto in giuoco dello frequenze 
cosi elevate eocne non lo sarebbero invece 
nel caso della ricezione di canali TV VHP del 
programma nazionale, 

I Segnali UHF, subiscono anche notevoli at¬ 
tenuazioni da parte di colline, montagne, al¬ 
te cosInizionij foreste, pardo oltre natural¬ 
mente a causa delle distanze 2 iti ugni ca- 


per UHF 

so, pertanto conviene installare Tantenna con 
la massima possU>ile elevazione sul suolo; 
specialmente per queste frequenze occorre 
poi fare In modo di accertare che il codutio¬ 
ne dì discesa, se ! rat tasi di piattina da 300 
ohm, non si trovi lungo il suo percot'SJ.> in 
vicinanza di qualche corpo metallico, poiché 
questo darebbe Euogy alia comparsa di assor¬ 
bimenti ed atT.etiuazionì assai più sensibili, di 
quelli che si pcdrcbbero attendere quando fos¬ 
sero in giuoco le frequenza VHF. 

La discesa di antenna deve essere quanto 
più possibile diretta dalla antenna al lelcvi- 
sore, ma da lo che in queste condizioni con 
molta probabilità, nel caso di pioggia que- 
.sta potrebbe scorrere lungo Et conduttore 
.stesso, giungendo sino al l'interno d e1 Tappa rta- 
menfo od anche alla finestra di cntrEita, con 
k conseguenze che possono tmmaginarsE, è 
preferibiilc fare, alla estremità inferiore del¬ 
la linea, in corrispondenza del punto ir c\n 
essa enirft .nel Tabi fazione una piega luru ad 
angolo retto od anche a seniicerchio mollo 
stretto^ per cui l'acqua scorrendo tende a 
giungere sino alla parte più E^assa della pie¬ 
gatura o della curva e quindi non potendo 
più risalire dalla parte opposta. Pende a ca¬ 
dere S'ia. 

RICEZIONE CONTEMPORANEA 
DEI DUE PROGRAMMI 

In molte famiglie. Sla dilTondendosi sem¬ 
pre più la tendenza ad attrezzarsi con due 
apparecchi tetévisivi Invece dì uno solo e que¬ 
sto, owlamente allo scopa di sodds.sfare con¬ 
temporaneamente alle preferenze dei vari c- 
lemehti detta famiglia alcuni dei quali posso¬ 
no preferire il programma nazionale VHF cd 
altri, invece, il secondo programma UKF; quc' 
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sJa tcntJcnKES è in gfner'c LLnchi; 

dafla cumpursa ?jiEl mciTiiLt) di udirvi stri Jt 

occasione a prezzo più cJu' aiJcL^sisihik; c che 
possono benissimo csst?re usali ptr Jii ritc- 
jitone del primo programma alinenp, menile 
Il tclevtsojie moderno che sì icova in casa, 
può servire per la ricezione UHF, per la qua¬ 
le esso quasi ceri amente sarà pronto, Per 
questa ricezione contemporanea è ptissibuis¬ 
sima nel caso delle moderne linee di discesa, 
in quanto mentre sul tetto vi sono le dite an- 
tenne rispettivamente VHF ed UHF, la con¬ 
dotta o discesa viene fatta con un coiidutio 
re unicOr ed alfa estremità inferiore della di¬ 
scesa, viene applicato un complesso elettro¬ 
nico chiamato denìscelatore avente la funzio¬ 
ne di separare le due Irequenze che sono sce¬ 
se insieme solfa stessa linea^ re questo esso, 
basterà applicare la uscita VHF al leJeviso- 
re non reCL-nte e di occasione in giaOi^ di ri¬ 
ceverla, meiiTre il segnale UHF, viene inviato 
al televisore moderno. 

ANTENNA DI FORTUNA 
Dì RAPIDA COSTRUZIONE 

Può accadere a volte the per qualche mo¬ 
tivo l'antenna regolare deirapparecehiti cessi 
di adempiere alla sua funzione e, ne] caso 
che ssa impossibile provvedere alla riparazio¬ 
ne, per Forar io 0 per qualche altra ragione 
può essere desiderabile avere a dìsposi?lont; 
una sorta di antenna dì fortuna che consen¬ 
ta una rice?.ionc almeno meditwn-c del pro¬ 
grammi sino a quando non sia stala ejTeltua- 
ta la riparazione necessaria per ricevere nuo- 
vamente con l'anjtrina corretta. Ouc-Sta nc- 
cassìtà può farsi sentire ad esempio, nel ca¬ 
so elle Tantenna eJTcttiva sia stata danneg¬ 
giala G de] tutto abbattuta da qualche forte 
coEpo di vento: lo stesso può acoadtTO ncE 
caso in cui il televisore sia stato pcirtato da 
poco in cs-sa, mentre a causa m agii ri. del cat¬ 
tivo tempo, non .sfy possibile per il momen¬ 
to provvedere alla installazione della antenna 
esterna. 

In casi come questi, può essere utile il te¬ 
nere a mente che esiste la possibilità di rico- 
vT-re te stazioni con un organo di captazione 
dal costo praticamente nullo facilmente co¬ 
struibile in pochi minuti di lavoro. Intendia¬ 
mo fare cenno al dipolo ripiegato (fig, 10:ì)che 
si può reali^ixarc partendo da un ritaglio di 
comune piai lina con isolatiienlo in politene 


€ con impecEcnza di ^Qd ohm., che viene usa' 
lo per la discesa: ò anche possibile realizza- 
re unti antenna adatta per i canali UHF a 
patto clic fn questo caso si adotti come ma- 
tcrfalv costruitivo la speciale piaittna in po¬ 
litene espansi dì cui è stato fatto cenno ap¬ 
punto i>erchii: adatta afte discese UÌIF- 

Naturalmente l'antenna descritta ò adatta 
solamente ]>er la ricezione delle stazioni lo¬ 
cali lelùvìsivi-', ed è adatta solamente alla ri¬ 
cezione delle stagioni deboli e fontane nei ca¬ 
so che debbnì e.sstrv col legata ad un le Le vi¬ 
sore inolio sensibile. 

La Sua installazione più convcnienEc è quel¬ 
la di sistemarla pel soltoteito od anche fuo¬ 
ri dalla fiticslra, ad uno dei piani più alti, 
possìbilmente ancorata su di un'assicella di 
legnoi, con la funzione di icncrta distesa; è 
chiaro che una antpona come questa risente 
delta direttività caraitari.silcii per le antenne 
a dipolo, anche so questa è riieno spinta a cau¬ 
sa dell'assenza degli elemeati para-ssiti. La 
tecnica della costruzione delFanÉcnna è sem¬ 
pre Ha stessa, differisce invece una sofà di¬ 
mensione di essa, vale a dire, la lunghezza 
de!['elemento ot'lzjoatale, ossia di quello che 
adempie, alla funzione vera e propria di di¬ 
polo. 

Si tratta di tagliare la giusta lunghezza del¬ 
la piattina di politene da 3Ù0 ohm. c quindi 
di scoprire il conduttore interno da ciascuna 
delle eslremEtà, su cnirambi i fili, per un (rat¬ 
to di 10 o 15 mm.. indi tali termìnnli allo sco¬ 
perto vHTino uniti tra di loro, nella maniera 
con la quale si ò soliti realizzare una qualsia¬ 
si connessione. Su uno dei conduttori della 
piattina si tratta poi di fare, tn po.?izione per¬ 
fettamente cenirnta una in le reazione allo sco- 
ixj di li bora re i due. fili che ne derivano c 
quindi, scoprendoli per una lunghezza di 10 
mm. ciascuno ripiegarli vei’so il basso, pt':r 
formare la coppia di le rm ina li a cui dovrà 
csscr'c connessa la piatLinu per la discesa. 
Delti due lermLualt si coli'Cgano quindi con 
i Lcrminali superiori delia piattina che serve 
cffettsvamenle per la discesa e che convoglia 
il segnale verso il televisore. La piattina che 
costituisco il dipolo, deve essere perfettamen¬ 
te distesa ed orizzontale, ed in particolare, 
per il massimo della captaz.iono con viene fa¬ 
re in modo che l'asse passante per la lunghez¬ 
za dolla piattina stcs.sa, risulti perpendicola¬ 
re alla direzione nella quale sì trova la sta- 
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zEonc Irasmitlente che interessa ricevere. In 
ogni modo è bene che sia possibile la varia¬ 
zione dcJrorientamenlo de! dipolo vero e pro¬ 
prio per Correggere questo nella direzione più 
favorevufe per la migliore ticeziorie della -Sta¬ 
zione con un minÌETio di interferenze e eh ef¬ 
fetto «neve». 

COME RIDURRE OD 
ELIMINARE te INTERFERENZE 

Vi sono volte in cui i'os.servartì i program- 
m ì TV rappresenla una specie dì tormento 


magi ni — immagini negative o prive di con- 
tomi ben degniti — sccrrimenlo di linee stu¬ 
re orizzontali sulla im.iriagjne — impulsi con¬ 
fusi ed irregolari come fnlerjsìEà, pumcro e, 
s parlatura. 

Oltre a disturbi di questo genere, già ab- 
b:l^^JrLnza molesti anche se della durata oom- 
piqsa tj a qualche secondo e qualche ora, vi 
È poi [tEtty una classe di disturbi che si man¬ 
tiene per un icmpo alquanto niaggiore e che 
può ritrovarsi alla distanza di qLEiilchc gior¬ 
no, sulle s Le.ss e frequenze ed intensità prati¬ 
camente costante. 


linniAgpitì 4 ipFm dE pA-ice, 
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jitullosto che un piacere od una disten.sione: 
(ino dei casi in cui questo sì verifica, è quel¬ 
lo che Fi a come prò lagoni sta t'interferenza sui 
segnali in arrivo, 

Non di rado, in pochissimo tempo di rice¬ 
zione, capila di essere dtilizfatj da diversissi¬ 
mi tipi c1t dislìjrbi. da inleE'ferenza; ira dì es¬ 
si segEialiamo qualcuno di quelli che più ta¬ 
ci Imeme tori] a no alla rnenie; puntegg hi men¬ 
to c tratteggio orizzontnlc irrogolurc, corri- 
spuntlcnlc af lÈpico segnale prodotto dal si¬ 
stema dì accensióne dei motori di attto. per 
Èc scintille ad onda smorzata che in osso si 
producono — fi noe in leggero movimento e. 
dispo-stc a spina dì pesce, inefinate sullo scher¬ 
mo sdoppiamenti in ce r mi t Lenti delle im¬ 


Viene tialuralc a chiunque ami che la tele 
ricezione awtmga nelle mighori condizioni 
possibili il desiderio, di intervenire, di fare 
qualche wsa per e lini 3 (tare od almeno per ri¬ 
durre in bicona parte iì disagio che questi di¬ 
sturbi coiuportanor Ebbene, qual die coria di 
utile può cs.sere fatta cd anzi, si può dire che 
in linea di massima tutti i dlslurbi lelevisivi 
P'ossono essere controllati e ridotti a valori 
tiili per cui siano assai meno niolestt; ciò che 
occorre in ogni caso, è lu conoscenza di qnaf- 
chc pi cuoio segreto prófess fonale od artigia¬ 
no che i tecnici d'Ullii televisione chiamati pt^r 
risoJv'orc problemi come questi, nelle caso 
private, npplleano costantemente con succes¬ 
so pressoché costante. 
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1-21 prima rc!aliv\T ullii e] imi nazione dei 
diftiurbi, coti-Si^te neirycqurata usserv^azione 
dei sintoinii cbe ['apparecchio presenta; in 
particolare sarà necessario definire it tipo dei 
disturbo a cui it segnale va soggetto. Può trat¬ 
tarsi dì un vera rumore formato da ì scoi le¬ 
zioni smorzate come anche di veri segnali a 
radiofrequenza piCi 0 meno persistente; indi 
sarà il caso di indagare sulle possibili cause 
che lo abbiano determinato^ per accertare al¬ 
meno se il segnate di disturbò proviene da 
un'automobile di passaggio (riconoscibile da! 
licchietlÉo irregolare ooJl accelerazioni e ral¬ 
lentamenti nella fi’equeòjia); potià anche trat¬ 
tarsi di disturbi pr-odoKs da una centrale e- 
letÈrica neiie vicinanze od a volte originari 
nella semplice soEtf>c^>bma dì distribuzione 
che come È noto, è piena dì dispositivi di in¬ 
terruzione e di chìusttra nei circuiti a voile 
possibili di formare dei con lati i impcrfetli, 
nonostante la loro rti-bustezJJi. 

Accertati questi elementi sì (rtdierk di in¬ 
tervenire sui fatti, ì>er porre rimedio ajl'in¬ 
conveniente; sarà da lontre presente che an¬ 
che in questo caso, come in lutti gli altri, sa¬ 
rà opportuno tentare i'intcrvcniOj andando a 
combattere il segnale di disturbo alla sua o- 
rigine applicando nel circuilo o nel disposi- 
livo dove esso viene creato un condensatore, 
un filtro più ejaborato occ. 

[>ISTURBO DA VEICOLI 

L'interferenza televisiva ha spesso origine 
alle candelette d'accensione dei motori di au- 
lovcicolì e di veicoli In genere, ivi compresi 
anche i motoscooters ed i ciclomoiori. E' la 
scintilla clte scocca tra le puntine della can¬ 
dela nel l'interno del cilindro, nonché' quella 
che si produce sul primario del sistema di 
accensigne vale a dire sul ruttore delio spin¬ 
terogeno, che per la scarica di un notevole 
quanliiativo d! energia che rappresentano, 
danno luogo alla produzione di un notevole 
quantiiatjvo di onde Smorzale composte da 
frequenze molto diverse alcune delle quali 
rientrano nelle gamme servite dalla televisio¬ 
ne. 

Questi treni cls onda si irradiano di prefe¬ 
renza dalle connessioni ed in particolar mo¬ 
do dalla lìnea che convoglia la tensione ele¬ 
vala dal distributore a cLascuna delle cande¬ 
le: nel casf> delia bassa tensione primaria, la 


scarica t quindi il treno di onda, si irradia 
dalla stcssiir scìntìlhi come anche dalle con¬ 
nessioni inleressalc a questa sezione. 

A II re vofte può trattarsi di segnali regola¬ 
ri che irradiati dalla trasmittente raggiungo¬ 
no un aereo che vola al disopra dei la zona 
nella quale si trova installalo il trasmettito¬ 
re od il ricevitore e quindi sono da esso ri¬ 
flesse in varie altre direzioni per cui, per il 
ritardo che stibiscono nel d.ovcre percorrere 
Un fratto maggiore pervengo]io al televisore 
con una frazione pure minima dì secondo più 
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tardi di quelle che hanno invece raggiunto 
direttamente il ricevitore, percorrendo un 
cammino sostanzialmente diretto. Ne deriva 
che danno luogo nella ricezione ad un'altra 
immagine che si affianca a quella corretta ri¬ 


sultando però spazi afa lalcralmcntt da essa, 
di qualche millimeirOj per questo, le imma¬ 
gini prescnlano quella specie di scoppia men¬ 
to che va sotto il nome di «ffantasmi assai 
sgriickvolt;- In taluni casi, questi ineonventen- 
(1 si presentano con disturbi di diverso gene¬ 
re come ad esempio inversione della iromagi- 
ne per cui i particolari di questa che erano 
chiari divengono scuri e viceversa. In altre 
occasioni ancora, gli iitconvenìenli si mani- 


in moltissime occasioni può Captare forti di¬ 
sturbi- Se è praticamente impossibile allon¬ 
tanare dalla strada la discesa sarà bene rea¬ 
lizzare questa con del cavetto schermato coas¬ 
siale od anche con della piattina, per ridurne 
il potere di captazione dei segnali molesti; 
in casi come questo, naturalmente deve an¬ 
che curarsi che sia rispettata la impedenza 
di entrata c di uscita del cavetto rispetto al¬ 
l'antenna od al televisore, ptovs'edendo ove 
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festano sotto forma di uno speciale punteg¬ 
giamento del tipo del Teff e Ito neve, 

■V'i sono aleuni espedienti che possono at¬ 
tuarsi suirantenna per ridun'e Ea tendenza 
deila immagine a strapparsi in quaicbe pun¬ 
to, specialmente, quando al ricevitore perven¬ 
ga un segnale di noiei-^ole livello, na tu Talmen¬ 
te appartenente alla cntegorin del disturbo. 
Si tratta per prima cosa di provvedere un si- 
st-enìa per ridurre dì una forte proporzione il 
livello dei segnale ebe viene captalo dàlia an¬ 
tenna e dalia discesa che dà questa va all'ap- 
parecchio. ora. dato che questo tipo di in¬ 
terferenza ha origine quasi sempre lungo le 
-Strade dove i veicoli si muovono, (gaJvo rare 
eccezioni, quali le officine e le autorimesse) 
basterà allontanare nei limiti del possìbile 
non solo l'anEcnna, ma anche la disce.sà, che 


necessario a questo, con l'applicazione alia 
entrata od all’uscita di t ras la [ori ossia di a- 
daltatori di impedenza di adatto tipo e so¬ 
prattutto dì ecceIlente qualità. Nel caso del¬ 
ie immagini fantasma prodotte dalla nfles¬ 
sione da parte tlei grossi aerei in volo., il pro¬ 
blema si fa grave solo raramente ed in par¬ 
ticolare nelle zone che si trovano in vicinan¬ 
za di aeroporti di notevole traffico ed ai qua¬ 
li fanno capo velivoli di notevoli di me n sto¬ 
ni; ad ogni modo anche In questi casi, si trat¬ 
ta di disturbi momentanei e che durano per 
quei pochi secondi durante ì quali il velivo¬ 
lo sorvola la zona critna di atterrare od al¬ 
lontanarsi, E da notare che i disturbi di que¬ 
sto genere si fanno riconoscere facilmente 
per il fatto che sono intetmilEenti c si numi- 
festano appunto contemporaneamente al no 
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more C-tì velivolo nelle vicinanze. La capaci¬ 
ti^ ^3i eaplazione da parte della disceia di an¬ 
tenna nel ca5o che questa non sia del lutto 
Stata eliminata dalla sostituzione della disce¬ 
sa noi male con conduttore schermato, si può 
ridurre ulteriormente impartendo al condut' 
tore in questione una torsione di circa 5 giri 
completi per ogni metro di lunghezza. Quan¬ 
ti vogliano' ridurre al minimo i disagi dei se¬ 
gnali ridessi da parte dei velivoli, possono 
provvedere utilmente in questo senao^ con 
un espediente assai semplice, vale a dire 
quello di ridurre la capacita dell'antenna a 
ricevere le radioonde provenienti dal l'alto, ac¬ 
centuando invece la sua capacità di captare 
quelle che giungano da una direz.ìone orizzon¬ 
tale vale a dire sul piatto su! quale essa gia¬ 
cer per fare questo, possono installare al di¬ 
sopra deirattntena, ad una altezza dt almii. 
no un metro, una rete metallica o meglio di 
ottone stagnato, di notevole spessore ed a 
magJie mollo fiite collegando queij^ta alla Itr- 
ra, por mezzo di un fonduttofe., in tale ma¬ 
niera si viene a creare una sorta di schermo 
elettromagnetico che intercetta Je radioonde 
che scendendo dal velivolo tenderebbero ad 
inserirsi sulTantenna. 

DiSTUltBl TELEVISIVI AVENTI ORIGINI 
NELLE ABITAZIONI 

Oualsiiasì scintilla elettrica che sccjcca tra 
punti lontane o vicine; la differenza delle con¬ 
seguenze di una sc.iriiilEa deternitnata da una 
sorgente ■clcttrìea potente □ da una .sorgente 
di piccola potenza può ridursi alla entità nel¬ 
la quale il disturbo compare sullo schermo 
dcirappàrecchìo, tenendo conto che esso può 
andare dalla scomparsa totale della immagi¬ 
ne c dalla eliminazione o d[.StorsiDite del iie- 
gnalc audio^ alla semplice, comparsa .sulla im¬ 
magine altrimenti pjcirfelta, di una o due li¬ 
nce intere o tratteggiate chiare oppure oscu- 
rCf in genere orizzontali. 

Si può dire anche che un segnale di distur¬ 
bo proveniente da una sorgente che funzio¬ 
na sotto alintentaziLine di corrente contìnua, 
da luogo in genere a dei disturbi che occu¬ 
pano l'intero schermo mentre quando sì trat¬ 
ta di disturbi generali da L3.i.spo£itivi funzio¬ 
nanti in corrente alternala, si possono avere 
le citate strisce ori?J:onlali più o meno lar^ 
ghe e più 0 meno immobili, in casi come 


questi :si può concludere che la causa del di¬ 
sturbo deve essere nelle ira,mcdiatc vicinan¬ 
ze se molto in[cn.sa oppure più distarne se 
tela Ti va mente debole. 

Se LI dispositivo nel quale hanno origine ì 
disturbi televisivi, è collcgitto a qualcuno ^^r.- 
gli impianti elettrici casalinghi sia di tensio 
tic normale sia di corronlc per uso ìndustriy- 
Eé, è molto probabile cho il segnalo sia irra¬ 
dialo dal conduttore di alimen!tìZ.j:one dì ei'i- 
£0, che .si comporta come una vera e propria 
antcniìa, con^c anche dalLimpianlo oleiirlco 
domésljeo, .sta esso esterno come anche in¬ 
terno, o Sotto traccia. Una parte del disliir- 
bo viene dunque irradiata direttamente e si 
sposta huìgo l'etere sino a che raggiunge il 
condui toro per la discesa, od anche la stessa 
antenna se vicina. Un'altra porzione di segna¬ 
le in viene scorre lungo le condutture eie tin¬ 
che -sino a È ootùatorS che riesce in genere a 
superare c si inserisce quindi su tutti gli al¬ 
tri imphmii elellrici delle vicinanze da cui 
passa nei circ-uili di alimentazione del t'ele¬ 
vi sore e giunge a produrre di nuovo il dì- 
.slurbo .che viene denunciato dal televisore 
con qualche anomalia, nella rtceztojie della im¬ 
magine o del segnale audio. 

In qualsiasi ca.so ohe possa inquadrarsi tra 
le possibilità citate più sopra, il rimedio idea¬ 
le, sarebbe quello di bloccare il disturbo al¬ 
la sua origine, ma cvidont.emen,l.e. per fare 
questo si tratta dì accertare qttalc sia l'origi¬ 
ne stessa; piccoli archi elettrici e scinlitlii no¬ 
tevoli .sono prodotti pratica mente in qualsia¬ 
si apparecchio elettrico, dal campaneJio elet¬ 
trico della porta da ingresso, attraverso lutti 
gU elettrodomestici, c gli utensili di casa, di 
laboratorio ecc, sino al pulsante dcH'apripor- 
Ta eietlrico. 

In linea di massima s3 può dire che mag¬ 
giore sarà il voltaggio di alimentazione del¬ 
l'apparecchiatura, maggiore sarà anche l'en- 
litù del disturbo da esso prodotto, a questo 
proposito sono quindi da tenere presenti del¬ 
le importantiissime cause di disturbi funziù- 
nanli a tensioni abbastanza elevate dell'ordi¬ 
ne dei 3000 volt, vale a dire te linee elettriche 
di alimentazione delle strade ferrate come 
anche il materiale rotabile che si muove sul¬ 
le strade stesse, per non parlare delle oen- 
irali di trasformazione elettriche, delle scnlto- 
slazi'Ori e delle cabipe di distribuzione;. 
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Nel caso che sì tratti di disturbi aventi ccr- 
!a origine nel Tappai [amento od alla pcgglp, 
in una casa od in un laboratorio vicino, si 
tETalta di indagate provvedendo con il sistema 
della climina-zione, si tratterà in paritcolara 
modo di disattivare apparecchiature in fun¬ 
zione c di scallarc intcrrullori, sino a quan¬ 
do non si con siati che il disturbo non si sia 
de] tutto estinto, È chiaro che quando si ac- 
ceita questo, si può dire che il distiubo stes¬ 
so è causato daU'ultimo dispositivo che ò .sta¬ 


lo disattivato; ne! caso di apparecchi elettri¬ 
ci è utile .staccarne le spine di alimentazione, 
porche a volte lo scintillio è quasi invi.cibile 
c st manifesta anche a circuilo aperto, spe¬ 
da Imcn le ìri corrispondenza dì quegli spinot¬ 
ti in cui le due alette sono poco Spaziate op¬ 
pure hatino perso Ja loro elasticità,. 

Ove il disturbi.') appaia ribelle ò difficile da 
tracciare, potrà essere utile il disai li varo un 
intero impianto elettrico di appartamento o 
df laboratorio, staccando le valvole principali 
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[.M che si tnovanQ vicinissime al con- 

UUjjre. Cosi facendo saia jjossiijìle pjx>vve4e- 
i-c alla ricerca del disturbo con il sistema dei 
blocchi localiizando qucsio, priiTia approssi- 
Tnamenle quindi scendendo ai vari parlicoEa' 
t'3, una volta che sia stata accertala almeno 
quale sia la rete elettrica, nella quale il di¬ 
sturbo ha origine. A voi te può poi accadere 
clic il disturbo non si elimini nemmeno quan¬ 
do tutti gli apparecchi dì utiJt 2 za?.ionc siano 
siati spenti e di quelli che sono collegali me¬ 
di? n le spine c prese, dopo averli spenti siano 
state estrarle le spine dallo prese^ in casi co- 


stste per sommi capi ncirutihzzare un pìccolo 
ricevitore casalingo, per la ricerca «campa- 
Je^- delle origini del disturbo stesso, il ri ceri- 
tore, appunto viene usalo come «segugio» per 
individuare la direzione dalla quale if segna¬ 
le proviene c quindi per restringere via via le 
ricerche sino a localizzare con una buona pre¬ 
cisione la zona nella quale U difetto stesso ha 
origine. Certamente qualcuno dei iettorif in¬ 
sorgerà a questa afltTmazione in quanto sa¬ 
rà messo in sospetto dal fatto che it genere 
i segnali per riuscire sid essere captati dal te¬ 
levisore e causavi; i disturbi che sì stanno ccr- 



ir«n< ivi iggmiit* di una dtt 
P'hoai'jimml, dni itgiiAll dei 
lEt-ando unilH UaF, (wnvdT- 
tìli fn VHF d* «ppaiF- 

la e«nvarttEer«, In 
nari praditpeitl, iltulli: nella 
vitinaniB, qupsi tamprc P»T. 
di {guaiti tvgniLi wl«n« Er. 

4- VA i pradurrv qua^ 
s-ta ÈitCDi'iVartìc'nl.e' 4 ;h* U va. 

nttn En quali» 

lan» n*ll* quill II pregtAnir 
niA nAltafli]» VHP vten» irr^ 
diitù tu £*na|f pnafla 

( A, 8, CJ. 


me questo, se il difetto scompare solo quiari- 
do vengono scattate le valvole di sìeurezza^ si 
può stabilire che il disturbo sicsso, abbia ap¬ 
punto origine nei con (atti mobili e fissi delle 
valvole in questione; il rimedio consisterà 
pertanto nello smoptaggio delle valvole stes¬ 
se E nella revisione dui contatti, .-\ltre volte 
il disturbo può avere sede non nella valvola 
o neirinterrutlore generale situato vicino al 
contatore, ma piiA tosto in q naie una delle sca¬ 
fo le ite di derivazione che si trovano In gene¬ 
re In corrispondenza di ogni ambiente e che 
presiedano appunto alla alimentazione delle 
prese e dei circuiti installati in ciascuna di 
tali stanze. 

Se il disturbo non apjiare avere una origi¬ 
ne nell'mterno deirapparlamento, si può a- 
dottate un espediente ni olio interessante per 
localizzarlo dove esso SÌ trovit il sistema con- 


cando hanno una frequenza analoga a quella 
del segnale televisivo, mentre le normali ra¬ 
dio casalinghe sono in grado di ricevere ì]i 
genere delle gamme assai più basse, dì fre¬ 
quenza, in quatito captano le onde medie e 
solo nella migliore delle ipotesi riescono an- 
'hhe a captare lo onde corte sino ni 30 metri. 
A questi lei tori è doveroso sottoUneare che i 
segnali che causano delle interferenze, sono 
sempre generati da oscillazioni smorza le, le 
quali hanno appunto tra i vari tbfcttE anche 
quello dì produrre automa ti capiti! te un enor¬ 
me numero di armoniche per cui quando uno 
scintillio od altra scarica elettrica, si produce 
in qualsiasi modo, nel caso che non si prov¬ 
veda in alcun modo tu ordine alla sua elimi- 
nazfone, si produce una gamma vastissima di 
disturbi che va dalle onde lunghe .sino alle 
coriissime alle ullracorte, e sino ad invadere 
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appurilo, anche il campo delle gamme televi¬ 
sive, 

L'ismpiego del Tappa recch io radio portAlile, 
indipendente dalla rete e funzionante a bat¬ 
teria sìa a valvole che a transistor, per tu ri¬ 
cerca delle cause di disturbi è molto sempli¬ 
ce e consiste nel sintonizzare per prima cosa 
la radio, accesa e con il volume regolato al 
massimo, su di un punlo centrate delta gam¬ 
ma delle ondo medie o delle corte, nel quale 
normalmcnle non si oda alcun segnale ne al¬ 
cuna slaztone per cui si vengano a creare le 
condizioni della massima sensibilità da parte 


leltività per cui esse ricevono meglio il se¬ 
gnalo quando questo proviene da una località 
siìuata in direxianc perpendicolare all'asse del¬ 
le spine, In quéSlO modo èr assai più facile e 
rapido indagare sull'orteritamentQ da assume¬ 
re in vista della posizione probabile dell'ori¬ 
gine ricercata 

Trovata che sia la causa degli inconvemen- 
ti alla ricezione televisiva, non è generaImen 
le difficile provvedere agli E n tei venti necessa¬ 
ri per la cortc^tiotltì delle condizioni e la ri¬ 
duzione o la compie (a eli mi nazione del distur¬ 
bo in questione. A i(.j|tc sarò necessario un 
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del circuito interno del contro]lo automatico 
CAV. 

Spostando Tapparecchio lungti le linee dfr 
gli impianti elettrici, e vicino a dispositivi di 
mìlìzzazìone, è facile trovare la direzione nel¬ 
la quale, il livello del segnale di dislurbo cap¬ 
tato, appare più forte ossia quella ridia qua¬ 
le accade dì udire con maggior volutne una 
sorta -di crepitio prodotto dalTaltoparlante 
della radio portatile. T>a nottare comunque 
che in ulteriore aiuto nella ricerca di una c- 
ventuale causa di disturbo può essere prodot¬ 
to anche didl'ant Crina stessa interna dei l'appa¬ 
recchio, sia del tipo a quadro per apparecchi a 
valvole, come anche del tipo su bacchetta di 
ferrite nel caso di radio 3 valvole od a transi¬ 
stor. Entrambi i tipi di actteana citati, infatti, 
il che non acc.ade affntto per le antenne a stilo 
0 di altro genere, presentano una marcata se- 


pnovvcdimcnlo dra.stico, quale quello deìhi c- 
liminazione di un dispositivo che si rìfiuri in 
qualsiasi modo dr ri dii ite la sua erai-ssiunt' 
dì disturbi (un vccchÈo Fornello od utia -Siu- 
fa, od un tostapane elettrico, od ailri tdspo- 
sitivi dei genere come ancora le vecchie lam¬ 
pade e spesso rinsieme dei vecchi impiaiìli 
in cui le connessioni sono fatte in rnàniem 
insufficiente all'eventuale notevole carico che 
.sono de.stìnate a sopportare, pos-sono essere 
atti’citante cause di segnali ìrrimcdìabslmen¬ 
te molesti per la ricezione). Anche tutte le 
coonessioni elettriche tra .spine e pre.se c con- 
dui tori elettrici, debbono essere eseguile a 
négola d'arte con rude le parti ttteialliche tra 
le quali debbono avvenire l con tal li elettrici, 
perfetta mente allo scoperto, ondo ciiminare 
lo sccntEllio che lende a prodursi quando su 
con tatti in adegua il, si eostringe a circolare 
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un noievoJe carico elcltrico. A volto poi può 
essere sufficiente rappitcaiiont: Ira i capì di 
entrata del con dottore nel dispositivo che è 
causa dal disturbo, qualche condensatore a 
carta ad isolamento adeguato e di adatta ca¬ 
pacita, Me] caso che si sospetti che qualche 
disturbo possa essere gcnejaio anche nelle 
spine o nelle prese od anche Eungo ij condut¬ 
tore può essere conveniente l'applicazione di 
un altro condensatore di filtraggio in corri¬ 
spondenza della presa di corrente, con la qua¬ 
le termina la linea deirimpìanto elei tri co- 
lin condensatore può considerarsi infatti 
uno dei dispositivi piò semplici e pratici in 
grado di ridurre ed a volte di estinguere del 
tutto i disturbi alla radio e teleiiccziioni ; il 
motivo di questo suo funzlonamiefilo è da ri¬ 
cercare nel tatto che esso è fn grado di lascia¬ 
re passane abbastanza facilmente la corrente 
alternata a frequenza elevata, mentre vicever¬ 
sa blocca completamente j segnali a corrente 
continua come anche i .segnali a cornante al¬ 
ternata a bassa frequenza: collegando quindi 
im condensatore ad atto j.so la mento in ctra- 
mictì da SO.OOO PF coò i .suoi terminali ai due 
capi lungo i quali si verifica lo scinlillamcnto 
alla mmima distanza dal punto ia cui esso in 
effetti si produce., ha come effe Ilo la messa 
in cortocircuito del segnale disturbatore ad 
alta frequenza, per cui questo ut (imo, non 
riesce a prendere la via della l'mca ed irra¬ 
diarsi neU'etere od anche scorrem lungo la 


linea stessa., sino al televisore, in quanto len- 
^ic piuttosto a prendere la via della terra do¬ 
ve si può scaricare senza alcuna consegucnzzi 
Può accadere che un dispositivo elettrico dì 
laboratorìp o casalingo, sta attrezzato con un 
motore elettrico di tipo unlvei'salc, vale fi di¬ 
re, del tipo a co3lettore, che si dice Universa¬ 
le in quanto In grado dì funztolìaré similmen¬ 
te con della corrente continua come anche 
con l'alternata. In casi come questi ò facilis- 
sicno clic le numerosissime aperture e chiu¬ 
sure di circuito che avvengono tra le spazzo- 
k- delfalìmentazioinc ed ì Sf^gmenli dei collet¬ 
tari, siano causa dì scintillio C quindi di di¬ 
sturbo alle ricezioni radio cd anco.ra più a 
quelle televisive. In effelli ogni contatto elet¬ 
trico tra le spazzole cd i segmenti del collet¬ 
tore, si traduce in un piccolo arco elettrico 
che si scarica al momento in cui queste due 
parti elettriche si distaccano j uno dei sistemi 
più convenienii per smorzare le scintille clic 
tengono a prodursi continuamente, c queiJo 
di applicare, un condensatore delia capacita 
di SO.tKW pF ; Isolato a ]5fi0 o più voh possi- 
bi[mente in ceramica, Dei due terminali uno 
deve essere collegato alla massa generale del 
motore o meglio ancora alta più vicina presa 
df terra, mediante uii (ilo di sufficiente sezio¬ 
ne possìbilmente in treccia di rame; l’altro 
dei conduttori del condensatore, poi, deve es¬ 
sere col Segato ad una delle due spazzole del 
motorino, accertando a quale delle due ia con- 


\ 
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ncssìonc permetta i migliori risultati in fatto 
di riduzione del disturbo. In casi ribelli si 
tratta di col lega re tra la massa e ciascuna 
delle spazzole un condensatore delia stessa 
capacita sopra indicata, in questo modo si 
riesce a contenere entro lìmiti assai ragione¬ 
voli i disturbi anche in casi assai severi e che 
non potrebbero essere risolti altri mentì. 

Up sistema assai conveniente per eliminare 
dei di sturbi, quando questi siano coficcnlra’ 
tt specialmente su di una fjiequenza., coitsislc 
nella realizzazione di un filtro di linea consi¬ 
stente di una coppia di condensatori a carta 
ad aito isolamento e da due im.pi.;denzine dì 
radio frequenza, collegatc a formare una sor¬ 
ta di pi greco, sulla lìnea deiralimcntazione 
vale a dire alla entrata delia tensione prove- 
3ile.ntc daìEo stabilizzatore. Il tei minale di cia¬ 
scuno dei condensatori che rimane libero do¬ 
po !iì esecuzione delle cunrtessiont delle impe¬ 
denti ne con i conduttori di rete va collegato 
ad una buona presa US. massa, per consentire 
lo scarico dei segnali di disltsrbo che tende¬ 
rebbero a giungere ai circuiti interni a radio- 
frequenza del televisore, passando pej il com¬ 
plesso di entrata delt'allmcniazione. Comples¬ 
si an ti di 5 turbo di questo genere sono in ven¬ 
dita anche giù pronit per cifre che si aggira¬ 
no attorno alte mille lire., pertanto, i .lettori 
adotteranno la soluzione della sempHct instal¬ 
lazione o quella della costruzione del filtro 
ste.^50, in funzione delle proprie capacita. Qua¬ 


lora sia usato un filtro già montato, si raccf)- 
manda di coltegarjo alla entrata del televiso¬ 
re, dalla parte della rete di alimenìazionc a- 
dotlandò gli accorgimenti e rispettando le 
prescrizioni fatte dal costruttore e che po.s- 
sono essere rilevale dalla consultazione del 
foglio di spiegazioni. 

CANALI TV INDESIDERATI 

Mentre riiiterferenna prodotta da segnali di 
disturbo, È già indesiderabile dal momento 
nel quale viene creata, (anto ù vero che nella 
maggior parte dei tasi, si fa del possibile per 
elimina ria alla Sua stessa origine, esiste un'al¬ 
tra .sorta di interferenza che non può essere 
trattata nella stessa maniera, intendiamo ac¬ 
cennare a quella prodotta dai segnali di radio¬ 
frequenza che sono irradiati re gol a mente nel- 
J'etere, in quanto destinati a convogliare co¬ 
municazioni di vailo generei è vero che nel¬ 
la maggior parte dei ca.sf, sì tratta di segnali 
prò dot li piuttosto dalle armonie he delle c- 
missionl vere e proprie; rimane il fatto che 
molto spesso, le ricezioni lelevisive altrimen¬ 
ti perfette sono deturpate da segnali sgrade¬ 
voli che introducono su] quadn^ delle Einee 
inclinate a spina Ji pesce, spesso, In movì- 
fnento, specialmente nel caso che si tratti di 
segnali pròvuntenti da stazioni operami a mo¬ 
dulazione di frequenza, oppure le rìceziuni 
stesse sono alTcrate in qualche alira mynicra 
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vd ;i ^'olcc Sii Liti re del Tnavi- 

rnenUj rfu-IlL' ìinti^; rrudiniiic e uurve suUu ?ichei- 
m[> addù’jtiui'a le itnpte&stojii cu rrJs ponderi li 
alla mpduta?-ione roriica della eomunica^iunc 
che sta intL'rf'cfenLlp la ricéìfiont: nomi ti tc. 

Per fortuna, ancora qui in Italia non è an- 
corn compallio un pmljlcjiia olle t invece mol¬ 
to sentilo negli aliri psesij vale u dire quello 
della presenza sui vari eanali di sognali dì 
programmi tliversi, pct cui specialmente nel 
case di canali nnoltu- vicini come sono alcuni 
della nostra 'flessa at:rÌL% quando la seTcìiìvi- 
t^ degli apparecchi tei evi si vi che si impiega¬ 
no nou è multo spiala, .hì rischia che il segna¬ 
lo di uno tli questi canali^ riesce ad essere 
Cn^piato da uli iole visore sintonizzato invece 


vit,\ elle sia in grado di ri darre al mini tuo il 
li Ve I tu delle stazioni ricevute da una direzio¬ 
ne dt pochissimo diversa da quella centrale 
dei itibi di direttività, a loia volta rnoElo siret- 
li; questo rappresenta in genere il rimedio 
preferibile in quanto ben dtfficiimente può ac¬ 
cadere che la stazione trasmittenie, ■desidera¬ 
ta, quella ricevente in funzione e quella tra¬ 
smittente che si vormbbe crmiinare si venga¬ 
no a irovare tutte su di una linea unica di¬ 
ritta. 

Quando le altre reti televisive italiane sa¬ 
ranno operanti^ si tratterà anche di impedire 
die j segnali delle stazioni Endesìderabdu pro¬ 
vengano dalla parte meno prevedibile, vale a 
dire, dalla stratosfera: questo accade per il 



t/ i-rrt-flÉre vva- -tra il i.«igrvg|g intÉffartìnld ùd 3J di^-tu-rb^ di nel ei^ tij ori¬ 

gine, t'inlvritrvnia m«hi «l•lllrft^^nv«ltkl, vì^pht grimct^m^prta ridetta «neh* fv non lempr* «liintniUA 
»ppli»nd« on c«ndeni«lere I duo canduttorr d*IVÉhmeRCÉiiene eppwr», ànehe eoo TappiicAEla- 

ne dJ dU't' condùrti-fit-cirh dì evi eJueuivo-j. rl>p>c|tlvainonl* ira uno dtl itrnllitili O l-t nriiEia. HéF Cd-xo dì rnot» 
rt DJotiEÌEi, Il indvx4 pv^ o^iopv F^pprof^nUt^ coro* le IHwftrii le ^ de>tr>, d^Hi, met>llKJi gon^ 

rala sd i do* l•^I1l^4l^ liberi del ce^deniji1e7i petiono etiche eenre cglle^aii ci>Eniiio ed une dello ipei- 

»le del ceJleElar#. 
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Su quello adiacente., nonostante che esista una 
differenza dì diecine di megacicli, questOr poi 
accade più. spesso nel caso che la stazione in¬ 
terferente sia più vicina di quella die si vuo¬ 
le ricevere c che sia In effetti disturbata ed 
operi anche ad una potenza maggiore. 
Questo problema comunque, come è stato 
detto, noti è molto sentito da noi. che nella 
gamma VHF abbiamo aqcora uji solo pro¬ 
gramma, uguale su tutti i canali, c sì presen¬ 
terà semmai in avvenire quando avranno mag¬ 
giore diffusioni Je altre reti di trasmissione, 
siano esse statali o private. In casi come que¬ 
sti., sarà opportuno tcnianE per prima cosa 
Un sistema di captstzione e di antenna delta 
massima clTicìcnza come guadagno di sektlt- 


fatto che quando le radioonde di qualsiasi ge¬ 
nere colpiscono uno di due strati gas-sosi io¬ 
nizzati e conduttori esistenti nello spazio che 
ci circonda, si ha il convogliamento del segna¬ 
le a distanze assai maggiori di quelle che sa¬ 
rebbero prevedibili se si considcTatio la df- 
Etanza dalla quale giungono nonché il loro 
fKsrcorso irregolare e la potenza con la quale 
possono essere captale. 

Un caso particolare è poi quello che ai può 
riscontrare, sempre, in un prossimo futuro, 
quando per l'aumento delle stazioni trasmit¬ 
tenti televisive, allo stesso canale, in località 
diverse sia concesso il permesso di occupa¬ 
zione a due enti od impre-se che irradino prò- 
gràinnii diversi e che lali. segnali appunto per 
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la possibilità dì compiere del lunghi percor¬ 
si., giungano nelle zone servile da stazioni o- 
pCratiti sullo stesso canate, c per questo, la 
sovrapposizione dei due programmi diversi 
ricevuti contemporaneamente sullo stesso ca¬ 
nale porta ad un notevole disagio Io casi co¬ 
me questi potrà essere opportuna la costru- 
2Ione di qualche tipo speciale di antenna a 
guadagno elevatì-ssÈmo, quale quelle a spira¬ 
le cd anche montando te antenne stesse, non 
su supporti fissi, ma piuttosto su di un sup¬ 
porlo mobile e che possa essere messo in len¬ 
ta rotazione da parte di un piccolo motore 
elettrico, tramite uu forte rapporto di ridu¬ 
zione dei giri, a mezzo di ingranaggi o di al¬ 
tro sistema. 

Si viene cosi a creare una disposizione ana¬ 
loga a quella che adottano 1 dilettanti radio 
per orientare l'antenna del loro apparati nel¬ 
la direzione più conveniente per la ricezione 
della stazione voluta e con adeguata attenua¬ 
zione dei segnali provenienti invece da si abiti¬ 
ni indesiderate, oon un rapporto molto e.lev3- 
to tra le due coti dizioni di ricezione. 

Le iicilcrftrcnze che si manifestano tra sta¬ 
zioni operanti su frequenze molto vicine, han¬ 
no sintomi ass.£ii evidenti cb.e possono denun¬ 
ciarle, vale a dire, una sorta di pettine o dì 
spina dì pesce fissa o mobclc sullo schermo, 
tale da deturpare la immagine specie quando 
questa è poco incisa; ^-. comunque da notare 
che in molti casi è possibile ridurre notevol- 
raenfé là entità del disturbo ritoccando la 
sintonia del tele vis ere, magari anche portan¬ 
do leggermente fuori sintonia la stazione de¬ 
siderata, ma giungendo in questo modo a cap¬ 
tare questa uh ima àncora abbasianza bene, 
ma giungendo nel contempo ad eli ni in a re del 
lutto 1] s-egnale della .stazione disturbatrice. 

Motto spesso, poi le interferenze hanno ori¬ 
gine dalla armonica a dalla onda fondamen¬ 
tale di tuta emissione che viene irradiata nel¬ 
le vicinanze, ed in taluni casi anche se irra¬ 
diata a -distanze notevoli può trarre vantag¬ 
gio dalla sensibilità del tdevEsori moderni, 
per essere captata assai lontano rispetto al 
suo punto di produzione; spesso interferenze 
di queslo genere sono prodotte dai trasmetti¬ 
tori militari del irafftco tra reparti di eser¬ 
cito o delle altre armi: specJalmente tra i va¬ 
ri reparti delle forze di pubblica sicurezza, i 
collegamenti sorto spesso fatti ancora con sta- 
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In IKalia !,□ Eirunziatifl a grave-: pagina dì avvli-i am 
npmtEl danunEi-nrvo una dro-mmalicp raalFù; crcicgna 
più ili ^rc-tla i nuDvl i-t-abrliTieniti -rht ivpn i Tecnici 
neEciuirl a far ^niianars le mgEE^rn^. 

L'indu-^hrn alairranina ilaliana - {ha raddappi-Erfi na-i 
{iro-uifflr chqu» anni - rì^P-lg» ai Qi^diil un appellD 
pretiipi SPECIAUJIATEVl, 

I pFDiflrnl «inni H-no ricaki dì prcmE-s-EC ma i-olg 
(hi Ea^ù OpaFEìra gd-vt-ìò le fluite iccl-te, 

Ln ipecialilEaLianc l-t-tnltij-pf(jfii-n -in 

tLETTRONICA - RADtO - TV - ELfTTSCHECMlCA 

4 quindi la vìa più ikurp e più rapida p«r- girEn«r$ 
fKjjri -dì la-npro, aftamen'e rElribqiri, Pef lalp icopa 
ri È- c-TEaia da atfre diaci anni a TqrinP la -S-fuOlo' 
Radig Clairr(k, • rni^ir-CpIo di ppriane -ch-t hanna- XEgpi - 
tD i luoì Ewsj li rrùvana afa ad eK-fpppr-# dù^li 
a-ii-imj ''palila eoei glùn-il iilp-rndi. 

Sd ava1a q-aindì Jnt^raxtE a^f Pu-irlanìara i ypatri gua¬ 
dagni ix Errc-arr un lavare miglierà, la Fii- 

rtrai-sa ad un hobby-inIanigE-nra- « prtH-i(n, rl-chlsdcNì 
Ivtlin l apuicalq greruilo a Eoleri alla SuKilo Radia 
Elcrira. 
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QUESTO’roSTO 
AD ALTO GUADAGNO 
PUÒ ESSERE IL VOSTRO 
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E' faellt r«j33xTi>r« upu Inp- 
p«r arpeitép» un 
Ì« .1 ni4rfi6r^rite £|UAndo tjutt- 
(Iv- Qpcii VU di una fr-BtiUiPni' 

rji bsn flBTpnìU * Il 

ni{priar«i qv>FKf« nvr 
li cannile U frequenia^ cen^ 
sLtla nef pravedart UilÉ p^At- 
lina di npaggiare lunghezza e 
quindi >ecVTCÌaT« qu«t> ulti' 
ma di pkcell Irmi iln« a 
iravare la lirnghecia pEi^ «n^ 
Venienti a cumbaitepe l'Intera 
faranij. Mei case c4pi la Ire* 
qvania ua nata, iì pu4 prav- 
vedere una Eungheiia della 
piattine gii adatta, e che nen 
accam in generÉ cnodifkara. 
Me iO, em. 24Sj Me 55, 
c.m S33,S; He 6Q, (tn. 3C4; 
Me £5, tm. IBS.5; Me 7C, 
cm, 175; Me 75, cm, ]&3,5; 
Me SO, cm. 150 f Me tìs, cm- 
144 1 Me «3, cm. 134,3 j Me 
95j em. 139,- Me 100, cm. 
193 ,5 i Me }10, cm. 111,1; 
Me 190, cm. 109,9 1 Mt lOO, 
em. 94,5; Me 140, cm. 87,5 r 
Me 150, em. 53; Me 160, 
enn. 76,5) Me 170, cm, 79,1 r 
Me ISO, em. 6S,1 ) Me 140, 
em 44,5; Me 3O0, em. 41,3; 
Me 310, cm. 55,S; Me 330, 
em. 35.S) Me 130, em. 55) 
Me 340, cm, 51,9) Me ISO, 
Cm, 4*. 


;^Éon.j cDìtruite per il perìodD bellico, in gcne- 
rc ìngEc^i ed amerìccitfie. Tali. slOifioni posso¬ 
no produrre Ja inleirferen?.^ perché di tipo or' 
mai superalo come anche perché in cattive 
condizioni di j^sercizio od anche perche ma¬ 
novrale in maniera mediocre. Se infatti una 
stazione radio anche se in pcrfcEte condizio¬ 
ni, viene regolala ni ale nelle optrajjofli di sin- 
(oni?.zazione, di onda e di accordo dei vari sta¬ 
di .successivi, può dare luogo alla produz3i> 
ne di un forte contingenie di armoniche che 
a causa della notevole potenza in eiudco, pos¬ 
sono essere a loro volta patenti e causarli 
delle, gravi interferenze^ nel caso comunque 
ehe accada qualche cosa del genere sarà po-s- 
sibile ottenere una correzione delle condizio¬ 
ni, in partjco-lar modo, EnterpelEando le stes¬ 
se forze armate, e chiedendo che la regola¬ 
zione sia fatta in ntodo più accorto ed oppor¬ 
tuno 


INTERFERENZE DI /ILTRO GENERE 

Le interferente- tsventi Cisiunomìa di onde 
smorzale o che emetlano comunque segna fi 
più catalogabili come rumori che come vere 
emissioni, (conto accade appunto nel caso di 
motori, di contatti imperfetti ccc.), debbono 
essere combattuti, come si è visto, alla loro 
origine mediante l'applicazione di fi [tri anti¬ 
disturbo od anche di semplici condensatori. 
T segnali invece che sono prodotti da oscilla' 
zioni radio costanti, possono combatter.si u- 
itlmenLe anche ai (oro arrivo al televisore, 
pur quando essi prendono la strada delTctc- 
ve e giungono alTapparecchlo con le radioon¬ 
de e captali dalla antenna scendono lungo ta 
linea. In particobré, i'eìiminazione di esse si 
può effettuare addiriUura con un espediente 
abbastanza e!e.gante consistente nelTìmpiego 
di speciali trappole di onda opportunamente 
tarate, Collega le nel punto in cui il segnale 
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dalla estremità inferiore delta discesa, viene 
ad essere (ràsfcriio alla entrata del televi.sore. 

Il procedimcnlo per realizzare queste trap¬ 
pole b il seguente: sì comincia con il coille¬ 
gare uno spezzone di piattina della lunghez' 
za di 24D o 250 cm. alla morsettiera dietro al 
lelevisoiTc, quindi tenendo il televisore in fun¬ 
zione ben regolato, si comincia a creare dei 
cortixitrulli tra ì due conduttori della piat¬ 
tina, forzando una lama motto affilata come 
quella di una vecchia lametta attica verso allo 
SÉ rato Isolante che capre i due coirdultori 
stessi, sino u raggiungere questi ed unirli tra 
di loro cictti'icamcnte attraverso il metallo 
della lama. Si inizia questa operazione alla 
distanza di J7S mm. dalla morse Et iena del tc' 
Icvisone, quindi, ad intervalli di 25 mm al¬ 
lontanandosi dalla toorseuiera sicssa. sì sta- 
biìi^Oono con la lama, fjllrì ponticelli prov¬ 
visori. Nel compten,' questo oporaziooi si ter¬ 
rà d'occhio lo sehL'inno televisivo c si potrà 
cer Lana ente constatare che in alcune occasio 
ni la presen?-» del ponticello porti alla ridu¬ 
zione assai marcata dol segnate interferente; 
si tratterà quindi di anno lane \ punti in cui 
questo accade, applicandovi sopra delie pic¬ 
cole macchie di peruia a sfera o di altro co¬ 
lore, su ilo isolamento della piaiEina jici pun¬ 
ti stessi. 

In quei punti tn cut si itola che il ponticel¬ 
lo crea una eficttiva direzione del segnale di¬ 
sturbatore, si tratta di indagare con msggji> 
re precisione, errandovi altri pi:intite]1i prov¬ 
visori alla, distanza di 5 nim, uria diill'nltro 
invece dei 25 mm di spaziatura che erano 
stati adottati in precedenza; cosi facendo si 
indagherà ultenarmente alla ricerca della mi¬ 
gliore posizione del ponticello; trovato il pun¬ 
to migliore si tratterà poi di tagliare la piat¬ 
tina della trappola ad una distanza dì 12 q 
15 mm circa dal punto ne] quale si ha 'il po.tì- 
ticello più favorevoli,-. naturaTmcuto dalla pap 
le rivolta verso la estrefnità libera della piat¬ 
tina; poi con [a Stessa iametEa si taglia via 
Eo sErato isolante delia piattina di questo ul- 
linio tratto, c si mette pilo scoperto i due con¬ 
duttori iuterni della piattina stessa, che poi 
sì atto rei gE tatto tra di loro mettendoli in cor¬ 
tocircuito, che si può perfezionare anche con 
Tappiicazionc di qualche goccia di spagno sul 
CóndutlOrc stesso. 


E da notare che in queste condizioni, Ta 
trappola adempie egregiamente alfa sua fun¬ 
zione quando come è stalo detto, si Iratta di 
intercettare il segnale di una stazicme che o 
peri su di una frequenza molto definita ; ac¬ 
cade però che in moilì casi, [a interferenza 
sia leniporanca ossia si manifesti solo in ta¬ 
luni perìodi delta giornata, in casi come que¬ 
sti, si tratterà di prevedere un si.stema abba¬ 
stanza comodo, per mettere in funzione la 
trappola solo in quei periodi in cui Tìnterfe- 
reiiKa sia attiva, disattivandola poi, quando il 
disturbo non giunge; in tale maniera b possi¬ 
bile godere de! massimo contingente dei se¬ 
gnale della stazione desiderata, ia quale non 
subisce così alcuna attenuazione che tende¬ 
rebbe a subire invece a volte quando la trajì- 
pola sia In funzione e spocialmcntc se il se¬ 
gnale dalla SÉ aziono interfereme sia a Ircquen- 
Zà mollo vicina a quella della stazione volu¬ 
ta, por cui anche questa ultima subjreb1:>e par¬ 
te ddE'attequazione stessa Lna soluzione in¬ 
teressante può essere quella di evitare la con¬ 
nessione permanente tra le estremità clJ dur- 
conduitorì detta pianista ruinlizzando questa 
solo durante ì periodi in cui e.ssa sia neces¬ 
saria, ad esempio, con un pon lice ilo rapn^'c 
sentalo da una pinzCLÉa a coccodrillo di quel 
té che stmo co-si usate per s tabi tire appunti> 
del contatti provvisori. 

fContìnua al nuffierttj 


Abbonatevi al 



CHE 0FF7(. A TUTTI I SUOI LETTORI LA P055tSIUTA 
01 COUABOEASE CON ^RÙOETTJ PROPRI, MFTTC 
ORATLIiTAMENTE a mSPOSIIIOKE U PROPRIO UF¬ 
FICIO TECNtCO PER CONSimiO. INFORMAZIONI. E 
DATI TECNICI tJl tutte LE MATERIE TRATTATE I 
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F»t» I ) VtiUi fvpfìTiore 
^•1 <i»inapFefi« : li n«li f» 

puirr». 


C on questo nccviturt; mi sono proposto 
dì realLz^ape mi oppa rii to ptzr la ricezio¬ 
ne deÈ radioamatori, che offrisse presta¬ 
zioni nettamente superiori a queHe ottenibili 
con ie normali supereterodine commenci&li, 
pur senza presentare la complessità di un ri¬ 
cevitore professionale Vero t proprio, 

11. CÌRCLIITO 

It circuito è impostato su uno schema di 
base ffig. 1-2)j che è ormai da molti anni ap- 
pEicato con sueces-so in ricevitori stvmi-proftfs- 
signati militari e ci%'iti, per frequenze ai di 
sotto dei 30 Me; ciò ne prova Ja scarsa origi¬ 
nalità, ma nè testimonia altresì le devote pre- 
sfaziont. 

Le car^iteriscicJie più salienti di questo cir¬ 
cuito sono: stadio amplificatore in AF, e c;^- 
nale di MF, servito da due stadi. Ciò garan¬ 
tisce un'ottima .sensibilità c, se il cattale di 
media frequenza è appropriaio^ un-atta selfl- 
tività, 

TI primo stadio (amplificatore in AH) è ser¬ 
vito da una fiBA6; il circuito è classic-o, uni¬ 
ca particolarità; il varisbjle del circuito di 
entrala ò diviso dalle altre due sezioni c viene 
regolato soparatamente ; ciò complica un po 


co Ja manovra., ma offre ii vantaggio di poter 
sempre :rctordare villa perfezione il circuito 
di un irata. 

Lo stadio successiVQ, il mescolatore, è im¬ 
postalo su una valvola ECTISI (provai anche 
con una éU8, ma non ottenni migli or amento). 
Anche questa seziono è tunvenzianale ; da no¬ 
tare solo che non è contitjllcita dal C.A.V-, è 
che fq frequenzii di ricezione è Supcriore alla 
frequenza dell'osclllatore, e ciò per due mo 
tivi; perché in lai modo ai ottiene una mag¬ 
gioro Si abilità, e perchè così le fre^quenze im¬ 
magine, nelle gamme più da esse disturbate, 
vengono ii cadere in punti dcdla gamma sgom¬ 
bri di stazioni pulciai ; da noi aro che il va¬ 
riabile doppio (per il eircLLito dell'Qseìllatoro 
e per quello del mescoiaioro) ha una capaci¬ 
tà molto bassa (IJ-H^Jj ^ cib, anche per la for¬ 
te demultiplica di cui c dotato, consente una 
pronta c facile sintOnizzjiZTono. 

SegLion(* poi due stadi di M ¥. a 46'7 Kc So¬ 
no staio a lungo indeciso quale valore di M,F, 
scegliere, perché con un valore basso si ottie¬ 
ne un^alta selettività per i segnali pros-simi a 
quello di ricezione, ma una bassa reiezione del- 
rimmaginc; curi ima medisi alta (ad es. ifiOO 
Kc) avviene i) contrario ; alla fine ho deciso- 
per ii valore più comune (467 Kc)j considera¬ 
la anche la maggior reperibilità dei relativi 
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trasformatori. L'inconv'cnìente dtH'immaginc 
è indubbiamente presènte, ma un'accurata re¬ 
golazione del circuito di entrata lo rende tol- 
Lcrabi’c. Per contro ho così ottenuto uiiòàHa 
selettività per i segnali poco dlslantl da quel¬ 
lo di ricezione. Unica particolarità nel In di¬ 
sposizione circuitale è la sottoahmentazione 
del secondo stadio, al fine di ottenere un'alta 
■Stabitità. Il canale di MF non presenta comun¬ 
que tendenza all'innesco; le sue buone carat¬ 
teristiche sono in gran parie dovute agli otti¬ 
mi trasfomistori di M F,, che consiglio viva¬ 
mente di adottare. 

Segue poi lo stadio rivelatone c C.A.V, con 
Una 6AL5. Un commuiatore è previsto per 
l'tnsOFZione del C.A.V, o del controllo manuale 
di guadagno. Ai C,A.V. ho connesso, dopo a- 


L’S-meler che presento è, pur nella sua setp- 
plicifà, un vero e proprio voltmetro elettroni¬ 
co con portata IO V, fondo scala, e come 
tale potrà essere usato per altri usi (ad esem¬ 
pio nella riparazione degli apparecchi a iran- 
sistori) L'Oscillatore di nota funziona con una 
sezione della 12AT7 ; la nota è regolabile sul 
patine!lo con un apposito variabile. L'altra se¬ 
zione della 12AT7 è la pneamp li fica trite au¬ 
dio; il circuito è del tulio convenzionai è. Vi 
è infine una 6AQ5 ampli ficai rice finale. 

L'ascolto può avvenire anche in cuffia. L'a- 
iimentatorè (fig. 4) nella mia realizzazione è 
separato. Esso deve comunque fornire 2^0 Volt 
continui per l'anodica, 6,3 Volt alternali por. 
j filamenti e 30 Volt continui per il controllo 
tnanualc del guadagno. Volendo sj può som- 
pìificare il ricevitore con ['eliminazione di cir- 


SCHEMA ITEGLI STADI IN A.f A MPL3 FiCATORE IW 0SCH.L ATOS £, 

MESCOLATORE, 



vc.r ultimata la costrurione del ricevitore, un 
circuito per tnisurare J'ifiteiisilà del segnale 
captato dal ricevitore : ne riporto io schema 
ffig. .3). Questo circuito non c indispensabile, 
ma consiglio di realizzarlo, perche consentr- 
di sin ionizzare il ricevitore con precisione e 
di accordare con cura il circuito di entrata. 


cuiti utili, ma non indtspénsabdi. Si può ad 
esempio olitrìsnare il controllo manuale di 
guadagno e la relativa parte olimenfatrice, op¬ 
pure, nd caso non ini eressi la ricezione delle 
stazioni telegrafiche, si può eliminare il BFO, 
risparmiando in tal caso anche una valvola 
(12AT7), sostituendo Ifl 6AI.5 con una 
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COSTRUZlOxME 

La costruziotie si inizia preparando o facen¬ 
do preparare j| telaio ; le dimensioni di quel¬ 
lo da me adotlato sonoL Z3x2lxS cm. il te¬ 
laio vero e proprio, 10x2!^ cm. U pannello fron¬ 
tale, ÌE lutto realizzato con aìluijiiniio da 1,5 
mm. ; sono iiaturaJmence dimensioni solo in¬ 
di cali ve. La foraiurd si inizierà dopo aver stu¬ 
diato lh miglior disposizione delle parti. Ter¬ 
minata completamento la foratura del telaio 
c del pannello frontale, si fisseranno, nell'or¬ 
dine precedentemente stabilito, le varie par¬ 
ti e si passerà al cablaggio; !□ si iniz-terà dal¬ 
la sezione in BF ; dopo averla conrpleiala, se 
ne verificherà il funzionamento. Si cabla poi 
la sezione in MF, 1] BFO cd eventualmente 
]'S-meter. 

Terminato il cablaggio di questa sezione, si 
potrà dare subito una taratura dì massima 
al canale di media frequenza, servendosi co¬ 


me misuratore dì uscita (se Io si sarà costrui¬ 
to) dtìil'S-meier, verificando nel eonienipo il 
funzionamento dei vari circuì li e le tensioni 
in essi presenti. Si dovrà naturalmente stu¬ 
diane accuratamente la disposizioiic delle pic¬ 
cole parti (resistenze e condensatori) al line 
di oUenere un cablaggio ipulito», solido, e ra¬ 
zionale. Il maggior tempo che si impiegherà 
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f'AtO *3 f Id pzinhcllù 
IjI# del rk^vUore; \ ttì- 
mandlt ione ben spaziali 
« 4i preftìi^ionslc 


Fola 3> Icl«rtific4i i-qnt 
d«i fAiMEiatienlì sull» par^ 
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costruzione saj-à ricompensato ctai tni- 
gtiori rtsultsii che si oLtcrrimno a la^'oro ulli¬ 
ra alo. 

Si esegue poi la coairuzioure delia parie in 
AF, che è forse ia più delicata. Questo ricevi¬ 
lo re^ come si è detto, è stato progettato per 
J'esclusiva ricezione dei radioaraatoiri che tra.- 
smeStono su sei piccole porzioni di gamma. 
Si snreblx^ quindi dovuto appronliire sci se¬ 
rie dt tre bobine ciascuna. Praticamente ho 
rea1i?:;alo solo le due serie relative ai 7 Me e 


14 Me, che sono Je gamme più tnleressanti ; i 
valori dei le altre bobine sono stati, da me c al¬ 
col ali, ma non sperìmeniiUi ; non si dovreb- 
bera comunque iscontrare difhcollà per en¬ 
trare In gamma. 

Per quanto riguarda la dispioslzEonc prati' 
ca delle varie bobine é il metodo per cambia¬ 
re gamma, vi erano due possibilità: costrui¬ 
re «n vero e proprio gruppo per ÀF, ini po¬ 
sta Lo su un commutatore circondato dalle va¬ 
rie bobine, o adottare la sostituzione mìinua' 
le delle bobine; la prima soluiiùnc era indub¬ 
biamente la migliore,, ma la sua rcalizzariorte 
presentava difficoltà considerevoli; ho'quindi 
scelto là Seconda, più. semplice e sicura, aiv 
che se con e-ssa il cambio di gamma risulta 
un po' seùmodo Le bùbt.ne dovranno essere 
schermate, e i. collegamenti ad esse relativi 
particolarmente corti c rigidi Particolare cu¬ 
ra dovrà anche essere posta nella CtìsEruzione 
deila sezione oscillatricc al fine di ottenere 
una buona stabilità. 

TARATURA 

UllitraatEn la costruzione., il ricevitore, se si 
sarà controllato precedentemente il funziona¬ 
mento dei vari stadi, a mano a mano che ve¬ 
nivano compieta li, non dovrebbe presentare 


ElEfiCO COMPONENTI 

CcNP-d, wflr, pF. 

evi = yjflib. 30 pF 
C =: 10000 pf. 

CI = 100 pF. 

C3 ^ 3-àÙ pF. 4;pinp, in far. 
C3 “ 3.30 pF cprnp. in. «or. 
C4 _ 3ao pF. 

C5 = 47 pF. 

CA — 3-30 pF, uirip. in «»r. 
C7 c: IMOqO pF, 
ca ^ 300 pF, 

C9 = 100 pF, 

CIO = 5000 pF. 

Cll — 100 pF. 

C13 ^ 5DD pFr 
CI 3 = 50 pF. 

C14 = 30 pF. v^riàh, i;tel a.F.O. 
CIS ^ 10 Mf, cSrttr, C4l«di(# 
CId ^ 5000 pF. 

CI7 = 350000 pF. 

CI0 ^ 47000 pF. 

Clf ^ 35 MF, *l«nF«l1tka ci- 
to4ic0 25 VL. 

C30 = 5000 pF. 

C21 ^ SOOOO pF. 

C22 a MF. cl«Ur»||tLeó 
Trii. dì M.F, 712 713 713 Ce- 
Imq., 


Ttds. d'uKlEJ 5000 ahm, 
ri-i-r. per qm;. di nelfl 707 5910-1.0 

VAtVOla 

3 OSA* 

I ECHSI 
1 12AT7 

I AAQS 
3 AAL5 
I OA3 
1 AJA 

RI — ài oliffl 
S3 470 kd.hrti 

^ A4 ohin- 
R4. = kffhrr» 

R5 = 37 kdliim 
RA I SO ptim 

Il7 = 47 kokim 
RO =6,2 kflhm 
P9 ^ 47 Itoli iw 
RIO = 3,7 kotim 
RII =7 (fohtn 
312 = 22 kflhm 
RI3 = AS Ahm 
Rt4 = AS k-Dhni 
Rr5.= 3,7 Rohm 
RIA = 22 iifliim 
R17 = 1 kahin 
RI fi ^ 220 kq hin 




3,7 kohm 

R20 


S-QO k^liFn 

R2t 


50 kflhm 

R33 


1 Mehm jMl^niiifrnflti'e 

R23 


1,5 MoEm 

R34 


330 k«rhm 

R35 


3,3 kfrhnn 

Jt2A 


330 kchfn 

fi27 

— 

SOC kffhm 

R2ft 

— 

250 ahm 

R29 


27 trhm 4 W, 

H30 

— 

50 kohm (v^n«bi]9] 

R31 

_ 

470 k^hfth 

Rfi3 


1 Mtìhm 

R33 

=■ 

2.9 hdhm 10 W. 

R34 


-40 kohi^ 

R35 


lo Mohm 

R3A 

Z= 

1 Mehm 

fls? 

= 

1 kfl'hiirt puH-nifoHiel:™ 

R36 


IO knhni potertZkmDVp- 
ramatiincniQ dvt- 
t'5r^^^eler 


= 

SO kù.hm 


In-ekte :: 

1 rniqfruno.rfl p^F l'i nwni-orv# 
d9t B F.O. 


1 CdiFl muCalQF^ una via dut p^ 
kI?ì«fiì l'ini-rrijor* e 

ì«,[u-i[One dol C.A.V. 
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aiiomalte; si misureranno comunque di nuo¬ 
vo tutte le tensioni, c se queste risulteranno 
esatte., si passerà alla taratura, 

Si inizia con [a me$sa a punto del]'S-meter; 
per far ciò si ruoterà j] potenziometro semi- 
fìsso R 3S, fino ad azzerare lo strumento Ct si 
provvede poi di una pila da 9 volt e, connesr 
so il positivo della stessa a maasa, sì collega 
il negativo al punto alfa, c si imo la il poten¬ 
ziometro R .37, finché lo strumento va a fon¬ 
do scala.; si dislacca poi la pilar io strumen¬ 
to, con ogni probabilità., non, ritornerà più a 
zero; si regolerà quindi nuovanicntc R 33 per 
Tazzeramento, e con ciò l'S-mete-r è a punto; 
si ò scelta là lensionc dt § V, porche questa è. 
in linea di massima, la più alta tcnsiotie che 
si sviluppa nel drcuùo C.A,V, L'Smeter sa¬ 
rà di valido aiuto nella taratura dei circuiti 
di M.F, e A.P. 

Si passa quindi alla taratura vera c pro¬ 
pri a; ogni operazione dovrà essere iniziala 
almeno IS minuti dòpo aver acceso il ricevi- 
loro, c ciò allo scopo di dar tempo ai vari 
componenti di stabilizzarsi alla normale tem¬ 
peratura dt lavoro. La taratura dei trasforma¬ 
tori di M.F. va effettuata con il C.A-V. disÌTXse- 
rìto, il controllò di guadagno al màssimo e 
l'osciDatore focale roso inefficiente (lo si ren¬ 
de tale dissaldando [a re.sislenza R &) E' ne¬ 
cessario un buon oscillaiot-e modulato, abba¬ 


stanza precìso e con l'attenuatore efficiente. 

Si inietta un segnale, a 467 kc. sulla griglia 
della seconda valvola amplìficatrice in M.F, 
e si regola il Eerzo trasformaTOfe di M.F. per 
la massima uscita; sì ripete Ja stessa opera¬ 
zione, iniettando successivamente un segnale 
a 467 kc. nella griglia della prima a rapii fica- 
trice di M,F, e nella griglia controllo deila 
miscclalricc. A mano a mano che ci si allon¬ 
tana dallo stadio rivelalofe, si dovrà diminui¬ 
re il segnale introdotto, per non saturare i] 
riceviioFc. 

Fatto ciò, si ricollega la RS e si passa alla 
taratura degli stadi in A,.F. -Si inizia estraen¬ 
do la valvola amplEficatrice in A F, (6BAé); si 
porta poi il variabile principale a rnetà corsa 
e si inietta, con un accoppiamento molto ia- 
scQ, nella griglia controllo della raiscelatrice, 
un segnale di frequenza tale da essere al cen¬ 
tro della gamma le cui bobìtte si Ercu''ano in- 
n-estàte in quel momento nei ricevitore (ad 
esempio 3,75 Me, per gli 30 m , 7,5(1 per i 40 
ra. eoe.); si regola quindi il compensàtore del¬ 
la bobina oscìllatrìcc fino a .sentire il segna¬ 
le, Si ruota poi per la massinta uscita il com¬ 
pensatore del circuito in torva Ivo! a re, Si inne¬ 
sta nuovamente in 6BAó, e si connette il cavo 
d'uscita del generattnie alla presa d'à ni crina 
del ricevitore (basterà avvicinargliela)-, e .s> 
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vel;ì^ica se :f circuito d'antenna si accorda, il 
che sai'à reso evidente dal marcalo aumen¬ 
to del segnale d'uscita, che sì verificherà in 
una ben determinata posiiionc del variabile. 
Non ei si lasci ingannare dalla frequenaa im¬ 
magine, ricordando che questa t ai di sotto 
della f'requeriKa di ricezione nei 20 m. ed al 
di sopra nel 40. 

Cosi per esempio, se si entra con un segna- 
(e a 141,50 kc., la frequenza immagine sarà a 
Ì32\6 kc-T viceversa, se si inietta un segnale 
Ft 7J50 kc,, la frequenza immagine sarà a S0S4 


kc. Le varie operazioni vanno ripetute per 
ogni Serie di bobine. Il B.F.O. si tara ponendo 
gl variabile relativo a metà corsa, e regolando 
il comp. C 14 per il battifiiento zero. 

RISULTATI E MODO D'USO 

I risultati .saranno dircllamenie proporzio¬ 
nali al Inabilità con cui ÌL ricevitore è stato co¬ 
struito cd alla cura con cui è stato tarato. 

La manovra e quella convenzionale per una 
su pere te re dina ; unica parti coltìri là : nella sin- 


DATI PER LA COSTRUZIONE DELLE BOBINE 
Gamma 14 Me/s+ 

U STADIO RF. 



Primario d’antenna - S spire fìtte; filo 0,1 smaltato. 

Secondario - t4 £.pire spaziate; lunghezza avvolgimento 20 mm.; fìlo 0,S smaltato; ini¬ 
zio a .1i,.5 mm. dalla fine del primario, 


2^ STADIO CONVERTITORE 

Primario di placca ^ 3 spire fiio smaltato avvolte negli spazi delle, prime & spire se¬ 
condarie partendo da massa. 

Stìcondario - Come quello delio sifidio a R.F. 


3" STADIO OSCILLATORE 

Griglia ’ 15 spire spaziale filo 0,3 (la frequenza delfosc. à inferiore a quella di Hc.J, 
Placca ’ 6 spire fitte filo Q,2 avvolte alla fine della bobina di griglia, 


Gamma 7 Me/s, 

STADIO RR 

Primario d'antenna - 10 spire EiLie; filo 0,2 smaElalo, 

fiecondario - 27 Spire Spaziate; filo 0,8 smaltato; inizio a 3,3 mm. dalla tlue del primario. 


2° S'IADIO CONVERTITORE 

Ehrlinarlo di placca - 17 spire filo da 0,2 srRaltaio avvolte sugli spaiii delle prime 17 spi¬ 
re secondarie, partendo dal lato di massa. 

Seeoiìdarltì - Come quello dello stadio a RF. 

3'^_ STADIO OSCILLATORE 

Griglia - 21 spire spaziate fìlo 0,8 smaltato {la frequenza dell'osc. deve c-SSCTC Superiore). 
Placca - 10 spire fitte fìlo 0.2 smaltato; Inizio a 3 mm. dalla fine della bobina di grigliai 
N.B. Il diametro dei supporti è di 13 mm. - lui portante: nel caso non sì ottenga 
rosei E [azione, investire La v volgimento di placca dello stadio oscillatore. 
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SCHEMA DEL CONVERTITORE 'A BASSO RUMORE 





8,2 fC 

ixÉT Ì4A.T 




tonizzi-tzionc delle varie stazioni il compeniti' 
lo re d'nntrata dovrà essere accordato, come 
ho detto, separatamente suite varie frequen¬ 
ze di trasmissione. Sartà opportuno usare una 
buona antenna esterna, possibilmente calccj- 
lala per la frequenza che si Intende ricevere. 
Per la ricezione delle stazioni telegrafiche oc¬ 
corre disinserire il C.A.V, e regolare il con¬ 
trollo jnanuàTe del guadagno per la migliore 
ricezione, scegliendo naturolmente la nota de¬ 
siderata Con È1 variabile del B.FO E' possi¬ 
bile, con un po' di pazienza e di pratica, an¬ 
che la ricezione dell'S.S.B. 

Que-sto è lutto; sarò cornunque ben lieto di 
fornire ogni ulteriore dettaglio e spiegn 7 .i 0 .ne 
a chiunque vorrà cimentarsi nella costruzio¬ 
ne di questo ricevitore, 

PERFEZIONAMENTO 

In un secondo tempo ho effettuaìo un'Enle- 
ressanfe tnodtfìca al ricevitore, c cioè ho so¬ 
stituito la valvola convertitrice ECD31 con 
una valvola 12.AT7 ffig. S); ciò allo scopo di 
ov'viare al grave inc.onveniente del forte ru¬ 
more di fondo che la ECH81 generava. La 
12AT7 è un doppio triodo, e si presta quindi 
assai bene alto .scopo, polche^, come à noto, il 
triodo t il mescolatore meno rumoroso fra i 
tubi che si prestagio ad essere usati in questa 
funzione. La conduttanza di conversione risul¬ 
ta Eicvcmctitc minore, ma ciò è compensato 
dal miglior rapporto segnale-disturbo che si 
ottiene. 

1-a tensione di alta frequenza fornita da3t‘'o- 
scsllatore locale è imeUata direttamenie sul¬ 
la griglia del trìodo mescolatore, tramite im 
condensatore da 2,2 pF. Con questo tipo di 
mescolazione additiva la tensfione fornita dal- 
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fniito 4 l Idc-nTiticnicn» dei corn(lenoni! lutti p,a.n« 
superiore del letiie. 


l'u.sci Ila tote non si deve scostare troppo dal 
valore ottimo, per non abbassare la pendenza 
di conversione. Si deve perciò, in fase di mes¬ 
sa a punto, regolan: J''accoppiamento fra I..3 
c L4, per far sì che nel ptmto .A dello schema 
vi sia una tensione negativa compresa fra 2 
c 3 V La nnisura di questa tensione va effet- 
tuatà con un vohmetrfi elettronico. 

Gfùvuttihr/ Cnnaiti 
Via Palestre 56 - Ferrara 
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strumenti di misura in 



O ^ni sùrio dUettanie di eleiiremica od ogni 
profe^sioni-ìta radio-teieriparatore cono¬ 
sce corsamente queUo ohe noi chiamia¬ 
mo it "dramma*' deHa sirumeììSazionc: mi 
corso del lavoro ci si trova infaiii, con sem¬ 
pre maggiori esigenze, ad avere bisognò di 
strumeJìSi di mistira come volimetri a t'flivcj/ii, 
oscilloscopi, generatori di onda quadra e Si¬ 
nusoidale ecc., che 5! dirrw$s ratto ìndi spensa¬ 
bili per un corretto c piacevole svolgimento 
della nostra asiività. 

Purtroppo la softtma necessaria ad attrezzai- 
re anche un modesto laboratorio con gli stru¬ 
menti essenziali risulta sc^ntpre essere molto 
elevata, spesso esorbitante je del 

diiettante ed aficke del prvfcsstonisiit. 

Per chiunque possieda un mìTìimo di espe^ 
ricma in elettronica [ed anche per i più sprov¬ 
veduti) esiste però tota soluzione che permet¬ 
te di risparmiare fmo al del prezzo di ac¬ 
quisto degli strumenii: ci riferiamo alle jca- ' 
tole di moni aggio, prodotte da molte Ditte 
speciiìliizate, e coprenti praticamente r inter a 
gamma degli strumenti di misura. 

Malgrado l'evàderà e risparmio economico 
che si può ottenere costruendosi da soli il pro¬ 
pria sirumenlo, esiste nel vasto pubblico una 
certa diffidenza ul’J riguardi di questa solu- 


IL VOLTMETRO ELETTI 


zione; in essenza si presenta un grosso inter- 
logativo] offrono gli strumenti costriùti in 
scatola di montaggio le stesse garanzie di pre¬ 
cisione e stabilità apparali analoghi acqui¬ 
stati completamente montati e tarati in fab¬ 
brica ? 

La perplessità è più. che legittima, dal mo¬ 
mento che uno strumento di o è per¬ 

fettamente attendibile o è del lutto inutile. 

f^er dare tota risposta esauriente a questo 
tnserrogativo abbiamo voluto dar irfi'tt a que- 
.ita rubrica, a Carattere saltuario, nella quale, 
volta per volta, prenderemo in esame wfi T?jtì- 
dello di strumento venduto stdlo forma di 
scatola di montaggio, consegnato nostra 
redazione dalla Ditta Costrutirice {o ruppre- 
CH Italia), perfettamente nuovo ed in 
imballo sigillato; esso verrà costruito nel no¬ 
stro lahoraiorio, secondo le istruzioni conte¬ 
nute nel "kit'', e collaudato attentamente dai 
nostri tecnici: le impressioni suda qualità del 
ilisiifositivo e i risuliaiì dei collaudo saranno 
riportati nd for.w dcU'articolo con la massi¬ 
ma obiettività. 

Per la prima puniaia presetiliitrno il Volo 
metro a valvole EICO 222,c!ie,con il jfwo prez¬ 
zo di ILstitio ÌF[ Italia di 37.500 lire, rappresen¬ 
ta quanto di più economico .sia reperibiht sul 
ttostro mercato. Ringraziamo tOH T'fjrca'jiopge 
la Diila C.R.C., vìtì Petrella S .Milano, cfie ha 
gertlilmente collaborato alia realÌ7j,aziotie di 
questo ariicolo, fomendoci un esemplare del¬ 
io strumento in esame, 

|.TtìlliÀ del v'olÉmelr» 

La maggjor parte delle misure standard, 
nella pratica corrcnle del iccirtico clelirunìto, 
sonrj useguibiÈt con ottimi t isg Itati per mez¬ 
zo di un normale strumenlo ttn[versale da 
20.000 ohEtì/voll. Malgrado dò esiste una nu- 
nterosa gamena di misin'e piuttosto frequen¬ 
ti, per le quali [ale sHamlcnlo si rivela del tut¬ 
to incUieguato, quando cioè si traili di drcuì- 
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ti che presentano un^Sinpcdenza enorme fra ì 
puntaEi dello sinimento, per cui se esso ha 
una bassa ìmpedenEa in tema, ^inserzione dei 
pxiiilali provoca un'alterazione notevole dc.3 
c arcui lo, e quindi della grandezza da misurare. 

Jl vùTtmelro elettronico, con la Sua caraltc- 
ristioa impedenza intema, che normalmente 
si aggira sui v^ari megaohm, rappresenta in 
questi casi Lunìca via d'uscita abbastanza co 
moda ptr eseguire la misura. 

I casi in Cui Tuso del voltmetro a valvola 
diviene indispensabile sono, come abbiamo 
detto, molto numerosi; basterà a dame un'i¬ 
dea un panorama delie applicazioni più fre¬ 
quenti di questo stomento 


MISURA DELLA rOLARIZZAZIOI^E 
DI GRIGLIA DI UM OSCILLATORE 

La tensione negativa generata sulla grigtìa 
di un oscillatore è sempre diretlamento pro¬ 
porzionale a] E'ampiezza delLosciiiazìone, Que¬ 
sta lonsione può essere agevolmente misura¬ 
ta da un voli metro elettronico, mentre j[ com- 
mataioFe di banda viene ruotato sulle va rii; 


gamme e, ptr ognuna di queste posizioni, il 
condensatore variabile viene portato da lutto 
chiuso a tutto aperto, Qucst.a misura dà un'i¬ 
dea dell'ampi eziia deiroscihasdone a tutte le 
frequente entro la gamma delJ'oscillaiore. 


MISURA DI TENSIONE PER IL C.A.V, 

La tensione di controllo auto.matico di vo¬ 
lume, generata dal segnale in arrivo, può es¬ 
sere misurata iiì vìiri punti del ricevitore; pe¬ 
rò essa compare innanziiutto sulla resistenza 
di carico dtl diodo, per cut risulta convenien¬ 
te misurar La in questo punto durante l'a! li¬ 
neamento^ de] ricevitore. Data la grande im¬ 
pedenza interna dello strumenks, è possibile 
misurare la tensione di pnlatizzazione tCA.t,^) 
sulla griglia del tubo RF senza distruggere il 
segnale, 

MISURA DELLA TENSIONE 
DI ALIMENTAZIONE 

Le tensioni di placca, griglia schermo'., ca 
lodo, possono essere agcvohntmtc misuraiu; sui 
piedini della valvola, senza disturbare mini- 
nìa mente l'alimentazione. 


M.ISURE DI USCITA 

Lo strumento niL-sura l'uscita durante l'al¬ 
lineamento di ricevitori AM e FM. La posi¬ 
zione di'icro al centro delta scala titisce mot¬ 
to utile per l'allincamenlo dei diicrimiriato- 
ri FM. 
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Il ModcJlo Eleo 122 è il riauJlato di nume- 
rusc; prue ti dumi espefienie della, E ICO su al¬ 
tri nìtìdclli di voltmetri cititi tortici. 

E.s, 3 o c uno sjtrumetUo di impiego generale, 
che pnò essere gidnnameute sfruttalo per mi¬ 
sure industriali, scuole o hiboratori casalin¬ 
ghi: tre diversi tipi di prove {sonde di misu¬ 
ra.) sono disponìbili per estenderne le presia- 
zionij e sono forniti su richiesta alia Casa 
1 modelh KVP-t o HVP-2, adatti per alte ten¬ 
sioni., estendono la scala delle teasiani in con- 
itntia di lOO volte j il tipo PRP-11 è per le mi¬ 
sure di tensione a radiofrequenza finti a 250 
MHz; inlme il t.ipo FTP-li permette alio stru- 
nietiio di fornire ]a lettura picco-picco delie 
lenstoni relative à fotrne d'onda cotnplesse. 

Lo strumenlo in esame è provvisio di una 
sicura pj’oJ,e.;<jonc di tipo elettronico con Irò 
j Sovraccarichi e le bruciature, c tutti i co¬ 
mandi di taratura sono accessibili perrauncn- 
is^incjìlc senza dover rimuovere J'invotucra 
metallico. 

CARATTERISTICHE 

Misure di temìrìtii^ cvniììiii^ 

Scalo: da O a 3-15-75-300-1500 volt 5 . 

Resistenza d'ingresso: 11 Megaohras. 
Precisionei più o meno 3% a fondo scala, 

1 probe JDOdcllo HVP-] o MVP-2, con resi¬ 
si ore da 1090 megaohm, moliipllcano le scafe 
per il l'attore 100, Le. tensioni tino a 7500 volts 
si [eggcranncj quindi sulla scala 75Vù c quelle 
fino a 30 000 volis .sulla scala 3 O 0 V, 

Misiae di lensìone aiterr.a^a 

Scale: da 0 a 3-1R75-300-1500 volts efficaci. 
Rosislenza d'ingressQ ; II megaohm. 
Precisione; più 0 nnono 5% a fondo scala, 
Rispo.sta in frequenza; da 30 Hz a 3 MHz (per 
una sorgente con impedenza lOÙ ohm o meno). 

If probe PRF-H peimette mistife fino a 250 
MHz, Ielle sulta scala cc, con precisione di 
più 0 meno 10^?, 

il probe PTP-H permette letture dj tensio¬ 
ne picco-picco di torme d'onda complesse, sul¬ 
la scala cc, 

Mhurt! di fesistenp.u 

dicale; Rxl, RxlO, RxiOOO, Rs 10.000 
R X l.(H>0,{K10, 

Tubi impiegati; 1-12AU7, J-£iAJ-5. 

Alimentazione 105-125 V alternfds, consumo 5 
Wall, 


Comandi: selettore di ftmzioni e interruttore 
generale; selettore di portata, per te varie 
scale ; regolatore di zero per J'azzeramento 
della lancetta: regolatore di zero per le mi¬ 
sure dì resistenza; cnmmutatore sul probs 
per misure in ohm e iti aliemìita 0 per mi¬ 
sure in continutL 

Prezzò: la scatola di montaggio compteia con 
manuale e garanzia costa L. 27.500. 

APPLICAZIONI 

Tutte le applicazioni del voi E ine irò elettro¬ 
nico usufruiscono della sua grande impeden¬ 
za d'ingresso o del consegueule mìnimo as¬ 
sorbimento, per cui il modello 222 riesco uli- 
lissimo tn ogni ea.so in cui si rischierebbe di 
disturbare ìl fenomeno da esaminare con la 
semplice inserzione di uno strumento dì mi¬ 
sura, In particolare Ttiso di questo strumen¬ 
to riesci? indispensabile per misurare la pola¬ 
rizzazione di grigKa in un circuito oscillante, 
nE variare detTarapiezza delle osciltazigni ; u- 
gualrnenie utile si rivela per misurare la ten¬ 
sione di CAV generata dal segnate in arrivo 
o per conoscere l'esatta tensione conlinua di 
alimentazione di una valvola o la forza elet¬ 
tromotrice di una balle ri a, o per l'al lineamen¬ 
to dei ricevitori AM o FM, e infine per misu¬ 
re di atienuLìziLme 

COXEIDER.AZIONI GENERALI 

Il voitmetru a valvola in esame unisce ai 
prezzo, particolarmente accessibile, una co- 
.stante buona quaJhù jn tutte ie sue- parti com- 
pùnenli c là generale robustezza e semplici là 
di realizzazione, propria di tutte le scatole di 
montaggio di una certa classe. Prima del raon- 
I aggio nd nosiro laboratorio., tu rii \ compo¬ 
nenti sono stati controllati accuratamente, c 
si sono rivelati, senza eccezione, perfettamen¬ 
te rispondenti alle caratteristiche nominali. 

Le pani meccaniche devono ritenersi ottime 
sotto tulli gli aspetti, dalla precisione del fo¬ 
ri c delle piegaitcrc, alla rifinitura esterna, so¬ 
bria ed elegante. Tutto il materiale conicnu- 
in lìdia scatola, perfettamente imballato piir 
la spedizione, si rivela immedEatarncnte iden¬ 
tifica bile. grazie alla chiara numeralioj^e con- 
tertùla nel manuale, c addirittura sovrabbon¬ 
dante per quei piccoli componetiti facilmente 
soggeriì a smarrimento, come viti, rondelle, 
ecc,„ 
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per quanto riguarda la costruzÌDne, ba55t& 
rebbe dire che essa è stata completala^ lavO’ 
rando senza fretta, in quattro ore; infatti Tas¬ 
so! uta chiarezza delle indìc-azioni del manua¬ 
le., c la intelligente successione delle operazio¬ 
ni suggerite, sono tali da impedire il sorgere 
di qualunque dubbio c cqtih'oco. Tutte le in¬ 
dicazioni sono accompagnate da abbondaritj 
illustrazioni* che già di per sé sarebbero suf¬ 
ficienti ad esegutre un buon cablaggio. 

Al Icijnine del montaggio lo strumento era 
In grado di funzionare rtojrmalmente, necessi¬ 
tando soltanto di una prima taratura, come 
previsto da! manuale, e di un periodo di pre¬ 
riscaldamento di circa 50 ore, per dar modo 
ai componenti aitivi del circuito di stabiliz¬ 
zarsi a regime, 

11 circuito principale dello strumento è un 
ponte a valvole. cosliEuito dai duo triodi dj 
una 12AU7 ; quando i) ponte è equilibrato per 
mezzo del comatJdo di azzeramento, Je ten¬ 
sioni dei due catodi risultano uguali, e l'equi¬ 
paggio naobilc non subisce alcuna deviazione. 
Qualunque segnale appiÈcato alla griglia dd 
primo triodo provoca uno sbilanciamento de! 
ponte, e un conseguente passaggio di corren¬ 
te nel ravvolgimento dell^equipaggio mobile, 
che ruota trascinando con se la lancetta. 

Lo schema dell'E ICO 222 t riportato inte¬ 
gralmente ne! disegno, nel quale i commuta¬ 
tori sono rappresentati nella posizione estre¬ 
ma destra; variando la posizione del selettore 
di funzioni, il circuito viene modificato di vol¬ 
ta io volta per le seguenti misure; 

Volt me ira iti con t intuì 

Quando al probe giunge una tensione diret¬ 
ta positiva* una frazione di essa, tramite il 
pari itone R10-K15j viene applicata alla griglia 


di VZA Cib provoca un auinclito di corrente 
attraverso V2A, e conseguentemente fa cresce¬ 
re la tensione del catodo di V^A. Simultanea¬ 
mente baumento dì oadLtta attraverso 1L22 fa 
sì che il catodo di V2B si alzi, con conseguen¬ 
te diminuzione della corrente in V2B. 

Questa azione di pustv-puH fa sì che si ot¬ 
tenga una grande linearità e stabiEltà di mi¬ 
sura. Lo strumento vero c proprio è connessa 
attraverso i due caiodì, e le differenze dì pó- 
teuziale fra essi fanno scorrere nella bobi¬ 
na mobile una corrente, che va dal catodo di 
V2A a quello di V2B. 

Valimciro per alterna tu 

La tensione viene prima applicata al parti¬ 
tore R2-R4, poi al diodo VIA. che shunta ver¬ 
so massa la semionda positiva della tensio¬ 
ne, li condensatore C3 si carica allora al va¬ 
lore di picco della semionda negativa, Il po¬ 
tenziale di contatto del diodo VIA (negatfv'o) 
t neutralizzato dalla tensione positiva dell'a- 
limeniazione ottenuta attraverso il partitore 
R26-R25 f bilanci amen lo ac,J c applicata a C5 
tramite la R24. 

La resistenza R15 c il partitore per le varie 
portate R.10-R(5 dividono la tensione di pic¬ 
co., in modo che solo il 7D% di essa (e cioè 
il suo valore efficace) sia misurato, pcrmef- 
tendo COSI di usare le stesse scale per le mi¬ 
sure In continua e in alternata. 

Ohmmetro 

La tensione defla batte.ria tute ma si divide 
fra il partitore RS-R9, selettore delle varie 
portate in ohm, e la resistenza da misurare, A 
circuito aperto tutta la tensione dì batteria 
è applicata alla griglia di V2A, La resistenza 
variabile di controllo R30 permette di porta¬ 
re la lancetta esattamente alTintìnlto; a cir- 
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cuàto chiuso {proh^ dirti Lamtnle a la 

griglia i:(j. V2A è a kcj-o c la Frmceua va a zero. 
Per lutti i valori miermtdi dì resJSteniLi; poste 
fra il pfo!}^ e la massa, si hannu polarizzimo- 
nl di griglia interruetJiti;, e quindi anche lettu¬ 
re intermedie fra zero ed ìiitìnìto. 

COSTRUZTOME 

Come già aceeitnatt), la costruiioutì c dei 
tutto priva di difficoltà i tutte le operazioni da 
esegLLire sono, riferite ad una numerazione 
con lettere e cifre, atta ad idiinìifionrc sejiza 
esitazioni ogni singolo punto del cianuito. Le 
foto j] fu strano con chiarezza le varie fa^i dd 
monlaggìo. 

COLLAUDO E CONCLUSIONI 

Ultimata Ta costruzione, si è 1 piscia io acceso 
Jo strumento per ujt periodo dì 50 ore, onde 
permei le re la stabilizzazione delle caraLteri- 
fiiichc dei co ni ponenti Silvi dello s lesso. 


lerliVALIENTI IK COHRCNtf CONTINUA 


r- • 

Vi Ibi* ver* ■ 
StàU dt jattvr* ttelli lan- 

— d» itittur*J'* 

i ,■ , ' . _ . 

Via 

blflllB iLrymiinia 

1 3 Valt 

1,00 V 

1,05 V 

1 a VoU: 

I,i0 V 

5,53 V 

. - 

1 TS Vùll 

4,so V 

4,SS V 

41Q V 

t -1- ISOO Vali 

-100 V 


RILEVAWfKTO JN CORRENTE AITeRNATA 
A.T, SO Kf 


V^lor* werat 600 Vùlb tltym^nto: ili Vdl 


RlltVAWÈNTI IN AITA FREQtlENIA 
4 di ukEU d«l = 600 ohm) 


FraijUBaià 

dfcll* axtllairina 

Scali 

di 

VflI'Di'f' afltcaÉx -cfatla Igini.Tan^ 
di 

PracJia al “j” ^ 

LnUwi ddllD 

f 1 ti)in*n'l’a 



3 

V 

TrOO 

V 

0j92 

V 
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a 

V 

2,50 

V 

2,42 

V 

. 

1 i-’ 

15 

V 

s,i>o 

V 

4,05 

V 



3 

V 

1,00 

V 

0,Ófl 

V 

t — 50 KHz 


a 

V 

3,50 

V 

5.4S 

V 


iT 

15 

V 

s,co 

V 

5,00 

V 


' t'-. 

a 

V 

1,0* 

V 

0,04 

V 

f SOQ RHt 

1 rt 

3 

V 

2,50 

V 


V 


1 y 

3 

V 

1,00 

V 

OrVO 

V 

f — 1 HKr 

1 -ì- 

3 

V 

5,50 

V 

1,30 

V 

l = 3 MM* 

1 -h 

3 

V 

1,00 

V 

D,es 

V 


a 

V 

5,50 

V 

3,35 

V 

f = S MHi 

TT 

3 

V 

1,0D 

V 

0,4 

V 

1 -S.. 

3 

V 

3,50 

V 

1.4 
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La lai-atura del voltmetro Etco 222 è stata 
escguilu esattamente con ì mezzi e le proce- 
dure indicate dalla Casa coslrutl.rltc, facil¬ 
mente: reperibili ed a3fa portata di tutti i di¬ 
lettali li. 

Il collaudo è stato eseguito da operatori 
qualificati presso it laboratorio del TIs ti luto di 
E Set ironica deirUniversiià degli Studi di Ro¬ 
ma, impiegando per 1 rilcvarucnii in A.F. un 
geiìctatofe di frequctiza ed un voltmetro a 
valvola tarati della Hewlett-Packard; per i ri¬ 
levamenti in c,C. una sorgente di f.e.m., un 
resistore variabile ed un voltmetro larato di 
confronto; per i rilevamenti in misure ohm- 
m&trichc sono siati impiegati resisi ori a stra¬ 
to Metal lux di preci.sione 1%, 

Le tabelle che seguono iilustrano meglio di 
ogni altra discorso i rf.sultati delle prove. 

A seguito dei rilevamenti sperimentali e del¬ 
l'esame dei matcnali costituenti il ^kiu, pos¬ 
siamo concludere che il vohmelfo a valvola 
Eleo 222 jui delle prestazioni buone e propor¬ 
zionate al suo prezzo. E' ovvio che da esso 
non si può pretendere esaitamcnlc la stessa 
quaiiià di slrumcnti che, gìA montati in fab¬ 
brica, costano fino iu quattro volle dì più. 

Facciamo notare intìno che questo sti umen¬ 
to, come tutti quelli della sua categoria, non 
si presta a sosiiiuire completamente i,Jn buon 
te.ster da 20,000 ohm/volt, ma serve ad inte¬ 
grarne le caratteristiche nei casi ìn cui que¬ 
st'ultimo risultasse InsuffìcicnEc; in ogni ta'- 
so i'EICO 222 può essere considerato più che 
su fd ci ente alle esigenze di un la bora Jorio ar¬ 
tigianale o di radlo-teleriparaiore. essendo ap- 
prazzabiJo in modo particolare per il suo bas¬ 
so costo. 


RILEVAMENTI IN n*USUItE OKMMETRiCHf 


RBiItlania 

In mi lu-Kf 

Silali. 

> di JflTIvr* 

l«Llvra 

dalla ■.Irurnayla 

15 ehm 

R X 1 

16,5 □.hm 

R X IO 

15,5 ehm 

550 ehm 

R k 10 

640 filrrTi 

IO lt«hm 

R X 1 K li Ke-hm 

R F TO K 

0,5 Kflhm 

30 KeKm 

R X 1 K 

3S KaRm 

K X tO K 

31 KaJim 

65 Kùhm 

R X IR 

SO Kohm 

R X IO K 

74 Rahm 

470 Rahin 

Ri IO K 

570 Kehyi- 

R X 1 M 

3S0 Kehm 

10 Mtìh-m 

R X t M 

IT Mohm 
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I l sogno di ogni appassio 
nato di alta à di 

jtvere a disposizione una 
sorgente di sc.gnaiei, tiuanlo 
più pura possibile, sia dal 
punto di vista della gamma 
di frequenza ottenibile, ciie 
deve essere la più ampia pos^ 
sibjSe, sia dai punto di vista 
deSia distorsione armonica, 
del rumore dì fondo, dei di¬ 
sturbi, occ. 

A tali requisiti rispondono 
[e trasmissioni a tnodulsjtlo 
ne di frequenza, che ormai da 
tempo hanno fatto la loro 
comparsa in Italia. Esse tut¬ 
tavia non hanno sinora rag¬ 
giunto la diffusione che me¬ 
riterebbero, soprattutto per 
l'alto Costo delie apparecchia¬ 
ture riceventi e la pi'cseaza, 
sul territòrio nazionale, di nu- 
mcrose zone non ancora co¬ 
perte dalla rete di trasmis- 
sione. 

Conjci dì taji « handSca- 
p& p, abbiamo voluto mette¬ 
re a punto un sintonizzatore, 
dì concezione assolutamente 
nuova, capace di assicurare 


una perfetta riccziouc anche 
in zone marginali, ad un prei- 
zfì di fabbricazione veramen¬ 
te irrisorio, specie conside¬ 
rando [a quotazione corrente 
di tali sintonizzatori. 

L'originalità del circuito (fì- 
I), consiste nel fatto che, 
utilizzando due soli doppi 
triodi, si ha anche una con¬ 
versione di freqtienza a circa 
10 mégaherlz Pen.sjamo sia 
inutile ricordare in questa Se¬ 
de ì grandi vaplaggi presel¬ 
la ti dalla convÉrstone di fre¬ 
quenza, specie per la soppres¬ 
sione dei disturbi. 

Il primo doppio triodo è un 
ECCSl {I2AT7), progettato ap- 
positameiite per funzionare a 
frequenze dell'ordine dei 300 
megahertz t esso viene adope¬ 
rato secondo uno schema 
ormai elassieo, in cui il pri¬ 
mo stadio funge da amplifi¬ 
ca lore mescoJatore a radio- 
frequenza, mentre 11 secondo 
funge da oscillatore locale. 
Esso infatli converte il st'jipfta’ 
le. in arrivo, che è ad una fre¬ 
quenza compresa Ira gli 88 e 


i iGSi megahertz, alla frequen¬ 
za fissa di circa IO megahertz, 
analogamente ai comuni con¬ 
vertitori commerciali, 

Il secondo doppio triodo è 
un ECC82 f]2AU7), la cui pri¬ 
ma sezione funziona come ri¬ 
velatrice in supcrreazlojie 
^ifi'enataiù, sulla frequen74i di 
IO megahertz. In seguito spie¬ 
gheremo meglio il .slgnilicato 
dì detta Frase. 

Vari circuiti furono speri¬ 
mentali per ottenere una ele¬ 
vata s-ensibilità in rivelazione 
e, nello stesso tempo, una ir¬ 
radiazione di disturbo la più 
ridotta possibile. 

Come infatti è noto, il cir¬ 
cuito iri super reazione è pur¬ 
troppo un piccolo iraame tu¬ 
tore, con molte armoiuche, 
ohe può disturbare i radì-ori- 
ceviteri che si trovano nelle 
vicinanze, specie- se il circui¬ 
to, per Ottenere una elevata 
sensibilità, viene alimetUalo 
con tensioni anodiche deil'or- 
dine dei 250 vqjts. 

in tali condizioni la poten¬ 
za irradiata è deirordlne del 
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1/2 watt, e può arrecare .seri 
disturbi. Nel circuito da noi 
messo a punto, invece, il ri¬ 
velatore super-reattivo è ali¬ 
mentato con una tensione di 
circa Z5 volts, td è inoltre a 
o.sciJ]azione frenata, cioè non 
entra in oscillazione sifiché 
non g.ìunge il segnale della 
trasmittente. Ne deriva che 
t'cnergis che toma dallo sta¬ 
dio rivelatore alE'anteixtia^ jaon 
solo è aftenuata dallo stadio 
convertitore, che funge in 
questo caso da stadio separa¬ 
tore, ma anche dalla bobina 
di accordo sui 10 megahertz. 
Infatti la maggior parte del¬ 
ia energia Irradiata è localiz¬ 
zata appunto sui 10 mega¬ 
hertz, cioè su Una frequenza 
che non rientra nella banda 
delle radio-audizioni a modu- 
Jazione di frequenza, né tanto 
nìcno della televisione, che la¬ 
vorano su frequenza notevol¬ 
mente più alta. Per contro, i 
normali su pe crea itivi sono si 
più economici, ma di-Sturba¬ 
no il televisore dei vicino, e, 
quel ch^è peggio, anclte il vo¬ 
stro. 

.Accurate misure di labora¬ 
torio hanno permesso di sta- 
biJìre che detto sintonizzato¬ 
re ha una irradiarioue vera¬ 
mente minima, ben al di sot¬ 
to del minimo consentito dal¬ 
le vigenti norme. La. frequen¬ 
za di spegnimento dolisi su- 
perreazionc, determinata dal¬ 
la costante di tempo di R5- 
ClÙ, è stala' scelta di valore 
sufficientemente allo, affinché 
non rientri nella gamma udi¬ 
bile, onde rton pregiudicare le 
elevate qualità acustiche del 
complesso. 

Dopo lo stadio di rivelazio¬ 
ne, siamo giunti a dispórre 
del segnale, dì bassa frequen¬ 
za, che dovrà però •essere por¬ 
tato ad un conveniente livel¬ 
lo, tramile uno stadio ampli¬ 
ficatore, onde poter dirct la¬ 
ro ente azionare la maggior 
parte degli amplificatori di 
has.sa frequenza csi-stentl, sen¬ 
za richiedere ulteriori stadi 
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preampliiìcatorj, che scotìo se¬ 
de di inevi iabili Tonzu c di- 
siorsioni. Si è rUeiHtto gppor- 
tulio, prima dello stadio di 
ampiificazìonej applicare un 
circuito di «deenfa-ìijB. 

Come è noto, infatti, le tra¬ 
smissioni a njodtJla7.ione di 
frequenza, per accrescere U 
rapporto segnale-disturbo e 
contribuirc alla fedeltà del 5€> 
gnaie di uscita, sono eseguite 
secondij una particolai'e equa- 
llzzazióne, per Cui le frequen¬ 
ze alte sono ti-asmesse ad un 
livello superiore a quello di 
Una equi vaiente nota di bas¬ 
sa frequenza (enfasi). E' na* 
turale che In ricezione si deb¬ 
ba effettuare una operazione 
inversa di esaltazione delle 
note basse, onde ricostruire 
perfettamente il segnale 
(deenfasi). 

Me! nostro circuito, a tale 
operazione presiede il gruppo 
RS-CI4. la cui costante di 
tempo risulta pari a circa 75 
inidisecondi, in pcrfcttsi ar¬ 


monia con le norme dello 
standard dì trasmissione di 
tutte le staziG-ni europee. Sì 
noti che assai spesso questo 
particolare è trascurato nei 
sintonizzatori dì tipo commer¬ 
ciale, sicché si può presenta¬ 
re sovente il caso di suoni un 
po’ stridenti o dì esse troppo 
5 ibi Santi. 

Lliltìmo stadio è un norma¬ 
le amplificatóre a bassa fre¬ 
quenza, con catodo a massa 
e polarizzazione automatica, 
onde evitane ronzìi. 

La costruzione del comples¬ 
so non c difficile, occorrerà 
però tonere ben presente che 
lutti i collcgaimmti di alla 
frcquoriza andranno tenuti ÌE 
più corti possibile, onde evi¬ 
tane dannose capacità parassi¬ 
te, che fungerebbero da shunt 
verso massa per il Segnale, A 
tal fine si è allegalo anche lo 
schema pratico ffig. 2), cbe 
consigliamo vivamente di se¬ 
guire, specie per quelli del no¬ 
stri lei tori che Sono meno fer- 
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- 
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rati nel eampo del montaggi 
in alta frequenza. 

Ouesta premessa, ehe forse 
a molti sarà sembrata un po' 
lunga, ha Eo scopo di far me- 
giio comprendere Ee operazió¬ 
ni di taratura, che adesso se¬ 
guiranno. E" ben noto Infat- 
t[ ehe, quando si fa una co.sa, 
c necessario conoacerne il mo¬ 
tivo, se Si vuol farla berte, 

Fer la taratura sarebbe 
molto utile avere a disposi¬ 
zione un generatore a modu¬ 
lazione di frequenza Siamo 
certi però che chi possedesse 
un [ale appareccbio, non a- 
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vrebbs bisogno dei nostri con- 
.sigii. Noi ora intendiamo ri¬ 
volgerci a tutti coloro che so¬ 
no forniti soltanto di un cac¬ 
ciavite e molta buona volon¬ 
tà. 

Appena acceso, si attenda 
qualche minuto per dar tem¬ 
po alte valvole di riscaldarsi, 
intEi st sintonizzi una stazione 
1 ] segnale sarà probabilmente 
molto debole e distorto. Allo¬ 
ra, regolando il nucleo girevo¬ 
le della bobina oscillatrice 
ÌJ,, sarà possibile far sì che 
la stazione venga più chiara¬ 
mente ricevuta, dopo aver po¬ 
sto il condensatore variabile 
circa a metà corsa, A questo 
punto sì agirà sul nucleo deb 
la bobina di antenna LI per 
aumentare il livello del segna¬ 
le. Sì procederà poi al ritoc¬ 
co del nucleo dì detta bobina 
di oscillatore, sino ad ottene¬ 
re il massimo del segnale. Si 
passa poi a] regolaggio di L3 
ed L4, che andranno regola¬ 
te aìtematlvameaie, sino ad 
ottenere un segnale forte e 
privo di disturbi. 

Si elencano adesso i dati 
necessari per la costruzione 


delle bobine, il supporto è di 
tipo si andarti da '7 millimetri 
di ihametro, c ciò allo scopo 
di facilitare la reperìbìlìtà di 
detti supporti. La bobina di 
aereo LI è fatta di 4 spire di 
filo di rame nudo da 12/10, 
spaziate di circa l millimetro. 
La bobina di oscillatore loca¬ 
le L2 è formata da 5 spire 
dello stesso filo, ed ha una 
presa a due spire da miss a, 
per alimentare il ealodo del¬ 
la sezione oscillatrice della 
ECCSl. SI l’ealizza così il cir¬ 
cuito di oscillatore dello 
•ECO’ [electranic coupled o- 
scill.), che si È dimostralo ii 
più adatto nei riguardi della 
sicurezza e della stabilità di 
funzionamento. 

U condensatore C2 effettua 
la me.scolazione del segnale in 
arrivo con quello generato 
dall'oscillatore locale, steebé 
in uscita si ottiene la frequen¬ 
za cfjfTercnza o di battimento. 
Tale frequenza ò presente stil¬ 
la bobina L3 di media frtì- 
qnenza, che. è costituita da 40 
spire di filo da 2/10 smalta¬ 
ta, av^'oko strettamente. La 
bobina L4 è idenlica ad U 


dovendo funzionare a!fa stes- 
,sa frequenza intermedia. Si fa 
piiesente che^ volendo, si pos¬ 
sono anche utilizzare delle bo¬ 
bine di media frequenJ^a addil¬ 
le per ricevitori a modulazio¬ 
ne di frequenza, cioè per la 
frequenza di 10,7 megahertz. 

La impedenza L6 deve esse¬ 
re autoco Et ruSta, utilizzando 
una resistenza da l megaohm 
I watt: su di essa si avvolge¬ 
ranno Una quarantina di spi¬ 
re di fi io di rame smallato da 
2/ìOj molto strette. I due ter¬ 
minali va.nno collegati in pa¬ 
rsi lefo ai terminali delia re- 
.sistenza. 

Per coloro che desiderasse¬ 
ro coslruim: anche l'alimenta¬ 
tore, abbiamo incluso uno 
schema economico e dt facile 
costruzione. In figura 5 sono 
riporla ti lutti i dati necessari 
per la co-struziooc di detto a- 
limcniatore. 

Per chi'volesse evitare que¬ 
sta ulteriore spesa, sarà pos- 
sibite prelevare le tensioni di 
alimentazione dal proprio ra¬ 
dio ricevitore a modulazione 
di ampiezza, previo controllo 
delle medesime con un qual¬ 
siasi %'ol[metro. In tal caso 
però bisogna prestare atten¬ 
zione a che ['’alimentatorc sia 
in grado di sopportare il nuo- 
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vo canto che gl] viene impi> 
sto. 

Senza fare lunghi e noiosi 
calcoJh potrete facilmente ac¬ 
corgervi della eventuale insuf¬ 
ficienza della alimcntazioncj, 
se noterete un eccessivo ri¬ 
scalda mento del trasformato- 


re di alinienta^iiane, dopo un 
periodo di circa un quarto 
finora df funziona nidi, lo. 

Potrebbe essere moUo prati¬ 
co instai lare l 'apparecchio di¬ 
rettamente aiLinferrto del ra- 
d-ioricevitore, e porre una com¬ 
mutazione per j^nderc possi¬ 


bile l'ascolto In modulazione 
di ampiezza o frequenza. Ov¬ 
viamente si dovrà corredare 
il condensatore variabile di 
una apposita demoltiplica, on¬ 
de effettuare una precisa sin¬ 
tonizzazione sulla stazione 
prescelta. 
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Come realizzare 


un plastico ferroviario tascabile 


E f facile dire: nora mi faccio un plastico 
ferì 0 via rio piuttosÉo così clte cosi,..» e 
faniasticare con la mente ogni partico¬ 
lare costruttivo di un ideale plaitico il più 
rea]isIleo possibile; ^„.Qua deve nascere una 
stazione con almeno quattro bina ri di corsa, 
per ricevere almeno 4 treni di quattro vagoni 
ciascuno come minimo : un po' più in giù de¬ 
ve esserci uno scalo merci con un discreto 
fascio di binari, per poter accogliere una ven¬ 
tina e più carri merci, fra cui sei cj sette car¬ 
ri cisterna dalle tipiche scritte colorate del¬ 
le più note case petrolifere. 

Ma questi carri, devono avere, almeno al' 
menù, una piccolissima raffineria in cui so¬ 
stare decentemente, dopo lo scalo merci' raf¬ 
fineria dove ironeggiano sei o sette serbatoi 
cilindrici, con tanto di chiodature, scalette, 
passerelle e praticabili tomo torno fra nume¬ 
rose tubazioni, serpentine ecc. E il deposito 
locomotive? Perbaccó, quasi me lo stavo di¬ 
menticando, con la piattaforma girevole, il 
deposito di carbone, le cisterne c le colonni¬ 
ne per ['acqua, la -nbuca^, st la «buca», tanto 
indispensabile per lé riparazioni delle loco¬ 
motive quando.,, non si ronipono vcramctilc 
per una rovinosa caduta dal tavolino o per 
una revisione generale fatta dal primogenito 
dì appena ? anni, 

E la montagna in quell'angolo con lù galle¬ 


ria di prammatica? E la vallala con il pontt- 
cello che, pensandoci bene bene., già che ci 
sono, lo farei un po' più lungo e un po' piu 
alto e, quasi quasi, a doppio binario? Forse 
più che In muratura, starebbe meglio coti le 
arcate a volta in ferro oppure a traliccio^ do¬ 
ve il treno passandoci sopra, fa un certo ef¬ 
fetto. E il passaggio a livello automatico do¬ 
ve lo mettiamo? E la staziontitia secondaria a 
cui mettere li nome «ad honorem» della se¬ 
condogenita appena nata?... ». 

E fa.niasticando di questo passo^ alla pri- 
ma ricorrenza familiare si compera il « tre¬ 
nino jf, come primo pezzo indispensabile del 
plastico ideate di là da venire, cercando nella 
casa ['angolino più adatto per la conveniente 
sistemazione di tutto il complesso da realiz¬ 
zare, 

«...Forse qua vicino alla porta d'ingresso? 
No perché con i cappotti, gli impermiiabilj ba¬ 
gnati, gli ombrelli e le sporte per £a spesa eco, 
non O'fTre una certa garanziùj e poi, la moglie, 
d priori, non darebbe Vautorìzzaztonc perché 
un occosou (come dice lei) cosi all Ingresso, pro¬ 
prio noti ci dice. Nella sala da soggiorno un 
posticino ci sarebbe, ma è proprio Vicino al¬ 
la poltrona IcUo e. se si dovesse usare la pol¬ 
trona per la notte, anche se fqrse non si use- 
rà mai, come mai è stata finora usata, chi la 
scnlircbbc la Consorte? 
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E' meglio ripiegare .sulla sala da pranzo, 
magari sacrificando la posizione ideale di lu¬ 
ce. nel rangolino buio vicino alla tenda fra 

Il bulitt ed il piccolo televisore. Chissà quan¬ 
to spazio si può utilizzare? Se le piastrelle del 
pavimento sono 4€ per 4ù; per così si conta¬ 
no sei piastrelle e mezzo, mentre per cosà se 
ne potrebbero prcndej-e tre c forse anche quat¬ 
tro c, mentre sto facendo il calcolo di 2 me¬ 
tri e 20 moltiplicati por un metro ù venli, ec¬ 
co improvvisa la voce di jmlsi moglie; «che fai 
in queirangolo a rinuc^nare?! Ti verrà mica 
per la mente di sistemare proprio Jì quel, quel 
tuo «Coso»? 

«Ma allora dove lo sistemo quel rnio coso, 
ac là non si puù, di li nemmeno, qui non à 
possibile? Lo sistemo forse nel bagno?». « Se 
proprio ci tieni tanto, tanto, più che altro per 
far contento il pupo, ebbene, nello sgabuzzi¬ 
no c'è quasi un metro quadrato al di là della 
carrozzella, sotto al ripiano del baule, dove 
cJ sono le coperto, i materassi ni ed j trapun- 
tini invernali. Ricordali però, di fissare un po' 
meglio il ripiano, perché, come tu gai, man¬ 
ca un supporto di .sostegno, e potrebbe ca¬ 
dere con tutto il baule proprio quando il pu¬ 
po potrebbe e.ssere di là a giocare con il «co¬ 
so », 

A questo pun.to^ pensando al tetro sgabuzzi¬ 
no, al pìccalissimo .spasio disponibile, al bau¬ 
le che poirebbe cadere solamente sopra il pu¬ 
po, alla classica definizione di «coso» data da 
mia moglie al plastico, mi sono cadute le 
braccia, e con le b.raccia il chimetneo plastico 
con il suo scalo, la raffineria., il deposito, la 
montagna. Il ponte, il passaj^io a livello c la 
stazione in a secondaria, il cui nome era tutto 
un magnifico signi fica 1 . 0 . 

Diverse cose avverse si erano ormai schie¬ 


rate fra ii plastico della mia immaginazione 
ed il plastico reale e, dopo l'indisponibilità di 
spazio, la ritrosità della moglie, ci si era mes¬ 
so di mezzo anche mio figlio che. con un mar¬ 
tello pescato chissà dove, in men che non si 
dica, ha messo fuori uso, per completa demo 
lizione, la locomotiva comperata in occasio¬ 
ne de] suo terzo compleanno. 

Chiunque al mio posto avrebbe d*ìlo un de¬ 
finitivo addio ad ogni proposito dì plastico 
ferroviario, e confesso che, in ■un primo mo¬ 
mento, poco ci mancò che detta decisione 
prendesse definitivamente piede in me stesso. 
Quando gironzolavo per casa ogni angolo mi 
sembrava ostile, ed una forza strana mi ai ti¬ 
rava verso lo sgabuzzino, e più dì una volta 
mi sofferrnavo In esso c, nel bufo. Cercavo l'i¬ 
dea luminosci che portasse un po' di luce nei 
miei ormai tristi ed appannati pensieri pla¬ 
stici s tic], E, tanto per far qualcosa, mi decisi 
a riparare il supporto del ripiano su cui vi 
era il baule. 

Non pensai però di togliere il baule dal ri¬ 
piano, per eseguire ii lavoro in modo iniglìo- 
iie e con una certa sicurezza. Questa dimenti¬ 
canza, mi costò cara. AH'improvviso, il ripia¬ 
no cedette di colpo ed II baule mi rovinò in 
testa, buttandomi a terra ed andandosi ad 
incastrare in quel vuoto, proprio dove mia 
moglie pretendeva costruissi il «coso». 

In quel momento, per il colpo subito sulla 
cucurbiIacea, vidi non so quante stelle del 
firmamento, c fra tante steli^Ifidea luminosi^ 
slma, che da tanto lempo stavo aspettando. 
Se un baule così grande aveva trovato po.sio 
in quell'angolino così piccino, perché un pla¬ 
stico ferro viario non doveva entrare là dove 
era entrato U baule? 

Il giorno dopo avevo già procurato nn po' 
di listelli di legno, dei ritagli di compensato. 







Viti! 4clld pji'l# rCcjvailA d» p«iz( 

^iWEzi dì «ugh*ra^ 


viti a ^egnOj un martello, un cacciavite, una 
se^a da falc^namCj colla. Le ita glie, un (.rapa¬ 
no a mano con diverse punte, tanaveKtnij una 
raspa, due lime, ed altre cose ancora utili e 
necessarie al fabbisogno. 

Mi misi subito aU'opera in men che non 
si dica, con ìistellx in legno dì tm 4x4, già 
avevo .ifea]i27.^Eo due telai dì cin. 80x60 e vui 
lerzo telaio di em. 80x20, 


coperti da un pannello di oompen-sato di mm, 
5 di spessore, rlgJdajmentLì fi.ssatcì con viti, 
mentre, per il telaio più piccino, il pannello 
di compensato è tenuto in loco da due viti a 
morsetto sfiJabili, onde permettere la chiusu- 
l'a del plastico, (ftg. 2). Su quesl''u)titno pan¬ 
nello dì forma appropriata (fìg. 3), superior¬ 
mente, dopo il debito rivestimento per irnita- 
re il terreno, sono stali collocati alcuni trat¬ 
ti di massicciata, con i rispettivi binari e scani' 
b), nonché un tronco di ponte, come si può 
notare, visto di lato, nella hg, 2, e superior- 
mente nella fig. 3. 

Neirìfttemo del telaio dì questo pannello 
asportabile, un cavetto bipolare porta correm 
te a tutti i binari- Si userà però l'atcoriezza 
di invertuc i fili tiei punti Indicati da un filo 
con un cerchietto (fig. 4), per il semplice fat¬ 
to che quei tronchi di binario hanno la pola¬ 
rità invertita, come sì può notare dai vari con- 
1 rassegni disegnati -|- e —* 

Nel punto A, oppure nel punto F (che rima¬ 
ne occultato dalla montagna), sì pub sistema¬ 
re il trasformatore-raddrizzatore di corrente. 



I due telai più grandi sono stati collegati al 
telaio più piccino, mediante quattro ceTO-ìere, 
mentre sulla testala estrema di un telaio è 
stata applicala una tavoletta di legno di cm, 
80x23x1, che serve Como spHonda quando II pla¬ 
stico è aperto e come coperchio, con tanto dì 
maniglia, quando ÌE plastico risulta chiuso 
(fig 1)- 

Solamente 1 telai più grandi sono stati ri- 



mentre nei punti B-C-D sono sistemali, late¬ 
ralmente ai telai, tre piccole prese di corren¬ 
te ed un filo volante È, munito di tre coppie 
dì bananinc, che collegllerà il Irasformatore- 
raddrlKtalore ai vari tronchi di binario per 
]''alimentazione del Unterà rete in C.C, Analo¬ 
ga soluzione, ma dalla parte lateralmente op¬ 
posta ai telai, permetterà Eàlimentazione in 
C.A. degli scambi ed eventuali altri partico¬ 
lari funzionanti in C.A, 

Nella fig. 5 si nota 11 plastico al completo 
con il tracciato ferroviario, su cut sono se¬ 
gnate le varie altEmetric in mlllimctrK 11 trac¬ 
ciato, come In precedenza è stato detto, é ba¬ 
sato sul sistema a due rotaie in C.C., rispet¬ 
ta la scala HO (scartamento 16,5 mm.), ed t 
composto da un ovale che, grosso modo, co¬ 
steggia T lati deirinlero plastico e da uno svi¬ 
luppo nltimctriCO interno a forma di otto, 
parte destra del tracciato h interamente 
nascosta dalla zona montagnosa, ricavata da 
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pcìZÌ *^1 sughero (vedi foto)^ atl'occor- 

renza smonLabili, qualora l'altezza eccessiva 
ostacoli la chiusura del plastico stesso; men¬ 
tre la p^rte siriistra cosEeggia civeLtuolamen- 
te un, piccolo grazioso laghetto, anche esso daU 
le sponde in sughero grezzo, mentre la super¬ 
ficie dell'acqua è raffigurata da una piastra 
di vetrOj sotto la quale sono sistemati conve- 
nientementet ornile Iti di erba, sassoJìnS c pian¬ 
ticelle acquatiche. 
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Sempre sulla parte sinistra del plastico, ^ 
sistemata anche la stazione, che risulta in cun 
va, (vedi fqtoj, mentre al centro si noia la 
parte dedicata allo scalo merci, con un pic¬ 
colo tronco di raddoppio per eventuali ma¬ 
novre. Un paiiicolare dello scalo lo .si può ve¬ 
dere nella foto. 

Per la sua piccolezza, questo plastico raf' 
figura una ferTovT.a secondaria, come tante ve 
ne sono in Italia, dal tracciato piuttosto ar¬ 
duo e tortuoso speciatmente per le sopraele- 
vazioni, che registrano pendenze del 3,25 per 
cento. Anche le curve sono sensibjimuntc stret¬ 
te, con raggi minimi di cm. 25; pertanto, co¬ 
me avviene realmente su alcune ferrovie s^ 
condarie, le macchine e \ rotabili in genere 
devono essere a soli due assi,preferibilmente 
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non troppo [ontani,, fra Toro, ed i vagoni par¬ 
ticolarmente leggeri per non sottoporre a 
sforzo di trazione eccessivo te locomotive, che 
a È tri menti teiKferebbcro n slittare, 

La S35, che si nota in fotografia, ha subito 
una trasformazione, che permette all'asse cen¬ 
trale un ulteriore spostamento trasversale, at¬ 
to a superare [c cui-ve sopracìtatc. 

Le foto sono state scattate duinnte [a fase 
costruttiva del plastico che in - seguito^ ha stt- 
bito opportune varianti c lievi moclUiche. 

Dopo aver descritto conte k stato realizza¬ 
to il telaio, il piano del plastico ci! allri par- 
1 Èco la ri paesaggistici, passiamo alla descrizio¬ 
ne sommaria di come è stata effettuata la po¬ 
sa ilei traccialo ferroviario, che, per cviden- 
lissimc ragioni, è ben lungi da lutto ciò che 
avevo pfecedentemente fanta.sticato. 

La sede ferroviaria poggia sulla massiccia¬ 
ta, interamenU; ricavata da Jiste di compen¬ 
sato da inm. 3 per i tratti pianeggianti c di 
mm 5 per i tratti sopraelevali. Come è stalo 
detto precedentemente, le pendenze per la sa- 
praelevazionC non devoiio superare il 3,25 per 
ce.tito, essendo questa pendenza rispetrabilis- 
sìma e fortemente pronunciata^ ma Éndispen- 
sabÈIe, data I esiguità- dello sviltippo del trac¬ 
ciato 

La costruzione dei tratti di rampa prevede 
[■'adozione d] vari tasselli in legno, gradata- 
mente sempre più ahi, su cui appoggiano le 
liste di compensato da mm. 5, che formano 
contemporaneamente la massicciata del bina¬ 
rlo. 

Continriaiìiente alla maggi ora njta dei casi, 
non È questa volta il p]ostico che si deve adat¬ 
tarle alto sviluppo del binario ma, grazie ai bi¬ 
nari nosstblli della Ditta ^Casadio» di Bolo¬ 
gna, Èl binario è stato foggiato man mano si 
effettEia fa messa in opera, seguendo un trac¬ 
ciato opportuna mente prestabilito. Si deve pe¬ 
rò limitare il rag^gto delle curve, che non de¬ 
vo superare il valore minimo di 25 cm. 

Su que.sto plastico sono stati montali scam¬ 
bi aulomatid «Hivarossi», ma non è detto che 
non si possano impiegare, adeguatamente, 
scambi di aJtie ditte. 

Il fondu del pla.s[ico è stalo ricoperto con 
terra da modellisi], opportunamente colorata, 
incollata con apposito collante (Vinavil), men¬ 
tre per d rivestimento della massicciata si pre- 
Slu multo bene la carta vetrata bianca, dalla 
granulosità molto grossa. 

Sul tracciato possono circrolare dite treni ad 
inseguimcnio, mentre uno del due treni può 
sostare su] tmtto dcil'ovale -.■stemo, occultato 
dalla montagna. E' facoltà d^;] costruì tore a- 


dòClare eventuali automatismi per la circola¬ 
zione aulomatjca dei trenj^ in maniera che si 
possono alternare ad ogni giro. Data però la 
particolare caraiterisiica di questo plastico, c 
le ridottissime proporzioni, detta soluzione t 
quanto mai laboriosa e .sconsigltabile. 

Questo plastico, una volta chiuso, as.sutne 
una forma di piccolo baùle o valigia^ di cm. 
60xS5x29, c può essere cosi riposto negli an¬ 
goli più impensati delia casa, oppure può es¬ 
sere trasportato come una comune valigia da 
un posto a]l'altro. AlTuopo ho provveduto a 
ricoprire questa, specie di valigetta con una 
apposita fodere ita irt viniÈpelle, che, oltre a 
renderla più graziosa, presérv'a iJ contenuto 
dalla polvere, che, come si sa, è il nemico nu¬ 
mero uno dei plàstici ferroviari 

Per evidenti ragioni costruttivo, la parie in¬ 
feriore di questa valigetta non risulta a splgo- 
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li^ reni, ma con angolatnra rientrante (lìg. 6) 
E' po.sstbLie però ovviare a questo inconve¬ 
nlenie estetico, incemierando i tre telai .airan- 
golatui'a esterna anziché interna. Questa va¬ 
riazione abbisogna però di uno smusso inter¬ 
no ad. angolo di ^0 gradì, come si può notare 
dalla figura 7. Anche [a tavoletta volante non 
sarà più di soli 20 cm, dì larghezza, ma di 
cm. 33. 

Ed augurando a tutti coloro che si voglio¬ 
no cimentare in questa opera, buon lavoro t 
miglior riuscita. 
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IO TI IMSEGMO COME , . , 
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Uilllx^ 0 ilotw tt'u0O 0p0oohio 0 di uaa tarda eMirloa 
per vedere la luophl poco aaaeéslhlll 



N o» è rnolro raro che ci «ecrejiifi di fare 
delie verifiche oppure dette riparazioni in 
luoghi in cui jPDsjìflffio fare una osservationc 
direiìa, come nel caso di condutlure idraulh 
che o di atrezzaiure quuin a stretto contatto 
deile pareti, perciò uno specchie tic retrovisi¬ 
vo, dei tipi che sono applicati ai cieti o ciclo¬ 
motori, attaccalo all’tìsi-uccìo delta torcia elet¬ 
trica con del semplice filo di ferro cotto di 
un Certo spessore^, vi permetterà di vedere ìt 
retro di qualsiasi oggetto, qitando il punto 
dello slesso è- illutninalo dalla torcia C lo 
specchietto sìa tnesso in posizione giusta di 
riflessione. 


Fare arrivar^ il lttbrifi0at>i& in punti di difHello aoooaso 

Kìctta maggioranza dei casi i punti più bi- 
^di lubrificunic sono quelli meno 
accessibili al beccuccio del vostro oliatore, sia 
che si tratti di macchine ulensili, come di at¬ 
trezzature meccumchc, come anche nel cam¬ 
po delie auto. Provvedetevi di un tubetto di 
plastica rìgida, delta giustezza del beccuccio 
del vostro oliatore, divide tela i>i due pezzi, ed 
aggiungete tra i due suddetti pezzi di plastica 
un lubetio flessibile di metallo, immobilizzan- 
do etili nastro adesivo, oppure con legaium 
strettìssimaf ed avrete così un oliatore che 
potrà giungere in qualsiasi posto senza che 
siete costretti a fare delle acrobazie 

Evitare la v/brazianl dagli apparaacM d^lngraadtmenio 

\ jI olii fotoamulori ed anche fotografi pro- 
fessionisti sanno quaìita siano dannose 
le vibrazioni che subisce un^ingranditore nel 
momento delle pTolezioni per il soggetto da ri¬ 
produrre, vibrazioni delle che non sono 

percepite netnmenO dall'operatore stesso, di cui 
te cause sona molteplici, che vanno dal traffico 
stradale ad impianti ■meccanici vicini, come 
pure dalla stessa persona che opt^a vicino al 
protettore stesso. Per ridurre e quasi per an¬ 
nullare dette vibrazioni, incollate quattro tam¬ 
poni di feltro, dello spessore per lo meno di 
t tnm„ agli angoli zoccolo deiropparec- 

chiOf ed avrete hho zoccolo molto stabi¬ 
le e no» soggetto a vibrazioni, o per lo meno 
delle piccole vibrazioni che non polrartuo dar 
luogo a degli inconvenienti nella protezione 
stessa. 
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Riprodurrà la piantina dalla violattn da una aula faglia 



L e comuni ”violette d*africa” oppure anche 
le violette selvatiche di bosco posscmo ei- 
sere riprodotte in tante piantine da una sola 
foglia. Prendete un comune bicchiere e rico 
prìteìo, dopo di averlo riempito di acqua fi¬ 
no ad tm centimetro de Uxorio {possìbilmente 
acqua piovana) con un foglio di carta cerata 
Oppure paraffinata e fermate strettamente det- 
to foglio lungo la circonferenza del bicchiere, 
irj modo che la superficie: sia bene stesa e che 
non presenti ai lati nessuna apertura di pre¬ 
sa d aria. Fate al centro del foglio una pic¬ 
cola fenditura delta stessa firandesTia del gam¬ 
bo della foglia della violetta ed infila te il gam¬ 
bo, avendo Vavvertenza ài scegliere delle fo¬ 
glie con gamba lungo e robusto Alla disian¬ 
za ^ di una quindicina di giorni il gambcf co¬ 
mincierà a mettere delle radici, e quando que¬ 
ste saranno sviluppate, portale la foglia in 
vaso con terra soffice e ben concimata. 


All&ntara a aiHngara II dada del pozMQita dal lavandino 



A meno che si disponga della chiave 
apposita oppure di una tanaglia angola¬ 
re a vite, vf sarà difficile allentare o stringe¬ 
re i dadi esago»ali dei lavandini per una pos-- 
Sìbìle riparazione che volete fare od anche 
P^r ripulire io scarico del suddetto. Un co¬ 
mune morsetto Éi "C'", di cui un buon "arrau- 
gista*' è sempre provvisto, può fare al caso 
vostro, dato che tanto per allentare che per 
stringere il dato, basta far presa con morset¬ 
to sulUi faccia opposte del dato. 


Modtflaarm Pmmtrmmlià dai talloal dmllm dinamo 
^mr faoilltmma riniroduxlond 



y 


4 PPi/rVAc£A d4ÙCA ‘ 

■r^f massima possiamo dire che i bulloni di 
^iina certa lunghctza che debbono essere 
avvittìii (J pezzi sottostanti che non sono ri- 
57Vi, presentano l'inconveniente di fare perde¬ 
re del tempo nella ricerca del punto giusto 


deir impanatura, c questo è anche il caso m! 
rimontaggio delle generatrici di autovetture. 
Come di altri tìtirezzi meccamei, senza consi¬ 
derare poi che una cattiva messa a punto può 
dar luogo ad una "'spanatura'* del btiUone 
stesso. Una soluzione molto semplice è quella 
di fare una punta a cono alVestremità del bul¬ 
lone stesso, il che permetterà che lo .stesso si 
inserisca facilmente nei fori prestabilUì, per¬ 
fettamente equilibritto. Non è necessatio che 
il Cono“ da farsi con la lima o con la mola, 
abbia un'angolo molto acuto. 


475 




























L'UFFICIO TECNICO 


risponde 


EflRATA COftftlOE 

Cfl.n riferEmAnte airartic^ED RA¬ 
DIOCOMANDO A 7 CANALI, N. 5 

fJS- 7, pifii ISO; 

k r4 biinna valpro BSXùhwr 

Fig. 10, $Sl ; 

la rEiEii^niJ priva di IhdiLsilena lia 

yfllsr» 13 K.e'hfn 

Fig. )3, pmg. 3S4; 

iE Lillo cpllaga * mina II p-UrtlO 

U c non II punlo O. 




SLETTRICITÀ 



tLEnRONO 



RAOIOTfCNICA 


SCIMÉ' CAlOOFRO. via C*ii« 

Balligli lAj AgirEgfnio- V&l*r*do 
itrulte il ricAvCldra ^Empiei a Irarv- 
fiittii', pi»bt>lrcat4] liti n. Il del 19Sf, 
«d int*tnf#rnt& udirlo P*|f aiceltare 
ewlmiva [714(11# 1 a (laiJonit 
chieda indicaiLoni tulE# ca ralief i«ti- 
che ■dflli'a^volgruifl-n.tftj 

Non Pi può dire ^.tin esattezza 
quarite drlihariQ essere k ifilft av¬ 
volte sulla tcFritc, per sintonìziiirE. 
BiB I lartl ar\tc i 1 J riietrlr perché 
dipond^uQ dal diemobo ridia stes¬ 
sa r df! tipo di filOr oltre <h^ dal 
mode come * ktt* ravvolgimento, 
Camion que, su riu^ko fertoiccub® 
10 M 3 UQ mm., rial calcolo ritoiianci 
77 -spire di filo iitz isolato ìti seta 
i 32x0,04). tl Tfìfnmer di accordo 
deve essere di 20 pf o pota piO. 

LiSANDRELLt ANTONIO, via Ter- 
ravacchra 34 9, Rùnta. PAiseisora di 
otta fadi 4 3 transiitor,. Eva rilevato 
che rialle binaria di alirneolailioive 
rste la pasta in asse sontcpula, Inob 
Ire fa proie-nt# tha la rkeiie»* ^ 
molle disturbata sul tram o vIcErve a 
linee elettricità, e JamanU anche dif- 
Brorii nella ricerca delle varie sta^ 
lioni. 

• Orando una batteria emetto la 


e paste a, sigoifKfl che avrebbe do¬ 
vuto essere camtifltù da p 5 r' 5 rEh,o 
tempo, ed inolire signitica che tut’ 
to l'apparoccbiù è in pericolo, per¬ 
ché questa *pasla» * corrosiva. Nel- 
Iq sua radici II prirnci 3 farne lo spe- 
i# c stato il circuilct di sintonia, e 
non 9 escluso che altre parti subi¬ 
scano del danni ; per cui si affretti 
i gettar vis le pile essurile cri n^- 
fidi la sua radio ad un laboratori e 
di riparazioni, che terchtpri di tal- 
vare il selvsbilc- Per quanto riguar¬ 
da I fischi e ^ ronzìi avvertiti quan¬ 
do Viaggia in tram o al trova ir vi¬ 
cinanza di Unte elellrlcKc, non c'^ 
nulla da fare,, poictié sono propno 
queste linee che gsner^no I efiit-ur- 
bi, ohe vengono ricevuti dall'anten¬ 
na de'ila radio. 

FILIPPONI DlN&r vi» Ori»ni 10, 
Fketixa- Chiede se sia puiribllff a- 
dettar» un ampUflcaiorc »<* '"i* 
diallni a IrarsLiiur, InuEtr» deside¬ 
ra del prnniuari cen le car*tt*TÌ.sd' 
che del tramiilor. 

l„ol pufr henisE-mn colkqate un 
a-mplificatora C.F. aUn sua ra-diolLna, 
per esempio quelle pubbneate iul 
n 4-l9b3 rii Sistema A in queste 
Stessa ruprìoa. Manuali di transistor 
ric esistono molti in commercio sot¬ 
to forma di iHandboolc». di 

logt ietti com ponilo li i, in modo ria 
poter aggiungere an-cKe gb aggior- 
niimenti, che vengono fomiti aa.-a 
cas-i fabbricante I transistor i Lutti 
gli acquirenti dui manuale Gii Konci- 
boSf. sono reps r ibi II nella librarie 
tcenic.be o uno doì piit diffusi c 
queESo della Philips. 

DG&SENA severo, via del Pùpa- 
lu 14, Buseemarengo 1 Alessandri» ). 
Chkdu chiarimenti su alcune fita- 
riani » [j-fetinieolr inseriti ncEI artii- 
-csl-a sul televÌMfl ìn runo di puh- 
hllcsriuise, 

le Citazioni il riferiscono general- 
' monto ad a il re perii di qucUn arti¬ 
colo, snebe se pubblicale suoccsli- 
vomente. Poiilié lo finè rie' l'artic-o-o 
t imminente, ben prest-o vedrà ap¬ 
pagate lo suo tuti^oslta. 


AIEllO ClEMENtE, vi» F. Cavai- 
JuiLl 33, Vergiate t Varese), Enterai- 
salu a1 radiptelefunl portati Ir a tt-an- 
siftor, chieda so sia pessIblE» rea- 
lliiarn* can Ire froqueme di ir»- 
imSssEone, in modo da putenl «1- 
legare lepita-lanienle -con Ire appa¬ 
recchi. 

La segreterìa provveder^ n spedir, 
le un numero arreireto -di Solerne 
A. Qvariro da le- richi = 7 lo per h ca 
!en& di ridjùtelefoni é -lenz oìtro 
possibile; baila che egm apparec¬ 
chio sia C 5 rT,posto di ctue unità i 
uria has miti erte su tre Frequenze di- 
verE 0 , * uria, ricevente au u.na quor- 
ta frequen-j-a. Le tra fr»quez,ze di 
trasrrllss'ione jaranr^.Q le StS&se su -CUl 
sono sintonizzali ricevitori degli 
altri tre apparecchi, 

CAFFI CARLO, via Giolittl 17, Fr*- 
ccati IRom»), Desidera un progetto, 
dì ricevitore ad onde medie, COit 
tre a- quatrro trensEslor, che dia una 
buana rlpredu-z.lorte -sonor» iii alto- 
parlante ed una discreta potenta di 
uwita,. Irto tire A inrereeiatcp alle ro- 
lln* poliestere; e chiede nCrlille IMt 
preiiE e aulì» reperlbEtifà dei mate- 
riatii 

Spanici prcparancEo un nfiporec- 
cblo ricevente che ha proprio le ca¬ 
ratteri ut icbe da lei rLchleste, che u- 
scirà probabilmente sul prossimo 
numero Cir-Ja le resine poliestere. 
Su questo numerci troverà un breve 
artico lo con le notisk che le inte¬ 
ressano. Speriamo che es-se le alano 
sufrK-enTi Indubbiamente In questo 
campo il problema, delle repormi 11 - 
tà del iwateriali è g^ave. dato che 
generalmente le Ditto fornitrici ven¬ 
dono solo a-E 'Ingrosso. Comunque k 
lnForrT,iamo che abbiamo silo ahidiO 
U possibilità d: orguriizze'e, per ► 
nostri lettori, un servii io di riven¬ 
dita al minuto. 

DI SARNO ÉNlO, carf« V. Ema¬ 
nuela É49.''», Napuli. Chieda sa rie 
pois Ih ile appEEcare vn altoparlante al 
tì<«vìler» a diodo pubblicate sul nu- 
irtero di aprile seorio ; oppure chie¬ 
de un4 schema dì un^ecu-nertiìt» ra- 
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dJellna a transìetar con ahoparfznte. 
Ineltre pone diversi quesiti in mcri- 
tg ad un progetta di semplice ria- 
-smettiLere lumPlegFì da -Ijirv Atrticù, 

Non è postibilr far funzìoriare un 
altoparlante alluscita del rnvelai-ore 
a diod-o, e meno che rio-n r. aggiun¬ 
ga prima qualche studio amplificato¬ 
re. iu ricordiamo comunque che nel- 
I arUcok relativo sono cale istruzio¬ 
ni per sfrultare la pane di Bassa 
Frequenza d= unu rad'o do mesti ce, 
con iJ reletivci altoparlante. SoEieml- 
ni come quello tfa lei richiesta ne 
abbramij già pubblicati e nresto nc 
pÉjbblichBrerr.o altri j luitavia, le lei 
vuol cominciare subito, le conaigMa¬ 
rno di scegliere fra I ree o qualtre 
cl'ie si rrgVanu sul nUlT,eJi arrenati 
d Fare, In particolare | numeri IV 
tl 3-6, cho pui rlcbledere alla nostra 
amministrazione, versando L. 350 
Ciascuno nel c/c postele 1/Liàùl, 
inte staio u Capriotii-Editcre. 

Per l'altra su» lettera rrspondera- 
mo scgumdo bordine delle doman¬ 
de che lei ci sqit-cipone. 

1-1 3i iraita di bobine awa-te so 
ferzi te, dato che slamo nella barba 
delle onde medie LI rftivo avere 
l'indullania di 300 mitro Henry cir¬ 
ca, e può essere fatta avvofgendo 
ó 2 sp.'re di filo Htz isolato In seia 
^ 32 X Ù,Ù4 ) 5 U di un nuciea krrox- 
cuhe Ifl X 2-00 mm. N i-ccon-dari-o, 
verso II secondo transistor, é COEti- 
luito q» a spire di rome smaltata 
da 3/10, awulie sulla estremiti deh 
la bolOi.na primaria dal kta della j. 
li meni aziona. Conviene inoltre che | 
condensatori CI e 04 siano varia¬ 
bili. 

2 ) CS e un tpndrnsziTore d- filtro 
dal valore di 10-70 microfarad. 

3} Lj modulazione può awoniro 
focunrJo k scbtma allogato, usantìo 
un microfono a carbone e un Lra- 
sformaLore di rapporto 1/25 a 1/53. 
Non comprendiumo ouoir posi» ser¬ 
vire un |actt telefonico. 

4) la distanza coperta é di cifca 
30 rnetri con una antenna di 50-70 
cm, ma aumen taiidflne k lungbez- 
Zh,. Si posaonci raggiungere distanze 
sensibilmente maggiori. 

5) L'avvofgirrurito della bobina 
d'antenna, che è quella accoppiata 
tram ito C3, o enea uguak a II'avvol¬ 
gimento primario di LI. 

6 ) Come ricevente al può u^ore 
un normale rad ieri Cev .'toro e o-ode 
medie sintonizzato su 670 Kl-tz. 

7) 5i tratta di un cristallo di 
quarzo da 070 KHz, che serve per 
stali II Izza.re la freque.iza emessa. 


Q-janto alla bobina RfC, essa ser¬ 
ve per : blocco dell'alta frequenza, 
e può a rida re b,>er|e la Getooo 555. 
Pgichn ci pare esagerato l'impiegci 
di un cristallo | dai costo notevole} 
per un apparecchi gito di cosi ridot- 
l.q presi azioni, qual'è quello ebe kl 
cl ha sot’.opùllo, ’e furniomci urio 
schema di un trasmettitore semph- 
cissimo, cM portata pressa poco iden¬ 
tica. ed un iole transistor e senza 
quarze, funzionante anch'eiio sulla 
garrì ma crel'.e onde medio¬ 
la bobina 11 è formata da 220 


COSTA E., vi^ A, BaEdEnf 29, Vil¬ 
la Roncc di Farli. Cl sugiiala un ar- 
tlculu apparso su un aettiiitanaED, nel 
quale sì park di un flpparecahio 
realizzalo per indJvEdujife giacitneti- 
IJ sotteirraziel di mliterali, e Ehiede 

Se rte ik possibile |» Eizilrirzlon» 
letiantrilica, 

Abbiamo letto tori interesse ''ar- 
ticolu ria ki Inviatoci c, d» quel po¬ 
co che traspare fra k righe, abbia¬ 
mo capito che si tratte di cosa as¬ 
solutamente fuori della purtatn dei 
dilettanll e rtncE>e dj molli proks- 
sionisf ! dispositivi elettronici di 
cui li park, infatti, seno del tra¬ 
smettitori € ricevitori per rnlrroon- 
da, e cioè degli apparati di roa’iz- 
zaz.kne molto compksso e dal co¬ 
sto proibitivo He cifre relative al 
ua.rf componenti Ivan no tutte cinque 
zeri' impiegati aorrentemanta nella 
tec.ni'ca del radar. Per quanto ri¬ 
guarda poi IF fenomeno di emissio¬ 
ne zekttiva del vari materiali, che 
k linee teo-ncB i acoetrabilisi-imo, 
noi non siamo a ru.noscariza d^ al¬ 
cuno studia piratico effettuato al ri¬ 
guardo, r.omg dal resto è accenna¬ 
ta a più r,pre.se neirartrogio; pro¬ 
va ne s’a che lo steiào autore del 


spire o'nito, rji fik di rame snial 
tato da 2/lD, avvolte su di u.r-, sup¬ 
porto di IO mm. di diametro- la 
presa B è effettuata alla 39^ 
a partire -dalla parte Inferiore » la 
presa A alla 9È“' spira, » parrir^ 
Sempre dalk SlOSSO punto. EE co^. 
di^nijtoro variabile ha una capaci¬ 
tà di 150 pF. Par la modukiiunr si 
usa ur- comune mlcvofono- » carbone 
0 - un triifcirmakre microfonico d| 
rapporijj 1/25 o t/iO L'aUmenta- 
zione avviene medi ante ballerit da 
4 a 7 voli. 


dispositivo' In qu 0 stio.na ha d-ovuto 
scoprire e catalogare da sé lo spet¬ 
tro (iei materiali che k /oteresseno. 
Nesiun cenno di qvesii fenomorii 
abbiarTKJ trovato su un numero de¬ 
dicato alla Geoscienza deh'a rivista 
elellroftlqa Proceedings gf J.F.E 
fNov. I7ò2>, che é la ma si ima pub 
bllcaz.one sdenrlfica nel campo dol- 
l'elettronica Comunque se lei è par¬ 
li col armonie Interessalo alla questio¬ 
ne, scriva all'Jng. Porro {pud otk- 
nerne J'IndliUJo dalk rodaziono del 
Setti ma ne le chc ha pubblicato Tar- 
ticokh chiedendogli se é disposto 
a mettersi In contatto con noi | In 
taf caso s-aremo lieti di richiedere 
pk amok notizie sul piano tecnico 
e rii ri spiega rie ai nostri lettori. 

BARBIERI E NIC. 4° Kpt. A. CAP, 
il gruppo, VerOrl». Chiede II pro- 
getlo di un piceok amplificatore a 
irintisler rf» SOC-BCfO mW 

PubbFlcheremo tra breve uno 
schema adatto ai cemponenti in sue 
possesM. 

MARSILFTTI ARF4AÌDO, Borgolor- 
te {Mantova]. Propine dì po-bbll- 
care. In quest» rubrica, l'indirli» 




at 
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conip[«lo d*L Ivtleri, Éffiitdit «uS 
l»«rii4no enlrm rft contino fri 1ii' 
fa. Chieda IrtollrB notfEÌ* hiIIh ■¥* 
pertbilili dì bobÈF»trÌcì ytolfc. 
n* fhiod* ifirviìenp pur ì"uu di 
uni niKchìni felegriFlu che hi i^ 
vule In regiìd dilli GepTUinii. 

Comi v«d>a. ibbisma acca Ita II 

ELra ELpg.gEirinnentù, « di qaa$l4 riij< 
T'riera mettlama ]'ì^dlf■|^Jca co^ripfpt^ 
io dei fottafij ulva il caM rn cui 
l« Integri (i pervengono priva di 
quatti deli, -Pef le tiahlnatricl uiote 
non leppi ima dava tal parrebbe ri- 
valper'il^ mi pariìiartip che anche c 
Wflotovi, <ùni* In quisi tutte le clt- 
esiste un mercato dell'uaiTa In 
cui ti pijit travire dÉ tuttDj vuo^ 
le acquittirlt ritrava il irivolqi iHa 
Ditti Miftutti, vìh frittili Bronaat- 
1i, ^AilH^( 3 . La tua macchina fotogra¬ 
fica é abbastanza buona *, i& gii' 
ta correttamente, patr^ di/fo deqll 
ottimi rligitatl. P'urtroppo non pos- 
tliama darle tubito lo istruiioni, per¬ 
ché man abbiamo ben capito di 
quale modello il Uitllj pertanto la 
preghiamo di Inviarti i| dépliant In 


tedesco, che lei ha avuto Inileme 
alla macchina, e noi le chiari cerno 
dubbio a giro di posla,. 


FIHUIO AHQBEA, via Abita Ml- 
ntchLnr 3-3, Mipdli, Chieda icvdtU' 
xionr par ta mi cRaiiarv* di un tra- 
sfarmatonj di limElal* JErnansiani ■ 
de^Ea laguanti eariRarlttìcha t anlfi- 
ta lao V, wuita I V, potanu 50 W. 

Il timltAClpna da Jel poiln tpE- 
ringombro del ir^tf ormatore ti ri¬ 
flette sulla fce1u di un tipo di !i- 
mferino adattoj pertanto cE limltfa- 
mo it darle le caraiterlEtiche del tra- 
iForrnatOire, lAwiindo g lei II scelta 

par il lamiierinoi tenga pari prasen- 
le che II limi eri no non potrà esie- 
re di tipo qualunque, cna dovrà cl- 
ipondcre àssglulamenia alle laguen- 
|i condtriorìì {vadr Tifcrimento nel 
disegno) j 

Il prodotto Laicb) deve essere 
maggiora o uguale a 17^0 mm-, 
i'' 4 iltej:;ta del pao;o di lemiarlnl deve 
assenf tale ch*i (csh) = 850 

mm^. 


F^rimirio - n. I,3d4 spira Srs fifo 
Ecco ore I d'eti per gli «wglg: 
meriti, 

smaltito da <Ì,'ì7i 0,40. 

Secortdirio - n-, 53 spire in file 
smahiro di 1,6 -f- 1,^. 



fAULTAKI FRANCESCO, vii Arriva, 
bene I? A/II, Ga^ava-SasIrE. Chia- 
da duB tthemE di radi arie*v l lnd, 
Visa I velveia a i'aFtro i iransifr(o<r, 
che utriinina 1 camponBaiir ipt tua 
paiiasia. 

la apttppohiimio Fo scham* di un 
normiFe redioricevilofe, chB utìlirEi 
alcune delEe valvole che lei possie¬ 
de. Troverà ithemì ancora più sem- 
pEici sui precedenti numeri di iSi-- 


(temi A*, specie In quallu- di Mag¬ 
gio, a pag 3^7, uve abbiamo pub- 
bJIcito un ricevitore in reizècne a 
Ire valvole: ùSlC7, ùV6, dXE. 

Por quanto rlguarcJa lo Schemi 
qui pubblicato, aggiun.gErer7io che,, 
dopo aver ben ri contro! lata 11 cic- 
Cvilg, il dcxvvà al toljt* procedere 
aiJa Taratura, che 1*1 eieguEri per 
tentativi. In baso al volurrvs di usci¬ 
ti, non disponendo degli adatti 
strumenti, oppure sarà Fatta esegui¬ 


re di gn laboratorio ndiotecnico. 

le fornìàrno ar^ho lo schema di 
un apparecchio a transistor di faci¬ 
le costruzione r fiso è del t^po ta¬ 
scàbile con auricolare da 3.000 oEsm, 
e ufl di regola ascolCeTu portandolo 
a II'orecchio, a meno che l'ambiente 
sìa discretamente silenzioso. D'al¬ 
tronde schemi più complicali, dal t>- 
pp igpereterodtna, non sono ella 
porlata di tutti. Per la bobina di 
antenna si avvoEgeranrvo !00 spire 
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di filo Litz su di urv nuriao ferroxeu- 
be (}0x200 mm.}, la presa va 
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ROSSI OlUSfPfE^ vEn Foganiro 
7/9, G«nov4-S4ilTÌ. Chiede nelhdc 
lul tfpE di cEnaprti* con reglstraiìo- 
ne del lenore dwrantie le rìprtu. 
Per quanto è b opitra conoscenza, 
esistano due modeEli di cineprese 
eh* (jcrmattono Fa risqhtcàzlona del 
sonoro durante la ripresa Di questo 
una à Fa EUMìG C-5, eoo annesso 
rfglitrator* EUMlG T5, l'alua è un 
modello dalla FAJIiCHtLD. 


VARIE 


fiUJUtlHI (GIOVANNI, v]« Zut I, 
Taranio, Chieda sa c«n le ratiite pi>- 
liastcr* sla posiEbile aUenen uempi 
fieni bl E). IrtoEtre deirdaTa ceivascara 
inditiuì di fbrniteri per El milerlele. 

Riteniamo che Id non abbia letto 
sttcntàmcntn quanto pubblicato cir¬ 
ca Iff resine poliestere. Con erte 
non si jsoasonci ottenere stertipi fles¬ 
sibili, nel senio che comune mani* 
s,l dà a quosta parola, sa il peme 
alla gomme. Una certa nesiibiUlì, 
che si può sfruttare per lomplfficar- 
ne la costrusfiòrie, i sempre ollenl- 
bile cori itampE fn vetroreiJni a 
itratù sùttìJaj benché, pet uwi* ra¬ 
gioni, li tenda tempr* g realizzare 
unq stampo II pfù possibile esente 
da ogni defqimuìone, 

Startspi cE*E tipo da lei manzioire- 
to Si possono Qf tenere -cori la gom¬ 
me sii iconiche per uso odontotecn ko, 
oppure con gomme liquefaeibill ad 
elevala temperatura ( 300-350 qre- 


dll ), usate dei modeJliiti tiriernat*. 
grafici. Queste ultime hanno ancha 
un prezzo pio conveniente. 

Inoltre il gffl-J&at, che non trova 
a Taranto, non é che uno degli iln- 
gredìenda usati nella tecnica Tavora- 
llva delle poheitete, ^ serve ad ol- 
lener* la pcifctla lupenTióe dello 
stampo o d»E pazzo atampatp. Il 
gei-coat, conliene ra-sina fle-ssibìle, 
per ovviare alla tendenza che ea- 

10 ha dÈ ritirarli du.'dnte Tlndurl- 
mento, ta railng poliestere fteisibl- 
|c lervc àrvcho per dare maggiore 
r*sistar\za eM'uTto ai pezzi stampa¬ 
ti. ma la sua percentuale non oiue- 
passa, IF 50% della reiirLn totale. 
Quello perché le reiine fiossi bile 
pura non pretenta, attualmente, al¬ 
cun interesse pratico. 

Anche su quello numero diamo 
indirizzi di fcrnliorn Se le! non tro¬ 
verà quello che la iriteressa, ci ri¬ 
scriva e corcheremo dj aiutarla. 

BIGNOTTI BRITtéO, via Tintori 3, 
Travagliata (Kreadat. Chiede nati¬ 
li* luEEa prodinione di oggetti vari 
inelusF 'derrtro bEo«c)»m di melacrÌA 
lato trasparenlB, come qualli che «i 
vadano ora in commercio. 

L'araomento dà Idi richiesto for- 
m,efà qggetto di un prossimo arti¬ 
colo, tJon possìarnio O’ta (arie delle 
anticipazioni, perché II prp<.edimen¬ 
eo reFativù é in corso di controllo, 
per poter fetnEre ai nostri Eetto/i un 
metodo Eìcuro e conveniente, tfifjt- 

11 ftem si Iratta solo d| fornire TiPti- 
2 io atto ad tì;leneré l'indurimento 
del metacrltata, m* an-che su tutta 
ciò che rìguorda la preparazione dei 
corpi de Inglubara, I col ori più B- 
datll allo scopra, e cdaI via. Abbia 
Un pq' di pazienza che sarà p/eilu 
acconto n!atq 


CESTOLAIA CABLO, vi* Fratisefce 
Sfarla 1d, Mt|>e*, CN«d* Il feitnu- 
lazien* di un arsivo per Ineodlare 
fogli di pleiHca fra E&r* e cun altri 
materiali, quali legno, carienoj 4s*. 

D quelita. Cosi formulato, à piut¬ 
tosto vagq *, n«:essar[a^r^e^te, dob- 
bEamo rrspondere in mcidci generale, 

I tipi di plastica, per le pcodu- 
zlcrn.* di fogli, sono mqlti, o quasi 
ognuno ri<hiede un appusito adesi¬ 
vo. In generale vengono usali con 
successo gli adesivi dell* serie ^Q- 
STIK, o tipi aniEoghl, che sono In 
vendita nei migliori negrozi di artU 
ctìfl letnìci, fra • quali potrà trova¬ 
re quello adatto. Per II rr.et 4 Crileto 
fplexiglass) poDé uirre il TiNSOL, 
reperlblEe presso la stessa fonte, 
confezipnflto in lattine. Per i fogli 
di poliosler* ( laminalo piano o on¬ 
dulino} potrà usare un adesivo a 
baie di pobeitere qgal* d 5INTOLIT, 
mentre se dovrà cementare vaste su' 
perfci, converrà usare un callanle 
più Femo e FlquEdo come l| TJilTONE, 
Lln eccezionale poter* adesivo è for¬ 
nito dai mastici a base di resina e- 
pqssidica prodotti dalla CIBA, 

Se Con queste Indicazioni npn po¬ 
trà reperire ciò cEi* fa per lei, ci 
rlKrivB,, mdrcando con esattezza 1« 
natura del materiate da lei usalo e 
1* carfllteriitiche d'impiego, cioè Tu. 
so LtiJ è destinato e le condizioni di 
eiercià IO. 


AtibimfilQvi al 

Sistema ''A,, 
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AVVISI PER CAMBI 
DI MATERIALI 


/. rurila ruf^ncg 

^ per Uiiis i hflorij {'r/rrfii 

ri^tfta ticìiisivs- 
fìu-liS,- il CifMm'i DEL MATlì- 
Ri aA< ira "iÀrrannhù"^ 

S-irù {iasj ili di ìsìsìt- 

ri\>wr jEf Sf>ft AÒb{!t}{Ilì. 

lA filVJSTA NON ASSUME ALCUNA 
RÉSI-034SAeiUTA' SUL CUON ESITO 
DET CAMit EFFETTUATI TRA OLI 
IKTERESSATI 


CAMBIO ifi partir d tutto il ìoHoln- 
dicHtg rna'jÈtlàle Amplificatore iO 
Watt a c.j, n ex, ton Survolterà A 
12 voit a due Iromb* espone-PTÌali 
Ricevitore profeEsìonale gamme 10- 
13-20 e- 4Ù metri a doppia oonver- 
ulorie Auloredio G*Iq^p 4 jjgmmr, 
Cine-prrriE NIZO di mm luTiì. 

1-2,7 Vettìex mm. 9^h lum. 1 j 3,S, 
Keystcìoe li rr.m. lum li3,3, Ap¬ 
parecchi e radio portatile a vdlvole 
OvtrtiiTie. Con ecj/Tìpteijo iifii pre¬ 
sa prpirMorc da S-ltì mm. e rice¬ 
vitore a Tr-a03istori fr o più. per au- 


MlCROSCOil'] JAPAM, MICROSCOPI 
JAPAN, MICROSCOPI JAPAN I 

Torretta pOrli^hìc-ttlvi mDnta-tii su 
revglvar Spacchia piano- oricnla- 
bile. Movtm^rrl» mkrameliri^o per 
la meeia a fvoce. Stativo jn-clìna. 
faJle a 4di^. Corredati dì 3 vvlrint 
di prova e corttTkalc di garanzie 
per le durata di anni uno. 

Med MIKRON 3 obienlvi, ìngran- 
dimertti lOOX lOOX 3Q0X l. 

Mod. STANDARD S 4 obleltEvE, In¬ 
grandì monti 75 X 1£aX 3ÙUX SOOX 
»P el«ganto annadiftte legno. 
L, i,300. 

NOVITA^.... REFLEX TV Slilttna 

Oltfoo ipedare, le immagliri ap¬ 
paiono i. co4ori l'oitorvaiione «on^ 
Eertlporanea di Varie ptrion*. In¬ 
grandiménti lOOX. Aliméntaxione 


to Scriuért a - Mkheh Luigi - Vìa 
Forili dl Sotto, 14 ■ UDINE. 

CAMBIO le loguffnti riviste : Stlenie 
e Vita arine 1^57, Quatlrp Ruote 
l^iO-1261, Sistema A 1959,: con 
qualìla&i rneterlalfi radio. Scrivere a 
Caierin-i Umberti? ■ Viale Abruizi 
n. 31 - .V.IlANO T*l. 

CAMBIO, tester 20.0CKI ohm y, volt- 
I.CE. nuovo. 2 corìdensaLor^ variabi¬ 
li $Ò0 pF doppi; A telai per appa- 
reochr radi-U (usali) nltopArlante 2Ù 
cm.i 5 tr-llFor malori n I i mo ni 3 ri on-r- 
(vari tipi); 7 trasformatori d"u5cita 

( vaji tipi 3 ; 100 retlsienzé buone 

( diverbi valor» 3 r iù condenialorì 
buoni (diVrrii Valeri 1; 30 porefl- 

ziometri, anche con ini. (div^r?! va¬ 
lori), rTKfloicafo tung. -cm. 00 au- 

tccoilruUo de ve mìci ere,, Il tutto cpo 
rogl stratore o ctii terra o arri p 11 Fica ta¬ 
re f’n'' --nformarìoni sCriverr a |v.it-| 


rimosse per rìmporto 

luce con due pile da 1,5 Voltf. 
Messa > fueco micromvCrka, Cor- 
T 4 ^ate di Ire vetrEnl prepa-retF. 
Inviare rFchieitr a RKOTOSUpPLY 
CP.''‘S Latina. R^gainenlo e&n- 
Irais-irgri'e. 

« dair IDEA al SUCCESSO brevetlae. 
do da LNTERPATENT ■ Turine, VJa 
Salutifr, tQ (Optficelo C gralui- 
t4 } », 

VENDO Dsorllalere medulale ■. SJgnal 
Tracér ■. Bebinatriee lin-earc Cei> 
M TV , Tejli riparazione allinea, 
menle TV ' Coftruifce telai llnir« 
Canteri ipoila. ARNALDO MARSI- 
LtTTl - &OROOFORTE | Ma-ntova ), 

DIIETTANTI fotegrafi sviluppale I* 
VOitre foto, paor-o rontenenle tUtlO 


.Vlìockhi; - Vlfl de-i Fonlan.lll 43 
MILANO 

OFf-ftO 2 televisori compteii ma non 
Fun/lorlantl, 1 prQvnvo-vnk urrivena- 
|e, 1 gscillfllore A.f.BF 1 mu-ltivi- 
ijrntor* \ 3 irantiilor, parecchie nn- 
nele di rivi-i|c iJ^dio TV, camb-erei 
con Osci11oscopif> Fi,rnzlynanLe 1 tester 
elettronico), o altri apparr[j:hi fià- 
din di misure Aldo Bruop Del Ve¬ 
ro - Via S. Rito de Ca6ci.a n, *7 - 
WiltANO 

C A .M B I O Album di fr-anrobpUi 
k-!3ì.OGO:^ n'' olire Cenln ora odi pe¬ 
gni*, contenènte quasi 1000 franco¬ 
bolli di un rèntinaln di £latl dì tut¬ 
to ■ mondo ( molti dei quali anch-c 
di uns certe rnrits e valore), con cì- 
nepiete 2 Q 3 opiettivi o con regi- 
strflioro. Afterto ittre prnpoit* En¬ 
zo Di Sanno ■ Conio V|U Ém^nljèlc, 
649fC - NAPOll 


IF matèria Fé r Istruzioni pér il 
L. 7.109 F eontrajscgrio L, 7.3501, 
trigreiidìlori f-«1«gr«T](F 341134 e- 

biettivù 1 ;3,5 I so mm. (compie- 
LO di lempedj.3 L. 70.000 (fino ad 
esaurì menZn ). EMANLIELE ARRE - 
Via Marconi RECCO (Genova), 

APPARECCHI B-C 3S1, 233, 437, 450, 
£11. É34, 635 - ARCI > ARCO . 
OClO - TA17 - Velvol-e metaLtixliB 
e di potenza .. Tra-iformatgrì AT. 
- Tasti . Cufliie - Microfoni , ise- 
a'olt ■ Relel;! ’ Strumenti - Ouetii < 
bobine ■ Coisde-nzetori varlabìFt - 
Condensatori rnrtia .■ Cavo coass.ia- 
le ■ CompoRomi vari. Scrivere a 
DE LUCA DINO, via Sei valor# Pln- 
ohèrl# A4, ROMA. 

VENDO OCCASIONE Amplif^calore 
fi.F. alta fedèlti RUOVlsillRO « OOl- 
Ifl odalo. T5 Wa iH: usei-ta. ri sperata 
SD-lOlOOO Hi. PilTorsione armg, 
nlea ^1 %. Dlstonlone Inlermo- 
dulexJone ( 1 X S [rrgressi, qua- 
lilà pr^fasaja.nale', CtrMplele In 
mgbilel'to di legno pregiato Li¬ 
re- 4S,0Q9 Scrivere a: A. BER¬ 
NARDINI . V/Fe Caffio, 69 - ROMA 


AVVISI ECONOMICI 


Lire 40 4 parala - Abbonati lire 30 ■ Nort si àcc*ttaru? ordini 
non éccom pB giri a.1 / d^ 
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ri(agi'rfl/e, compiJate 
e ipÈdite questo cartofiiì^ 
senza affrancare. 


Spett. EDITRICE POLITECNICA ITALIANA, 
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■lappar* dep« molti masi «Sistema Pralica»: è cambia¬ 
la la casa adirle*, ma la rivista ha la roadasima caialta- 
ristich* • nai sw*i articoli riconosc*r*t* lo stilo dal radat- 
lori da Vai pradilatti. 

La vasi* tipografica è più brillanta ad il contenuto andrà 
arricchendosi continuamanl* di argomenti di pratica attua¬ 
lità * di vivo interesso 
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QUESTA E' U VOSTRA RIVISTA. SOSTENf- 
TELA E DIFFONDETELA I ABBONATEVI I 


Far abbonamenti, insarsioni, richiesta di notisi* acc. scri¬ 
vala at SISTEMA PRATICO - VIALE REGINA MARGHERt- / 
TA 294 A ROMA. /i 

Il solo numero di conto corrente postala da usar* par gli \ 
abbonamenti a questa rivista a par la insarsioni à il sa- / 
guant* : c c N I 1R2S3 intestato a ■ Società SERI Roma*. 


Tutti i vecchi abbonati di « Sistema Pratico » eh* si ab- / 
borraranno alla nostra rivista antro il 31 5 1943, ricavaran - / 1 
ne gratuitamant* i primi cinque numeri ( da maggia éj l 
sattambra compraso ) in compenso dai numeri non riggf | 
vuti durante il pracadant* abbonamento : versando solò ~ 
2.600 lira sul conto corrant* N 1 1B2S3 intestato a « So¬ 
cietà SERI Roma a ricaveranno cosi la rivista fino al 31 
dicambro 1964. OFFERTA SPECIALE; sa varsoranno li¬ 
ra 3.000, ricaveranno inoltra un volume a «calta tra quel¬ 
li dalla collana daf « FUMETTI TECNICI > eh* sono 
strali nella penultima pagina di copartina. ^ 


Egregi* Editore, 

accatto la Vostra OFFERTA SPECIALE : Vi prego 
quindi di dar* corso a mio noma al saguani* abbo¬ 
namento a SISTEMA PRATICO par il qual* he versate 
l'importo a masso (c e 1 1B253 • vaglia • assegno): 


Abbonamanlo dai maggio 1963 al dicambro 
1964 par lira 3 000 con invio dal saguantq 
volume dai FUMETTI TECNICI: | 


Abbonamento dal maggio 1963 al dicambra 
1963 par iir* 1 000. 
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